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Inaugurazione 

 

Con la presente relazione si cercherà di fornire un panorama non solo statistico/quantitativo della 

realtà giudiziaria del Distretto della Corte di Appello di Trieste, ma anche taluni spunti di analisi e 

di riflessione che possano contribuire ad una sua percezione ñqualitativaò. 

Un sereno quanto pur sempre prudente esame di tale realtà consente di riconoscere che nel Distretto 

della Corte di Appello di Trieste la funzione giurisdizionale viene esercitata con efficienza e 

celerità, in modo tale cioè da offrire una risposta generalmente adeguata alle aspettative sociali ed 

economiche dei cittadini, dei lavoratori, delle società e delle imprese. Questo soprattutto con 

riguardo al segmento della giustizia civile, le cui tempistiche di svolgimento collocano anche 

questôanno il Distretto della Corte di Appello di Trieste ai primissimi posti in Italia. 

In questo contesto, non può essere dimenticato il quadro costituito dagli effetti della pandemia 

COVID sullôattivit¨ giudiziaria. 

Lôemergenza sanitaria ha determinato la necessità di adottare una serie complessa di atti normativi, 

la cui lettura, per niente agevole, merita di essere richiamata attraverso i provvedimenti principali 

riferiti alla giurisdizione.  

In particolare il d.l. 23.2.2020 n. 6 ed il d.l. 8.3.2020 n. 11 che, a disciplina dellôattivit¨ giudiziaria, 

con la norma di cui allôart. 1, differivano tutte le udienze civili e penali e, contestualmente, 

sospendevano i termini processuali, con lôart. 2 consentivano di regolare lôaccesso agli uffici 

giudiziari, concedevano ai Capi degli Ufficio il potere di dettare linee guida vincolanti per la 

trattazione delle udienze, individuavano la possibilità di celebrare i processi in via telematica cioè 

da remoto, con debite eccezioni, per le udienze civili e penali o addirittura con trattazione scritta per 

le cause civili ed ampliava il sistema di deposito telematico degli atti difensivi e processuali. 

Ancora, il d.l. 10.5.2020 n. 29 contenente misure urgenti in materia di detenzione domiciliare o 

differimento dellôesecuzione della pena ed in materia di sostituzione della custodia cautelare in 

carcere con la misura degli arresti domiciliari, per motivi connessi allôemergenza sanitaria da 

COVID-19, per i soggetti detenuti o internati per delitti di criminalità organizzata di tipo terroristico 

e mafioso, o per delitti di associazione a delinquere legati al traffico di sostanze stupefacenti o per 

delitti commessi avvalendosi delle condizioni o al fine di agevolare lôassociazione mafiosa, nonch® 

per i detenuti e internati sottoposti al regime previsto dallôarticolo 41-bis della legge 26 luglio 1975, 

n. 354. Inoltre disciplinava il problema dei colloqui con i congiunti o con altre persone cui hanno 

diritto i condannati, gli internati e gli imputati. Poi il d.l. 28.10.2020 n.137 che prorogava le 

disposizioni in materia di giustizia fino al 31.1.2021 (art. 23), ampliandone lôambito fino a 

comprendere la possibilità di svolgere udienze penali da remoto avanti al Suprema Corte di 

Cassazione, la possibilità di utilizzare il giudizio cartolare per i procedimenti penali dôappello, salva 

opposizione degli interessati, la possibilità per i coniugi separandi o divorziandi di non comparire 

avanti il Presidente, rimando sufficiente lo scambio di note scritte ed, infine, il d.l. 31.12.2020 n. 

183 che proroga lo stato di emergenza ed i relativi effetti al 31.3.2021. 

Da ultimo con la proroga al 31 marzo 2022 del termine dello stato di emergenza (d.l. 24.12.2021 n. 

221e d.l. 30.12.2021 n. 228) si estende il periodo di applicazione delle disposizioni di cui allôart. 

221, d.l. n. 34/2020 conv. in l. n. 77 e di quelle di cui ai commi da 2 a 9-ter dellôart. 23, d.l. Ristori 
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(art. 23, comma 1, d.l. n. 137/2020 così come modificato dalla legge di conversione n. 176/2020) 

fino al 31.12.2022. 

Anche in ambito penale i risultati raggiunti sono del tutto lusinghieri sotto il profilo della 

produttività  (le prescrizioni dichiarate dai Tribunali e dalla Corte di Appello risultano infatti, a loro 

volta, percentualmente inferiori a quelle degli altri distretti), ma è naturale che su questo versante 

della giurisdizione lôattenzione non possa limitarsi alla quantit¨ dei procedimenti definiti ma debba 

concentrarsi anche sulla ñqualit¨ò della risposta giudiziaria di fronte alle crescenti forme di 

aggressione criminale ï individuali ed associate ï ai fondamenti della convivenza sociale ed alle 

regole del corretto esercizio delle attività economiche ed imprenditoriale. 

Ancora una volta non può essere dimenticato che la tenuta del sistema e della sua stessa funzionalità 

non possono prescindere dalla presenza lavorativa di un numero di operatori sufficienti ed 

adeguatamente formati (non solo con riferimento al personale della Magistratura, questo oramai 

pressoché completo rispetto alle piante organiche) per fronteggiare il costante e tipologicamente 

sempre più variegato incremento della domanda di giustizia (su questo punto, cfr., relazione allegata 

del dirigente amministrativo della Corte).  

Nel corso dellôanno 2021 cô¯ stata una consistente immissione di personale neoassunto nei ruoli 

totalmente scoperti per la Corte erano, ossia tre direttori e cinque   cancellieri esperti, questi ultimi a 

fronte dei sei previsti nella pianta organica. 

Tuttavia, non tutto il personale immesso negli ultimi anni, in specie gli assistenti giudiziari, ha 

continuato a permanere nella sede di prima assegnazione nonostante il vincolo quinquennale di 

permanenza, in quanto si è avvalso degli istituti contrattuali che ne hanno consentito 

lôavvicinamento alla residenza familiare. 

I pensionamenti del personale avuti nel 2020 e che si verificheranno nel 2021 ammonteranno ad un 

totale di sette unità (1 direttore, 1 funzionario contabile, 3 operatori, 2 ausiliari). 

Le scoperture della pianta organica attualmente riguardano i profili di funzionario giudiziario 

(28,57%) e contabile (25%), cancelliere esperto (16,67%), operatore giudiziario (15,38%) e 

ausiliario (71,43%).  

Eô in corso a livello nazionale lo svolgimento della procedura concorsuale - avviata in attuazione 

del PNRR finalizzato allôabbattimento dellôarretrato dei procedimenti civili e penali- per 

lôassunzione di 8.171 addetti allôUfficio per il Processo, che porterebbero allôassegnazione di un 

contingente per il Distretto di Trieste di 141 unità, ancora non dettagliate per ufficio. 

Trattasi di personale laureato, appartenente allôArea funzionale terza, fascia economica F1, 

sostanzialmente dei funzionari laureati, assunto con contratto di lavoro della durata di due anni e 

dieci mesi con il compito di ñsupportare i magistrati nelle attività propedeutiche e collaterali alla 

decisioneò. 
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Personale amministrativo 

Il posto funzione dirigenziale è ricoperto, la previsione organica del personale amministrativo 

(D.M. 25.4.2013) è rimasta invariata nel numero complessivo. 

Tuttavia sono intervenute parziali variazioni alla pianta organica, una attuata con il D.M. 14.2.2018 

che ha aumentato il numero degli assistenti giudiziari portandolo da n. 11 a n. 13; lôaltra avvenuta 

con il D.M. 18.4.2019 che ha introdotto due nuovi profili, assegnando alla Corte un funzionario 

tecnico e tre assistenti tecnici; infine con DM 20.7.2020 la pianta organica degli assistenti è stata 

incrementata di ulteriori due unità. 

Al 31 dicembre 2021 la situazione della copertura del personale amministrativo sarà la seguente:  

n. 1 dirigente amministrativo su n. 1 in pianta organica; posti vuoti: 0 

n. 3 direttore su n. 3 in pianta organica; posti vuoti: 0 

n. 10 funzionari giudiziari su n. 14 in pianta organica; posti vuoti: 4 

n. 3 funzionari contabili su n. 4 in pianta organica; posti vuoti: 1  

n. 1 funzionario linguistico su n. 1 in pianta organica; posti vuoti: 0 

n. 0 funzionario tecnico su n. 1 in pianta organica; posti vuoti: 1 

n. 0 assistenti tecnici su n. 3 in pianta organica; posti vuoti: 3 

n. 5 cancellieri esperti su n. 6 in pianta organica; posti vuoti: 1  

n. 2 contabili su 2 in pianta organica; 0 posti vuoti 

n. 11 assistenti giudiziari su n. 13 in pianta organica; posti vuoti: 2 

n. 11 operatori giudiziari su n. 13 in pianta organica; posti vuoti: 2 

n. 2 conducenti di automezzi su n. 2 in pianta organica; posti vuoti 0  

n. 2 ausiliari su n. 7 in pianta organica; posti vuoti 5 

per un totale di 19 posizioni scoperte. 

Non sono stati mai coperti i profili tecnici istituiti recentemente con D.M. 28.3.2019, di 1 

funzionario e 3 assistenti, necessari per la gestione delle esigenze e degli interventi strutturali del 

Palazzo, connotati da aspetti di elevata tecnicalità, non attinenti alle competenze e conoscenze del 

personale amministrativo previsto dalla pianta organica; personale tecnico necessario anche per la 

gestione delle gare di appalto più complesse ed il monitoraggio della prestazione (ad esempio, 

fornitura energia elettrica, calore e connesse manutenzioni, servizio pulizie, etc.). 

Sono inoltre presenti 3 dipendenti regionali  messi a disposizione dellôUfficio giudiziario in virt½ 

del Protocollo di collaborazione tra il Presidente della Corte e il Presidente della Regione, siglato il 

24 agosto 2020 che ha incrementato da 20 a 30 il numero dei dipendenti regionali da mettere a 

disposizione degli uffici giudiziari, estensibili di ulteriori dieci in presenza di determinate 
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condizioni. Tuttavia la messa a diposizione dellôulteriore personale in attuazione del Protocollo di 

intesa ha subito una pesante battuta dôarresto a causa delle ritenute prevalenti esigenze proprie 

dellôEnte Regione che sta tardando il transito del personale gi¨ candidato e selezionato agli uffici 

giudiziari. 

I soggetti che fruiscono dei benefici riconosciuti dalla Legge n. 104/92 assommano a 11 unità per 

un numero complessivo di 33 giornate mensili di assenza.  

Il part -time volontario, concesso in vecchia data, in presenza di particolari condizioni, è fruito dal 

seguente personale e nella percentuale di riduzione a fianco indicata: 

1 funzionario statistico          -  13.89%  

1 funzionario linguistico        -    8.34% 

1 assistente giudiziario          -  52.77% 

1 contabile                            -    4.81%     

1 operatore giudiziario           -  12.88% 

1 operatore giudiziario           -  16.67%  

1 ausiliario                            -  16.67% 

In sintesi, con le recenti immissioni di personale neoassunto nellôanno la situazione dellôorganico ¯ 

notevolmente migliorata ed in prospettiva i servizi resi subiranno verosimilmente un incremento 

dellôefficienza. Nello specifico, i tre direttori, i cinque cancellieri esperti, lôassistente e i due 

operatori giudiziari (questi ultimi a tempo determinato) hanno seguito percorsi formativi mirati e 

differenziati per lôacquisizione delle necessarie competenze e conoscenze. I primi due profili sono 

peraltro caratterizzati dalla comune provenienza dalla professione forense e pertanto trattasi di 

personale tecnicamente preparato, oltre che motivato e particolarmente proattivo. Tutti quanti sono 

stati inseriti nei diversi uffici in base alle esigenze degli uffici stessi, alle caratteristiche 

professionali e personali e alle eventuali preferenze manifestate, risultandone quindi adeguata la 

conseguente destinazione. 

Lavoro giudiziario  

Muovendo comunque, sotto il profilo essenzialmente statistico, dalla Corte di Appello di Trieste 

pu¸ senzôaltro rilevarsi, con specifico riguardo allôattivit¨ delle due Sezioni Civili, come esse 

abbiano pienamente confermato il trend virtuoso che già da alcuni anni ne ha contraddistinto il 

funzionamento, e ciò sia in termini quantitativi nello smaltimento degli affari che nella tempistica 

cronologica della loro definizione. 

Per gli affari contenziosi Civili al 30 giugno 2021 la giacenza finale complessiva risultava pari a n. 

1.114 procedimenti, di cui 821 contenziosi, 166 in materia di Lavoro, 59 di Previdenza e 68 per la 

Volontaria Giurisdizione. 
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Nel contempo, il parametro della durata media degli affari definiti, per il Contenzioso è leggermente 

risalito passando dai precedenti 532 giorni a 561 giorni (e dunque in termini assolutamente 

conformi al parametro biennale collegato alla c.d. ñlegge Pintoò).  

I grafici mostrano una chiara tendenza al calo delle pendenze tuttora in corso per tutti gli uffici 

tranne il Tribunale di Trieste. La riduzione è dovuta principalmente alla diminuzione dei 

sopravvenuti per gli uffici di primo grado, ma anche ad un accresciuto ritmo delle definizioni in 

taluni anni. Si veda ad esempio lôandamento della linea dei definiti (fucsia), superiore a quella degli 

iscritti (blu) per diversi anni nel caso dei Tribunali di Gorizia e Udine nonch® della Corte dôAppello 

di Trieste. Per Udine, Pordenone e Gorizia (grafici a sinistra) la tendenza alla contrazione 

dellôarretrato ¯ tuttora in corso. Per il Tribunale di Trieste, unico competente per la materia 

Protezione internazionale, vi è un forte aumento delle pendenze, dovuto al notevole incremento 

delle richieste di concessione dello status di rifugiato negli ultimi anni. (La Corte dôAppello, non 

più competente in materia di Immigrazione, ha ripreso un ritmo di smaltimento in cui le definizioni 

sono superiori alle sopravvenienze). 

Sempre contenuto in ogni caso il numero degli ultrabiennali, pari a 118, di cui solo 16 ultratriennali. 

Eô comunque doveroso sottolineare ulteriormente il fatto che il positivo riassetto delle due Sezioni 

Civili (ricomprendendosi in esse anche il Collegio Lavoro, Previdenza e Assistenza, che fa capo alla 

2^ Sezione) ¯ stato reso possibile anche grazie allôapporto dei Giudici Ausiliari ad esse assegnati, il 

cui contributo funzionale risponde ad una logica di utilizzo della Magistratura Onoraria rivelatasi 

sin qui ï nella maggioranza dei casi ï assolutamente positiva. 

Nel decorso anno giudiziario le Sezioni Penali della Corte, la Corte di Assise di Appello e la 

Sezione per i Minorenni hanno complessivamente definito n. 1.621 procedimenti, a fronte dei n. 

1.606 del precedente periodo. 

Il settore penale, tuttavia, registra un aumento dei procedimenti sopravvenuti. 1907 questôanno a 

fronte dei 1662 dellôanno precedente.  

Per la Corte dôAssise e la Sezione Minorenni, a fronte di 5 e 16 iscrizioni sono stati definiti 

rispettivamente 7 e 29 procedimenti, mantenendo i pendenti finali al valore fisiologico di 4 unità, 

per ciascuno dei registri. 

La durata media dei processi peggiora, passando dal 834 giorni nellôanno 2006/2007 ad un minimo 

di 394 giorni del 2016/2017, per poi risalire negli anni successivi, e precisamente a giorni 427 nel 

2017/2018, 406 nel 2018/2019, 466 nel 2019/2020 e 724 nel 2020/2021. 

Anche lôet¨ media dei procedimenti pendenti, che è un indicatore di quella che sarà la durata futura, 

segna un leggero rialzo, indice di un affaticamento dovuto ai motivi citati. Si va da un minimo 

raggiunto pari a giorni 256 nel 2016/2017 e 2017/2018, a 283 giorni nel 2018/2019, 365 nel 

2019/2020 e 413 giorni del 2020/2021.  

Lo stesso disposition time (DT), che ¯ un indicatore di durata indiretto, influenzato dallôentit¨ dei 

pendenti finali, già segnalava un incremento negli anni precedenti, passando dai 551 giorni del 

2018/2019, ai 646 del 2019/2020, ai 696 del 2020/2021. 
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Anche i procedimenti ultrabiennali aumentano, da un minimo di 33 nel 2016/2017 si passa ai 49, 86 

e 130 e 500 dellôultimo anno, 2020/2021. Di questi 58 sono ultratriennali, contro i 30 dellôanno 

precedente.  

Sempre basso invece ï sia in termini assoluti che percentuali ï il dato delle prescrizioni, che sono 

state dichiarate in numero di 59 rispetto alle precedenti 57 e 91 rispettivamente dei due anni 

precedenti. In miglioramento i dati delle prescrizioni anche negli uffici del distretto. Si consideri del 

resto che sono numerosi i procedimenti che pervengono in Corte di Appello con reati già prescritti, 

in quanto la trasmissione dei fascicoli da parte dei Tribunali avviene sovente in tempi assolutamente 

incongrui: circostanza, questa, che va ascritta alle gravi carenze degli organici del personale delle 

Cancelleria e ï soprattutto ï alle ancor più gravi percentuali di scopertura di essi. 

Al riguardo, va ricordato che si è spesso trattato di prescrizioni di singoli reati, in particolare di 

natura contravvenzionale, nel contesto di procedimenti di ben più rilevante spessore, e che, con 

altrettanta frequenza, si ¯ trattato appunto di procedimenti per reati che, allôatto della loro iscrizione 

nei registri della Corte, erano già prescritti ovvero prossimi alla scadenza dei termini di 

prescrizione, e per i quali facevano difetto i tempi minimi ed incomprimibili per procedere 

utilmente alla fissazione dellôudienza, alla pronuncia della sentenza di appello ed alla trasmissione 

del procedimento alla cancelleria della Corte di Cassazione. 

Tali complessivi risultati di indiscutibile efficienza delle Sezioni penali della Corte triestina, 

mantenuti lungo un considerevole numero di anni, grazie alla stabilit¨ dellôorganico, alla dedizione 

e alla professionalit¨ dei magistrati, allôorganizzazione del lavoro, allôimpegno del personale di 

cancelleria, consentono di svolgere due ordini di considerazioni. 

La prima: è effettivamente possibile perseguire obiettivi di efficienza e di celere definizione dei 

procedimenti in grado di appello ï anche a legislazione invariata ï e in presenza di completi e nel 

tempo stabili organici e di un adeguato supporto del personale di cancelleria, ove solo sia realizzata 

unôadeguata organizzazione del lavoro: risulta cioè dimostrato che una defatigante, ma fruttuosa, 

attivit¨ di spoglio, lôanticipata e rigorosa programmazione ed il continuo monitoraggio del ruolo, 

lôeliminazione o quantomeno la riduzione di ogni possibile causa, non fisiologica, di rinvio dei 

procedimenti fissati, con ottimizzazione delle risorse disponibili, comporta dapprima unôinversione 

di tendenza e poi, ove mantenute nel tempo tali prassi virtuose, una riduzione quasi esponenziale 

della pendenza e dei tempi medi di definizione dei processi. 

A tale proposito, non può non rimarcarsi che, già da oltre sei anni, hanno trovato ampia e costante 

attuazione presso le Sezioni penali della Corte le ñLinee guida in materia di esame preliminare 

delle impugnazioni e modalità stilistiche di redazione dei provvedimentiò deliberate dalla Settima 

Commissione del Consiglio Superiore della Magistratura nel luglio del 2017, proprio al fine di 

migliorare la funzionalità del sistema per dare attuazione del principio costituzionale della 

ragionevole durata dei processi, potendosi, anzi, proprio sulla base dellôesperienza gi¨ maturata, 

confermare lôefficacia di modelli organizzativi virtuosi ï quali quelli indicati nella meritevole 

elaborazione consiliare ï al conseguimento di obiettivi di efficienza. 

La seconda: nellôormai imprescindibile riferimento al processo nella sua interezza, e non gi¨ ai suoi 

singoli gradi, risulta che gli stessi obiettivi di efficienza e rapidità della attività giurisdizionale non 

possono non farsi carico dei tempi dilatati, talora inammissibilmente (anche nel distretto della 
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Corte, come già segnalato), intercorrenti tra i vari gradi di giudizio (nei passaggi dalle sedi 

circondariali alla Corte di Appello e dalla Corte di Appello alla Corte di Cassazione): ove non 

riconducibili a specifiche disfunzioni o disorganizzazioni, in generale incidono su tali criticità la 

carenza del personale, la sua non adeguata formazione e le gravi problematiche riconnesse 

allôintroduzione del nuovo sistema informatico (S.I.C.P.), sostitutivo dei registri cartacei. 

Anche per non vanificare i risultati altrimenti raggiunti, a tali criticità è indispensabile porre 

rimedio. Continuano gli interventi migliorativi nei moduli organizzativi delle due Sezioni Penali. 

In conformità agli accordi intercorsi con i rappresentanti dei Consigli dellôOrdine degli Avvocati 

del distretto i processi con imputati non detenuti sono stati aggiornati alla fase pomeridiana 

dellôudienza per lôespletamento della camera di consiglio e per la lettura dei dispositivi. 

Quanto alla Corte di Assise di Appello, lôorganico della Corte non consente lôassegnazione di 

magistrati alle funzioni di presidente e di giudice a latere in via esclusiva, di talché dette funzioni 

devono essere svolte da chi, come, componente del collegio penale, ha già un ruolo di cause 

prefissato. 

Sotto tutti i profili ricordati, non può essere dimenticata la Convenzione fra la Corte dôAppello di 

Trieste e la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 24.8.2020 per ñla Collaborazione, Sviluppo 

e Potenziamento del sistema giustiziaò, con la quale la Regione ha messo a disposizione degli Uffici 

giudiziari proprio personale amministrativo e tecnico con opere di sostegno nella formazione 

professionale dei dipendenti nel potenziamento tecnologico ed informatico, dotazioni informatiche, 

attività di stampa, sostegno nei progetti di formazione per la legalità dei giovani, sostegno alle 

esigenze dellôavvocatura e potenziamento giustizia con sportelli di prossimit¨. 

Va dato conto in questa sede, della normativa in tema di Ufficio del Processo e degli interventi 

disposti da questo Ufficio. 

***  

Come ¯ noto, lôUfficio del Processo (da qui in poi UPP) veniva istituito con i decreti legge 

18.10.2012 n. 179 e 24.6.2014 n. 90, cui faceva seguito unôampia serie di provvedimenti 

amministrativi tra i quali, ai nostri fini, giova ricordare le circolari ministeriali 3.11.2021 e 

12.11.2021 (indicatori di raggiungimento degli obiettivi del PNRR e avvio dellôUPP) oltre che la 

circolare CSM 13.10.2021 contenente le linee guida e le indicazioni sulla regolazione tabellare 

dellôUPP. 

Si intende per UPP ñuna struttura organizzativa costituita con lôobiettivo di garantire la 

ragionevole durata del processo, attraverso lôinnovazione dei modelli organizzativi ed assicurando 

un più efficiente impiego delle tecnologie dellôinformazione e della comunicazioneò 

Scopo dellôUPP ¯ la riduzione del disposition time (tempo di definizione del contenzioso) 

complessivo per i tre gradi di giudizio rispetto al 2019 del 40% nel settore civile e del 25% in quello 

penale. 

In particolare, la riduzione dellôarretrato civile rispetto ai valori 2019 del 90% in Tribunale ed in 

Corte dôAppello con un primo step di riduzione dellôarretrato (55% secondo grado) entro il 
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dicembre 2024 ed un successivo definitivo step entro il 2026 per raggiungere la riduzione del 90% 

dellôarretrato. 

Ad oggi lôattuale tabella della Corte dôAppello di Trieste contiene gi¨ una definizione di Ufficio del 

Processo con la presenza dei GG.AA. e dei tirocinanti ex art. 73 comma VIII bis d.l. n. 69 del 2013. 

Il nuovo UPP avrà una maggiore e più ampia composizione, dovendo essere strutturato con la 

presenza di personale amministrativo appositamente assunto dallôamministrazione pubblica con 

specifiche professionalità in ambito giuridico e tecnico, tra cui, ad esempio, tecnici di contabilità, di 

edilizia, di amministrazione e di statistica. 

A tale fine in questo Ufficio è stato costituito, in vista della redazione del progetto organizzativo, un 

gruppo di lavoro composto dal Presidente della Corte, dai Presidenti delle Sezioni penali e civili, 

dal MGRIF, dai magistrati referenti, dal Dirigente amministrativo e dal personale amministrativo 

individuato in ragione delle aree operative interessate allôintervento, oltrech® dal funzionario 

statistico dellôUfficio. 

Sentiti i magistrati dellôUfficio e compiuto un approfondito confronto con la dirigenza 

amministrativa, cos³ come imposto dalle norme regolamentari dellôUPP e tenuto conto del fatto che 

il personale assegnato allôUfficio come addetto allôUPP ¯ composto da 36 unit¨, si ritiene 

opportuno, in ragione delle caratteristiche dimensionali dellôUfficio e dellôandamento statistico  del 

carico di lavoro, raggruppare gli addetti allôUPP in tre gruppi di cui uno addetto alle Sezioni Civili, 

uno alle Sezioni penali ed uno (trasversale) di supporto alla giurisdizione /amministrazione. 

Analisi del contesto 

La Corte dôAppello di Trieste risulta composta da quattro Sezioni, di cui due civili e due penali. 

La Prima Sezione Civile è attualmente composta da un Presidente, due consiglieri togati e due 

Giudici ausiliari. 

La Seconda Sezione Civile risulta composta da un Presidente due consiglieri addetti alle materie 

civili, due consiglieri addetti al settore lavoro ed un giudice ausiliario. 

Le Sezioni penali sono composte la prima da un Presidente di Sezione e da tre consiglieri e la 

seconda da un Presidente da tre consiglieri. 

Eô presente la Corte dôAssise cui sono assegnati i magistrati addetti al servizio penale. 

Alla Corte è assegnato anche il magistrato distrettuale. 

Dati Statistici 

Per quanto riguarda lôindividuazione e lôanalisi nellôUfficio delle pendenze oggetto degli obiettivi 

delineati con il PNRR, si indicano quali dati utili i seguenti: 

-procedimenti civili pendenti al 2019, pari a 1112 unità, di cui 82 ultrabiennali; 

-procedimenti penali pendenti al 2019 n. 2809, di cui ultrabiennali 86 e 36 ultratriennali (negli anni 

successivi 2020/21, ne risulterebbero 500); 

-durata media dei procedimenti (disposition Time):  
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-per il settore civile risulta un DT di 343 giorni per il 2019 e di 428 giorni per il 2020; 

-per il settore penale rispettivamente di giorni 598 e 505 in peggioramento; 

-indice di smaltimento (Clearance Rate) media anni 2017/2019: 0,85, anno 2020: 0,73; 

-numero di magistrati presenti al 2019 (scopertura del 9% aumentata al 20% nellôanno successivo);  

-numero di unità lavorative (personale amministrativo) nei medesimi periodi: 

-su un organico previsto di 70 unità, la presenza è di 60, con una scopertura pari al 16,67%; 

-appelli penali pendenti presso gli uffici del distretto 533 

Va sottolineato, dunque, che sono in aumento sia la durata media dei procedimenti, sia le pendenze 

(a flussi di ingresso piuttosto stabili), sia i procedimenti ultrabiennali e ultratriennali. E il dato degli 

appelli giacenti oltre alle previsioni sugli effetti delle recenti riforme della prescrizione fanno 

prevedere che i flussi in entrata non si ridurranno nel periodo dellôUPP.  

In particolare la durata media dei procedimenti delle Sezioni penali è in aumento tra 2019 e 2020 

del 10% circa (per dati DGstat) ovvero del 55% circa. 

Obiettivi  

nel settore penale lôobiettivo del PNRR ¯ la riduzione o comunque il controllo della durata del 

procedimento;  

la durata del procedimento è influenzata da:  

a) tempi di fissazione della causa sul ruolo e di notifica del DC;  

b) carico del ruolo (e quindi tempo tra il DC e la prima udienza);  

c) rinvii di udienza; 

d) tempo di deposito della sentenza e adempimenti successivi;  

-per migliorare i punti a) e c) occorre:  

potenziare e velocizzare lôattivit¨ di spoglio e di fissazione dellôudienza; in questo caso potrebbe 

trattarsi di intervento a termine, in caso di arretrato da smaltire;  

velocizzare e migliorare la qualità dei decreti di citazione;  

una tempestiva fissazione sul ruolo consente di correggere eventuali vizi di notifica e al giudice 

relatore di studiare o controllare per tempo il fascicolo; una più attenta redazione del decreto di 

citazione consente di ridurre il rischio di notifiche errate ï foriere di vizi e di motivi di rinvio; 

favorire controllo e studio preventivo del fascicolo da parte del giudice relatore;  

sul punto b) ï peso del ruolo ï si agisce solamente con:  

maggiore smaltimento;  
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migliore calibratura delle singole udienze 

sul punto d) (tempo di deposito della sentenza): 

supporto al giudice nelle ricerche (anche preventive) di giurisprudenza e redazione di parti di 

sentenza; 

è invece strategico un sul lavoro statistico: monitoraggi, false pendenze; si può aggiungere un 

controllo delle agende, la creazione nuove agende per controllo scadenze delle misure cautelari o 

cartelle condivise di giurisprudenza. 

Per il settore civile 

provvedere alla riduzione del DT effettuando il monitoraggio dei tempi e provvedendo alla 

redazione di una idonea banca dati giurisprudenziale. 

Inoltre: 

-monitoraggio ruoli di udienza con individuazione materie omogenee e filoni di giurisprudenza;  

-predisposizione schede per singoli fascicoli con indicazione dei punti critici della motivazione 

della decisione di primo grado ed indicazione motivi di impugnazione (da fare in esito al punto 1 

con lôindividuazione della giurisprudenza rilevante); 

-segnalazione possibile contumacia ed appelli incidentali e verifica cause scindibili ed inscindibili e 

riunione procedimenti; 

-analisi della giurisprudenza del distretto su singole materie trattate; 

-redazione punti di motivazione; 

-redazione decreto di liquidazione spese per CTU e patrocinio spese Stato; 

Distribuzione degli addetti allôUPP 

Settore Penale: 

-Supporto nella prima fase in Corte penale:  

-spoglio, controllo integrità del fascicolo, prescrizione, tempestivit¨ dellôappello, controllo dati utili 

per notifiche, scheda su contenuti e definizione complessità; 

-calendarizzazione in tempo reale dei nuovi fascicoli; 

-calendario delle udienze su 6 mesi e assegnazione procedimenti ai singoli consiglieri su orizzonte 

di 6 mesi;  

-studio preliminare della sentenza/degli appelli; 

-controllo prescrizione ï tempestività appello ï bontà notifiche;   

-Supporto nella fase del processo:  



 

12 
 

-ricerche di giur./dottrina;  

-redazione riassunti di atti (contenuto dellôatto di appello, contenuto del verbale di assunzione di 

testimonianzaé);  

-partecipazione camera di consiglio;  

-Supporto alla fase successiva:  

-ricerche di giur./dottrina;  

-redazione bozze/modelli/punti di motivazione;    

-redazione riassunti di atti (contenuto dellôatto di appello, contenuto del verbale di assunzione di 

testimonianzaé);  

Attività amministrativa  

SETTORE PENALE: 

Individuazione dei fascicoli più datati. 

Iscrizione dei fascicoli, avviene con ritardo rispetto al deposito della documentazione in cancelleria. 

Fissazione dellôudienza: avviene dopo svariati giorni dallôinvio del fascicolo al magistrato. 

Notifica decreto fissazione udienza: avviene spesso in limine rispetto alla celebrazione dellôudienza. 

Predisposizione dei ruoli delle udienze in maniera bilanciata, tenendo conto della probabile durata, 

del tipo di processo, del numero di fascicoli. 

Predisposizione del fascicolo da inviare in udienza: controlli per la verifica della completezza del 

fascicolo (notifiche, documentazione, etc.) per evitare un inutile rinvio dellôudienza. 

Notifiche e comunicazioni varie da effettuare nei termini utili. 

Liquidazione istanze patrocinio a spese dello stato (Istanza web)/periti/interpreti con 

dematerializzazione/digitalizzazione dei documenti inerenti. 

Predisposizione dei decreti di fissazione udienza, effettuati a ridosso della celebrazione 

dellôudienza, che determina la mancata acquisizione della prova dellôavvenuta notifica. 

Assistenza allôudienza. 

Sul punto il Ministero non si è espresso con chiarezza. Tuttavia, sfruttando il principio della 

ñprevalenzaò delle mansioni si pu¸ ipotizzare anche lôutilizzo degli ñaddettiò sebbene in maniera 

non preponderante. Di recente si è sommato un altro fattore di criticità consistente nella modalità di 

svolgimento dellôudienza tramite il sistema di multivideoconferenza. Tale modalit¨ da ñremotoò 

infatti sta determinando la necessit¨ di mettere a disposizione ulteriore personale dellôufficio di 

Corte per lôassistenza allôudienza che si svolge su richiesta degli uffici presenti su tutto il territorio 

nazionale e che sono stati autorizzati dallôufficio di Corte ad avvalersi di tale modalit¨. Ci¸ che fa 
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sorgere la necessità di mettere a disposizione ulteriori assistenti e cancellieri per la verbalizzazione 

dei processi facenti capo ad altri uffici in aggiunta alle udienze già programmate. 

Scarico dellôudienza ed esecuzione adempimenti, attivit¨ attualmente concentrata su pochi addetti 

alla cancelleria, che può determinare ritardi. 

Adempimenti relativi ai procedimenti del giudice delle esecuzioni. 

Attività per la messa in esecuzione dei provvedimenti e dare quindi concreta attuazione a quanto 

disposto (attestazione irrevocabilità, redazione fogli delle notizie per il recupero delle spese di 

giustizia, schede per il casellario e fogli complementari, restituzione cose sequestrate il cui deposito 

genera di norma spese ingiustificate e possibile fonte di danno erariale). 

ñLavorazioneò dei fascicoli da inviare o restituiti dalla Corte di Cassazione (fogli delle notizie, 

schede e fogli complementari, restituzione al I grado, etc.). 

Controllo di istanze o richieste, in particolare quelle riguardanti i procedimenti speciali (MAE, 

Estradizioni, riconoscimento sentenze straniere, Riparazione ingiusta detenzione, Revisioni, 

Rescissioni del giudicato e Remissione in termini, Appello misure di prevenzione, etc.). 

Gestione registro Fondo Unico Giustizia (FUG) 

Supporto per le rilevazioni statistiche finalizzate al monitoraggio dellôUPP. 

Nella fase conclusiva dellôattivit¨ inerente il fascicolo processuale, successivamente alla decisione 

ed in quanto ad essa correlata, va considerata anche lôattivit¨ di riscossione delle spese di giustizia 

per il recupero di quelle non pagate (1676 partite di credito) e per lôeventuale conversione in pena 

detentiva per le somme non recuperate. Lôattivit¨ ¯ descritta analiticamente nella relazione della 

responsabile dellôURC. 

SETTORE CIVILE.  

Verbalizzazione udienze; 

organizzazione ruolo di udienza; 

scarico udienza; 

verifica completezza del fascicolo, atti e documenti depositati, fascicoli di parte, fascicolo dôufficio; 

monitoraggio pendenze; 

verifica notificazioni e presenza parti; 

collaborazione alla tenuta registro spese prenotate a debito; 

chiusura foglio notizie; 

collaborazione recupero contributo unificato 
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SETTORE AMMINISTRATIVO:  

coordinamento delle attività amministrative di supporto al PNRR (da effettuarsi, su indicazione 

della Nota, anche con le 5410 unit¨ ulteriori rispetto agli addetti allôUPP), in particolare: 

gestione dei locali destinati agli addetti allôUPP ed a quelli reperiti per trasferire lôUnep per allocare 

i primi: ci¸ determina lôavvio delle procedure di gara per gli approvvigionamenti per il 

funzionamento degli immobili ed il pagamento delle spese ai fornitori. 

Nello specifico consistono: 

Reperimento spazi 

Adeguamento spazi (pitturazioni, impianti, prese) 

Arredamento e/o trasloco 

Fornitura postazioni pc e telefoni 

Fornitura materiale di cancelleria 

gestione del personale facente parte dellôUPP, in quanto carico aggiuntivo rispetto al personale 

presente con riguardo alla verifica degli orari, permanenza in ufficio, ed istituti contrattuali vari. 

Nello specifico: 

Gestione contratti e fascicoli personali 

Gestione posizione di ciascuna unità: permessi, ferie, etc. 

Richiesta ed attivazione cartellini 

Richiesta ed attivazione documenti identificativi 

Gestione richieste accesso/parcheggio 

Creazione ADN 

coordinamento e supporto organizzativo per la formazione dei nuovi dipendenti 

attività di interlocuzione con il Ministero su UPP. In particolare: attività derivante dalla raccolta 

dalle singole cancellerie, eventuale elaborazione e trasmissione al Ministero dei dati rilevati in sede 

di monitoraggio, provvedimenti, note interlocutorie, etc.  

attività di liquidazione delle spese di giustizia e per le spese ordinarie connesse allôUPP 

Dovr¨ tenersi conto dellôindicazione contenuta nella Nota circa lôestrema opportunit¨ di istituire i 

seguenti servizi trasversali di UPP: 

di monitoraggio statistico 

di accompagnamento alla digitalizzazione dellôufficio e allôinnovazione 



 

15 
 

di supporto dellôufficio alla raccolta degli indirizzi giurisprudenziali e di avvio della costruzione 

della banca di merito 

di coordinamento delle attività amministrative inerenti il PNRR (vedere sub Settore amministrativo) 

A questi potrebbero aggiungersi i seguenti servizi di UPP: 

di supporto alla gestione udienze (attività propedeutiche e successive in senso ampio e più 

specificamente a titolo esemplificativo, predisposizione atti, controllo completezza fascicoli, 

notifiche/comunicazioni, carico/scarico udienza, adempimenti successivi, etc.) 

di supporto alla messa in esecuzione dei provvedimenti penali (irrevocabilità, fogli notizie, schede, 

ma anche lôattivit¨ di liquidazione delle spese di giustizia ed i loro recupero, etc.): ci¸ consente, 

oltre alla concreta attuazione del ñdecisumò di restituire i fascicoli cartacei, riacquistare spazi di 

archiviazione e diminuire i costi necessari per lôallocazione. 

di supporto allôattivit¨ di pagamento dei compensi e delle spese in coerenza con lôobiettivo del 

PNRR di realizzazione della riforma sulle crisi di impresa e sullôinsolvenza di cui al punto 7 della 

pag. 11 della nota citata [attività contabile]. 
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TRIBUNALE DI TRIESTE  
 

1.- Andamento della giurisdizione civile e penale 

Alla data della presentazione di questa relazione, la copertura degli organici dei magistrati vede 

vacante dal 9 agosto 2021 il posto di Presidente del Tribunale, a seguito del pensionamento del dott. 

Reinotti, sostituito nelle funzioni dal sottoscritto Presidente vicario. 

Lôufficio ¯ composto dai Presidenti di sezione (civile, penale dibattimentale, GIP/GUP) e dal 

Presidente aggiunto della sezione GIP/GUP. 

Sono in servizio 24 giudici, di cui 4 destinati alla sezione GIP/GUP, 7 alla sezione penale 

dibattimentale e 13 alla sezione civile assegnati, con vari ruoli, anche alle sotto-sezioni (i) 

fallimentare, (ii) specializzata in materia di impresa, (iii) per le controversie agrarie, (iv) per la 

Protezione Internazionale, (v) per le controversie di lavoro e previdenziali. Per lôassegnazione dei 

giudici alle sotto-sezioni e per i loro rispettivi ruoli si fa rinvio alle tabelle approvate ed alle relative 

modifiche intervenute. 

Oltre alla scopertura del posto direttivo sopra indicato, vô¯ la scopertura di un posto di giudice civile 

(peraltro di prossima copertura) e di un posto di giudice penale. 

Di tutti i magistrati in servizio nessuno svolge funzioni promiscue. 

Lôattuale pianta organica dei Giudici onorari di Tribunale prevede n. 13 unit¨ ma sono in servizio 11 

magistrati dei quali 7 assegnati alla Sezione civile e 4 nella Sezione penale dibattimentale. Un posto è 

vacante avendo il GOP gi¨ destinatovi rinunciato formalmente allôincarico; un altro posto risulta 

formalmente occupato ancorché sia stato reiteratamente comunicato al Consiglio Superiore della 

Magistratura che lôavv. Francesca Cinque ¯ stata trasferita al Tribunale di Udine. 

Le funzioni di componente il Tribunale del Riesame e dellôAppello e del collegio delle Misure di 

Prevenzione sono svolte a turno da parte dei giudici della Sezione dibattimentale penale. 

LôUfficio del Processo per la sezione civile ¯ stato formalmente costituito con provvedimento del 

Presidente del Tribunale in data 30.12.2016 (prot. N. 14/INT/2017 ï 5.1.17). 

Con provvedimento di data 17.8.2017 è stato istituito lôUfficio del Processo per lôimmigrazione, la 

cui composizione ¯ indicata nel Documento Organizzativo generale dellôUfficio (DOG) e cui sono 

state assegnate funzioni specificamente in materia di protezione internazionale. 

Rinviando alle specifiche considerazioni relative ai singoli settori del contenzioso, in termini 

generali si evidenzia il costante aumento dei procedimenti per l'ammissione al patrocinio a spese 

dello Stato e per le liquidazioni dei compensi, procedure che comportano un notevole impegno da 

parte oltre che dei giudici, del personale di cancelleria. 

 

2.- Settore civile 

 

La Sezione è composta da 13 Magistrati: il Presidente della Sezione civile e 12 giudici togati. 

Attualmente è vacante il posto di un giudice (dott.ssa Burelli), il cui posto presso la sezione lavoro è 

stato trasformato in posto presso la sezione civile. Alla Sezione sono assegnati n. 7 Giudici onorari 

su un organico di 9. 

Le competenze presidenziali sono allo stato completamente a carico del Presidente vicario e facente 

funzioni. 
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Lôandamento del carico di lavoro nel rapporto fra procedimenti pervenuti e procedimenti evasi, 

come risulta dalle statistiche allegate a parte, è tutto sommato ottimale per quanto riguarda quasi 

tutte le specifiche funzioni riconducibili al c.d. civile ñordinarioò ivi compresi i procedimenti in 

materia di lavoro. 

Malgrado la particolare delicatezza di non pochi procedimenti, per le possibili gravi ricadute sul 

piano sociale in materia fallimentare o di competenza della sezione specializzata in materia di 

Impresa e proprietà industriale (con competenza distrettuale), non si ravvisano situazioni di 

particolare criticità nonostante la complessità delle tematiche trattate. 

Le problematiche di maggior rilievo per numero, anche se non per rilevanza socio-economica, che 

hanno interessato il Tribunale di Trieste, a livello anche distrettuale, rimangono ï come si vedrà - 

quelle che riguardano i procedimenti relativi a domande di protezione internazionale.  Come si 

avrà modo di illustrare nella specifica sezione, vi è un incremento di iscrizioni non solo continuo, ma 

crescente ed incontrollabile, in quanto non dipendente dalla realtà locale ma da eventi di rilevanza 

mondiale (fenomeni migratori) e da scelte governative (dislocamento presso questo distretto della 

Commissione territoriale, con conseguente radicamento presso la sezione specializzata del Tribunale 

di Trieste delle impugnazioni dei provvedimenti di diniego). 

Come emerge dalle statistiche esibite dalla VII Commissione del Consiglio Superiore della 

Magistratura nel corso della riunione con i Presidenti delle sezioni lo scorso mese di giugno, il 

Tribunale di Trieste è stato quello in Italia più gravato dal numero di sopravvenienze per giudici in 

organico dellôintero ufficio.  

Un vero tsunami giudiziario. 

Altra emergenza è quella connessa al numero delle procedure di amministrazione di sostegno, in 

costante ascesa quanto ad iscrizioni, e la cui definizione non dipende quasi mai da scelte giudiziarie. 

In materia contrattuale vi è stata una diminuzione delle iscrizioni di circa il 6% con un nettissimo 

miglioramento delle definizioni (circa il 30%) e del numero delle sentenze, passate da 103 a 110. Si 

segnala anche un aumento delle transazioni o delle conciliazioni. 

Le cause in materia di diritti real i hanno subito un netto aumento nelle iscrizioni del 35% passando 

da 67 a 91, mentre quelle in materia extracontrattuale sono diminuite da 104 a 88. 

Le pendenze in materia di contenzioso familiare sono diminuite del 18,8%, con un 

apprezzabilissimo aumento pari al 45,8% delle definizioni con sentenza, passate da 142 a 219. 

I semplici numeri non evidenziano la complessità delle cause in materia fallimentare, societaria e 

industriale la cui durata è ampiamente migliore di quella indicata nelle linee guida del CSM: il 

tempo medio di definizione è pari a 603 giorni e la durata mediana è pari a soli 371. 

Come risulta dalle statistiche le pendenze nei procedimenti civili in genere (esclusa la materia della 

protezione internazionale) sono contenute in numero più che accettabile: il numero delle pendenze 

ultrabiennali  è crollato da 481 a 207, mentre quelle ultratriennali  è diminuito da 291 a sole 110, 

pari al 6,6% del totale delle pendenze. 

Da sottolineare sono i tempi medi di smaltimento dei ricorsi per decreto ingiuntivo, pari a soli 5 

giorni.  

Dati che fanno del Tribunale di Trieste una eccellenza, ma che purtroppo sono compromessi da 

quelli in materia di protezione internazionale, che verranno illustrati nella sede specifica. 
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2.1.- Famiglia e Minori  

 

È forse questo il settore in cui più evidenti sono state le ricadute della situazione emergenziale 

COVID, con un indubbio condizionamento dei modi di definizione, specie riguardo alle attività di 

udienza vera e propria  

Quanto ai procedimenti in materia di separazione personale fra i coniugi, divorzi o cessazione 

degli effetti civili del matrimonio , va segnalato che molti sfociano in accordi propiziati anche 

dallôopera mediatrice del giudice gi¨ nella fase dellôudienza presidenziale o nella prima fase dinanzi 

al giudice istruttore. Inoltre, spesso si procede a lunghe attività istruttorie, costellate da istanze e 

procedimenti incidentali, specie con riferimento a problematiche delicate e complesse di gestione 

della prole minorenne (con coinvolgimento di Servizi Sociali o Consultori, o c.t.u. psicologiche, 

audizione dei minori, diretta o delegata a esperti). 

Tuttora rilevante, anche per effetto della crisi economica acuitasi dopo le vicende pandemiche, è la 

litigiosità per motivi economici, riguardo al mantenimento di coniugi e figli, nonché (se non 

soprattutto) per la casa coniugale; fra lôaltro, una tematica che ha trovato gi¨ nelle annualit¨ 

precedenti nuovo impulso e sfogo ed ¯ tuttora dibattuta ¯ quella relativa allôassegno di divorzio, alla 

luce dei noti mutamenti della giurisprudenza della Corte di Cassazione che si sono susseguiti nel 

2017 e nel 2018. Ed ancora, vanno segnalate le frequenti questioni connesse alla convivenza more 

uxorio instaurata da una delle parti e alla durata dellôobbligo di mantenimento nei confronti dei figli 

maggiorenni, non senza citare le spesso complesse problematiche in tema di gratuito patrocinio a 

carico dello Stato. Restano invece sempre contenuti, sebbene non trascurabili, i numeri dei sub-

procedimenti di modifica dei provvedimenti presidenziali, stante lôorientamento restrittivo adottato 

dalla sezione sui presupposti per pervenire ad una decisione di modifica. 

In particolare, nellôambito contenzioso, in S1, a fronte di n. 251 pendenti iniziali (allô1/07/20), si 

registrano n. 85 iscritti e n. 218 pendenti finali al 30/06/21, mentre per il periodo precedente 

(dallô1/07/19 al 30/06/20) risultavano pendenti iniziali 256 (si evidenzia una lieve, trascurabile 

discrepanza nei dati) e finali n. 218, con 80 iscritti. 

In S2, risultano iniziali 149, iscritti 453 e finali 121. 

In sede di volontaria giurisdizione, in S3 risultano iniziali n. 172 procedimenti, iscritti 194, finali 

173. 

Anche per il 2021, resta notevole il flusso dei procedimenti concernenti questioni su affido, 

collocamento, visite, mantenimento di figli di coppie non coniugate; questioni una volta affidate al 

Tribunale dei Minorenni ed oggi (per effetto della L. 219/12) al Tribunale Ordinario e che tuttora 

pongono problemi di coordinamento di competenze dei due uffici. Va aggiunta la miriade di 

procedimenti riguardanti altre questioni in materia (richieste di mantenimento da parte di figli 

maggiorenni, o nei confronti dei nonni ex art. 316 bis c.c., decisioni su iscrizioni alla scuola, 

vaccini, sanzioni ex art. 709 ter c.c. ecc.). Perciò la sezione si trova ancora oggi in difficoltà, anche 

in ragione degli altri non meno gravosi carichi di lavoro (v. amministrazioni di sostegno e 

protezione internazionale), vedendosi costretta anche a dilatare i tempi di definizione, trattandosi 

peraltro di rapporti e contesti (personali, sociali, economici) che, al contrario, postulerebbero tempi 
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rapidi, spesso presentando aspetti ancora più problematici e difficili da gestire rispetto a quelli 

propri delle coppie tradizionali coniugate (anche al riguardo vi è spesso da sentire minori, o 

incaricare i Servizi Sociali o disporre c.t.u.). 

Sul punto, incidono senzôaltro anche le tuttora evidenti e gravi - ed anzi aggravatesi in regime di 

Covid - carenze di mezzi e personale addetto alla relativa cancelleria, tali da comportare pesanti 

disguidi e/o ritardi nel carico, scarico e reperimento dei fascicoli, nelle comunicazioni e 

nellôesecuzione dei provvedimenti giudiziali. 

Continuano i benefici derivanti dallôapplicazione, ormai pressoch® generalizzata, del locale 

Protocollo dd. 18/5/2015 tra Ordine degli Avvocati e Tribunale su ripartizione delle spese 

straordinarie sostenute in favore dei figli ed altrettanto quelli connessi al Protocollo del 15/1/2018 

su compensi agli avvocati in caso di ammissione al gratuito patrocinio. Non sembra invece che la 

riforma operata dalla L. 162/14 (circa la possibilità di separarsi o divorziare rivolgendosi 

allôufficiale dello stato civile), n® quella in tema di negoziazione assistita abbiano comportato una 

significativa riduzione del ricorso allôautorit¨ giudiziaria, od altre apprezzabili ricadute.  

In data 20.12.2019 è stato siglato un protocollo con la Procura della Repubblica presso il Tribunale 

di Trieste per lôapplicazione della Legge n. 69/2019 sulla tutela delle vittime di violenza domestica 

e di genere ed in attuazione del nuovo art. 64 bis disp. att. c.p.p. che prevede la trasmissione 

obbligatoria al giudice civile di provvedimenti emessi nell'ambito di procedimenti penali per i reati 

del cd. "codice rosso". In logica prosecuzione è stato stipulato in data 22.1.2021 prot. 36/int/21 

lôaccordo di collaborazione con il Tribunale per i minorenni e le Procure della Repubblica presso i 

due uffici avente ad oggetto la realizzazione di una rete informatica di connessione tra gli uffici, al 

fine di verificare tempestivamente la pendenza di giudizi civili riguardanti minori, ed elidere il 

rischio di provvedimenti resi in modo inconsapevole della pendenza di altre procedure. 

La nota normativa emergenziale COVID-19 ha comportato il frequente ricorso a procedure 

semplificate nel caso di ricorsi congiunti per separazione o divorzio in cui le parti rinunziano 

espressamente alla comparizione personale. 

Parimenti semplificata è la possibilità per le Parti di richiamarsi alle conclusioni scritte in sede di 

giudizio di merito senza comparire. 

 

2.2.- Soggetti deboli 

 

Anche in questo settore la normativa emergenziale COVID-19 ha comportato una limitazione 

massima alla comparizione personale dei soggetti interessati (audizioni beneficiari nelle procedure 

di amministrazione di sostegno), sia per le altre incombenze, del giudice, dei c.t.u., dei servizi 

sociali). 

I flussi di procedimenti in materia di amministrazione di sostegno hanno subito una modesta 

variazione in aumento nel corso dellôultimo anno. Oggi, si rilevano n. 2338 pendenze, con 447 

sopravvenienze e 404 definizioni rispetto al periodo in esame. 
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Va sottolineato che si tratta di procedure che rimangono fisiologicamente aperte spesso sino al 

decesso dellôamministrato sicch® il dato delle pendenze è scarsamente significativo, mentre mero 

dato statistico della produttivit¨ non esprime la complessit¨ dallôattivit¨ richiesta a cominciare 

dallôaudizione del futuro amministrato, per proseguire con la non facile individuazione di chi sia 

disposto ad assumersi lôincarico di amministratore di sostegno, interlocuzione impegnativa dal 

momento che si segnalano ancora resistenze nella mentalità corrente riguardo alla stessa utilità e 

funzione dellôistituto. 

Il data 31 gennaio 2020 sô¯ siglato un protocollo con lôOrdine degli Avvocati e i vari operatori 

interessati (Azienda sanitaria, Servizi sociali), con il quale si sono concordati termini e modus 

operandi dellôistituto e questo con particolare riferimento alla nota tematica - fonte talvolta di 

svariate problematiche applicative - del consenso informato e dei trattamenti sanitari, anche alla 

luce della recente L. 219/17 sulle cd. ñd.a.t.ò.  

In attuazione di questo protocollo, poi, è stato recentemente aperto uno sportello di ascolto ed 

indirizzo presso il Tribunale, gestito da un concessionario del Comune di Trieste, con la prospettiva 

di un supporto anche alla cancelleria per lôinserimento delle domande veicolate dal concessionario. 

 

2.3.- Procedimenti in materia di immigrazione, protezione internazionale e libera circolazione 

dei cittadini dell'Unione europea  

 

La Sezione specializzata1 istituita a seguito dellôentrata in vigore della L. 13 aprile 2017, n. 46   ¯ 

formata dal Presidente della Sezione civile e da 9 giudici, a due soltanto dei quali sono assegnati 

ruoli come relatori ed estensori nei procedimenti ex art. 35 bis D.L.vo 28 gennaio 2008, n. 25), in 

modo ampiamente assorbente le residue competenze. 

In considerazione dellôimponente incremento dei procedimenti pervenuti con provvedimento 

organizzativo del 2 luglio 2020 è stata disposta la concentrazione di tutti i procedimenti ex art. 35 

non ancora fissati o non ancora istruiti e di quelli successivi in capo a due giudici della sezione, 

esonerandoli in buona parte dalle precedenti competenze. Sarà però prossimamente adottata una 

variazione tabellare per cercare di incidere sulle pendenze in modo più significativo. 

                                                           
1 Come noto, in composizione monocratica la Sezione si occupa: (i) mancato riconoscimento del diritto di 
soggiorno sul territorio nazionale in favore dei cittadini degli altri Stati membri dellôUnione europea o dei loro 
familiari di cui allôart. 8 D.L.vo 6 febbraio 2007, n. 30; (ii) impugnazione del provvedimento di allontanamento 
motivi di pubblica sicurezza di cui agli artt. 20, 21, 20-ter del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30; (iii) 
convalida del provvedimento con il quale il questore dispone il trattenimento o la proroga del trattenimento 
del richiedente protezione internazionale ai sensi dellôart. 6 comma V D.L.vo 18 agosto 2015, n. 142, e di 
quelli di cui allôart. 14, comma VI; (iv) le controversie in materia di riconoscimento della protezione umanitaria 
nei casi di cui allôart. 32, comma III D.L.vo 28 gennaio 2008, n. 25; (v) diniego del nulla osta al 
ricongiungimento familiare e del permesso di soggiorno per motivi familiari di cui allôarticolo 30, comma VI D. 
L.vo 25 luglio 1998, n. 286; (vii) controversie in materia di accertamento dello stato di apolidia e dello stato di 
cittadinanza italiana. 
In composizione collegiale: (i) controversie in materia di riconoscimento della protezione internazionale di 
cui allôart. 35 D.L.vo 28 gennaio 2008, n. 25; (ii) impugnazione dei provvedimenti adottati dallôautorit¨ 
preposta alla determinazione dello Stato competente allôesame della domanda di protezione internazionale, 
in applicazione del regolamento (UE) n. 604/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013. 



 

21 
 

Si tratta di complesse procedure che implicano valutazioni per le quali non è sempre possibile fare 

ricorso alla sola scienza giuridica, dovendosi tenere conto anche degli assetti politico-sociali e 

culturali dei vari Paesi di provenienza degli immigrati, anchôessi spesso in divenire e non trasparenti, 

e che anche per questo rischia di condurre a risultati in termini giurisprudenziali che possono 

sembrare altalenanti fra accoglimento e reiezione delle istanze. 

Con lôapertura del Centro di permanenza per i rimpatri (CPR) a Gradisca dôIsonzo, il 16 dicembre 

2019, il Tribunale è divenuto competente anche per le convalide dei trattenimenti disposti dalla 

Questura di Gorizia per i richiedenti asilo ritenuti socialmente pericolosi o la cui domanda di 

protezione è giudicata pretestuosa.  

Questa nuova competenza ha sottratto ulteriori energie allôabbattimento dellôarretrato nei 

procedimenti di impugnazione dei dinieghi di protezione della Commissione Territoriale e anche alle 

altre materie, con ripercussioni anche sullôattivit¨ dôudienza, perch® i magistrati di volta in volta di 

turno per le convalide devono necessariamente lasciare spazio nelle mattinate alle udienze di 

convalida, da effettuare improrogabilmente entro 48 ore dalla richiesta del Questore. Con la piena 

operativit¨ del Centro, lôaumento dei transiti per la c.d. rotta balcanica, si ¯ registrato, specie 

nellôultimo periodo, un forte aumento delle richieste di convalida: le udienze di convalida nel 2020 

sono state oltre 170, e nel primo semestre del 2021 son già oltre 100. Inutile sottolineare che si tratta 

di procedimenti che richiedono un notevole impegno del personale di Cancelleria (reperimenti 

dellôinterprete; avviso al difensore, presa in carico del provvedimento del giudice, liquidazione dei 

compensi a interpreti e legali) il tutto nei tempi stretti imposti per legge. 

La tabella che segue mostra in modo evidente lôaumento progressivo nel numero dei procedimenti a 

cui è difficile far fronte. Del resto, come emerge dai dati dello stesso CSM, il Tribunale di Trieste è 

risultato essere quello con il maggior numero di sopravvenienze per numero di giudici in 

pianta organica negli anni dal 2018 in poi. 

 

Iscrizioni  

  2015 2016 2017 2018 2019 2020 

2021 

I sem 

1. Impugnazione ex art. 35 D.Lvo 25/2008 630 864 1.073 1.779 2.397 1.199 402 

2. Impugnazioni Unità Dublino UE 

604/2013       1 351 478 80 

3. Riconoscimento soggiorno cittadini UE          1   2 

4. Ricongiungimento familiare (art.30)         13 7 4 

5. Impugnazione permesso di soggiorno         27 23 10 

6. altro (convalide CPR) 2 5 9 25 40 180 120 

Totale 632 869 1.082 1.805 2.829 1.887 618 
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Definizioni 

  2015 2016 2017 2018 2019 2020 

2021 

I  sem 

1. Impugnazione ex art. 35 D.Lvo 25/2008 589 386 1.032 1.017 479 656 220 

2. Impugnazioni Unità Dublino UE 

604/2013         210 307 163 

3. Riconoscimento soggiorno cittadini UE         1     

4. Ricongiungimento familiare (art.30)         1 3 1 

5. Impugnazione permesso di soggiorno         2 6 10 

6. altro (convalide CPR) 1 - 11 6 29 178 112 

Totale 590 386 1.043 1.023 722 1.150 506 

 

  

pendenti al 1-1-

2021 

1. Impugnazione ex art. 35 D.Lvo 25/2008 4.192 

2. Impugnazioni Unità Dublino UE 604/2013 311 

3. Riconoscimento diritto di soggiorno cittadini UE (art. 8. Dlgs 30/2007) - 

4. Ricongiungimento familiare (art.30) 15 

5. Impugnazione avverso diniego/revoca di rilascio/rinnovo permesso di 

soggiorno 42 

6. altro 25 

Totale 4.585 

  

  

pendenti al 30-6-

2021 

1. Impugnazione ex art. 35 D.Lvo 25/2008 4.374 

2. Impugnazioni Unità Dublino UE 604/2013 228 

3. Riconoscimento diritto di soggiorno cittadini UE (art. 8. Dlgs 30/2007) 2 
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4. Ricongiungimento familiare (art.30) 18 

5. Impugnazione avverso diniego/revoca di rilascio/rinnovo permesso di 

soggiorno 42 

6. altro 33 

Totale 4.697 

 

 

Per avere poi cognizione dello spostamento del contenzioso verso la protezione internazionale, e 

della composizione attuale del magazzino, si allegano i seguenti istogrammi e le relative tabelle. 

 

Tab. 1 ï Procedimenti iscritti della sezione civile (sono esclusi i sub-procedimenti e le 

amministrazioni di sostegno e le tutele e curatele della VG) 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 I sem 2021

L 950             961             822             805             756             527             265             

Proc. Conc. 163             107             85               108             76               70               29               

imm 295             260             212             192             156             104             43               

mob 1.035         1.268         1.124         1.204         1.473         1.292         860             

Esec. e Fallim. 1.493         1.635         1.421         1.504         1.705         1.466         932            

V 3.184         3.448         3.571         3.513         3.498         3.245         2.125         

C 3.407         3.542         3.254         3.013         3.014         2.436         1.311         

PI 625             861             1.074         1.739         2.605         1.632         514             

Totale 9.659         10.447       10.142       10.574       11.578       9.306         5.147          

Graf. 1 ï Distribuzione percentuale dei procedimenti iscritti nella sezione civile. Anno 2015. 
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Graf. 2 ï Distribuzione percentuale dei procedimenti iscritti nella sezione civile. I 

seme stre 2021. 

Tab. 2 ï Procedimenti pendenti alla fine di ogni periodo nella sezione civile (sono esclusi i sub-

procedimenti e le amministrazioni di sostegno e le tutele curatele della VG) 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 I sem 2021

L 542             417             285             208             200             264             275             

Proc. Conc. 174             166             167             172             152             135             138             

imm 327             261             233             235             209             211             215             

mob 172             222             196             180             327             459             458             

Esec. e Fallim. 673            649            596            587            688            805            811            

V 629             756             869             901             892             1.117         1.330         

C 2.274         2.229         2.264         2.104         2.081         2.123         1.953         

PI 448             928             974             1.717         3.699         4.321         4.428         

Totale 4.566         4.979         4.988         5.517         7.560         8.630         8.797          

 

Graf. 4 ï Distribuzione percentuale dei procedimenti pendenti nella sezione civile al 31 dicembre 

2015. 
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Graf. 6 ï Distribuzione percentuale dei procedimenti pendenti nella sezione civile al 30 giugno 

2021 

   

 

 

Lôincremento nel carico di lavoro ha suggerito di avviare la procedura per la soppressione di un 

posto di giudice del lavoro, in ragione delle ridotte sopravvenienze e pendenze, per assegnarlo alla 

sezione civile ed a quella specializzata, con eventuale applicazione al settore lavoro ove necessario. 

Purtroppo, numeri alla mano, senza lôapporto di unit¨ di giudici dallôesterno, con applicazioni 

infradistrettuali o extradistrettuali, non ¯ verosimile pensare di poter aggredire lôarretrato, 

anche mettendo mano ad una profonda rimeditazione delle priorità del lavoro giudiziario. 

Questo Tribunale, già ai vertici italiani, per rapidità nella definizione dei procedimenti ordinari, 

delle procedure esecutive e fallimentari, è destinato a scendere moltissime posizioni in graduatoria e 

a non poter rendere più Giustizia in tempi accettabili. 

Occorre una soluzione strutturale a livello distrettuale, che tenga conto della differente 

qualità e quantità di lavoro dei tribunali distrettuali rispetto a quelli meramente circondariali.  

 

Quanto al personale che deve supportare questo sforzo, non si può non evidenziale la 

sostanziale disapplicazione del protocollo dôintesa siglato tra la regione autonoma Friuli 

Venezia Giulia e la Corte dôAppello di Trieste, il cui articolo 10 prevedeva espressamente che 

la regione mettesse a disposizione della sezione specializzata un adeguato numero di risorse 

umane. 

 

Si rammenta, infine, che pressoché tutti i procedimenti comportano una percentuale di istanze di 

ammissione a patrocinio a spese dello Stato del 99% oltre a presentare sovente questioni di diritto 

dellôUnione ed accertamenti istruttori a volte estremamente complessi.  
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2.4.- Fallimenti e altre procedure concorsuali  

 

I procedimenti fallimentari pendenti al 30 giugno 2020 erano in numero di 101. 

Nel periodo dal 1.7.2020 al 30.6.2021 sono stati dichiarati n. 20 fallimenti nuovi che, a fronte di n. 

30 definizioni (chiusure), hanno portato la pendenza al 30 giugno 2021 a n. 91 fallimenti: si è, 

dunque, registrata per il terzo anno consecutivo, una (significativa) diminuzione delle pendenze, 

pari al 10% in valore assoluto su base annua (- 27,2% negli ultimi due anni): tale risultato, che 

peraltro segue un trend rilevato anche a livello nazionale, è frutto principalmente della intensa 

attività posta in essere dai giudici delegati al fine di procedere alla chiusura delle procedure 

fallimentari, con particolare attenzione  a quelle più risalenti. 

Occorre tenere in conto la crisi innescata dalla emergenza epidemiologica COVID, ed in particolare 

la circostanza che sino al 30.06.2020 ¯ stato ñinibitoò (mediante specifica previsione di 

inammissibilità delle relative istanze) il deposito di ricorsi per la dichiarazione di fallimento, con 

conseguente netta contrazione delle dichiarazioni di fallimento nel corso del 2020. A questa fase ne 

¯ seguita unôaltra che ha visto il ñcongelamentoò di molte iniziative dei creditori anche in ragione 

dei contributi percepiti da molte aziende per tamponare gli effetti più gravi ed immediati 

dellôemergenza. 

Come per la rimanente parte del Paese, lo stato di crisi economica che ha riguardato il circondario 

di Trieste ha avito ad oggetto alcuni settori strategici, come ad esempio quello delle costruzioni 

edilizie, del commercio (in particolare supermercati di medie e piccole dimensioni), con 

conseguente dichiarazione di fallimento di molte delle imprese primarie operanti da decenni nel 

settore (procedure fallimentari tuttora pendenti che impegnano i giudici delegati per la soluzione di 

articolate questioni giuridiche, con un contatto almeno settimanale con gli organi delle procedure). 

Nel periodo dal 1.7.2020 al 30.6.2021 sono state definiti n. 51 procedimenti prefallimentari (istanze 

di fallimento); al 30.6.2021 risultavano pendenti quindi n. 8 procedimenti, rispetto ai n. 12 

procedimenti pendenti complessivamente al 30.6.2020: tale dato manifesta lôottima capacit¨ di 

definizione da parte dellôUfficio (con rigetto dellôistanza di fallimento ovvero con sentenza 

dichiarativa di fallimento). 

Costante permane il monitoraggio da parte dei Giudici Delegati in ordine al sollecito compimento 

da parte dei Curatori delle attività volte ad un tempestivo adempimento dei diversi incombenti 

(deposito delle relazioni ex art. 33 L.F., predisposizione del programma di liquidazione) nonché alla 

definizione delle procedure fallimentari, anche in ragione dei sempre maggiori e stringenti controlli 

imposti dalla normativa primaria e secondaria. È notorio e positivamente apprezzato il tempestivo 

riscontro da parte di giudici delegati alle istanze e richieste varie provenienti dai curatori 

fallimentari (evase pressoch® ñin tempo realeò). Lôesistenza di alcune procedure risalenti ¯ 

giustificata dalla necessità di definizione di contenziosi approdati al vaglio della Corte di 

Cassazione, ovvero da azioni di responsabilità promosse nei confronti di ex amministratori o sindaci 

o, ancora, dalla pendenza del procedimento penale promosso nei confronti degli amministratori 

delle società fallite. 
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Quanto al settore delle procedure concordatarie, nel periodo dal 1.7.2020 al 30.6.2021 sono 

sopravvenute n. 3 procedure; a fronte di n. 1 definizioni, la pendenza al 30.6.2021 è aumentata di 

sole due unità (n. 13 procedure pendenti al 30.06.2020, di cui peraltro ben 10 pervenute alla fase di 

esecuzione successiva alla omologazione del concordato). Si è trattato di procedure estremamente 

complesse e di enorme rilevanza economica e sociale, spesso oggetto dellôattenzione degli organi di 

informazione, che hanno importato contatti con gli organi delle procedure, per curare operazioni a 

volte molto complesse e delicate di affitto di azienda o di mantenimento della cd. continuità 

aziendale, diretta o indiretta, che occupano parte significativa del tempo di lavoro dei giudici 

delegati. Si segnalano al riguardo, nel corso del periodo considerato, la conclusione positiva delle 

procedure del Gruppo ñPrincipe di San Danieleò (quattro Societ¨ con centinaia di dipendenti e 

stabilimenti in diverse Regioni italiane), che hanno comportato unôattivit¨ di notevolissimo 

impegno di quotidiani contatti e raccordo  con i Commissari Giudiziali; il procedimento relativo alla 

Societ¨ Giuliana Bunkeraggi (avente, tra lôaltro, una flotta di dodici imbarcazioni), controllante la 

società Depositi Costieri Trieste, già dichiarata fallita, titolare della concessione di rifornimenti 

carburante  nel porto di Trieste (il raccordo tra queste due procedure risulta di notevole complessità, 

anche per le problematiche del tutto inedite - infiltrazioni della malavita organizzata - per il 

circondario di questo Tribunale); ancora, la procedura concordataria promossa dalla Società Erre 

Ristorazione s.r.l., titolare di otto rami di azienda (esercizi di ristorazione) nelle Province di Trieste, 

Udine e Pordenone, anchôessa presentante notevoli complessit¨ per la presenza di numerosi 

dipendenti e per le problematiche di natura fiscale  e tributaria collegate.  

Da ultimo vanno segnalati i procedimenti per ñAccordi di ristrutturazione dei debitiò (art. 182 bis 

L.F.), anche nella forma degli ñAccordi di ristrutturazione con intermediari finanziariò (art. 182 bis 

L.F.), che, seppur non particolarmente rilevanti in termini numerici, impegnano notevolmente i 

Giudici Delegati per la complessit¨ degli accordi sottoposti allôattenzione del Tribunale e per la 

ñnovit¨ò delle questioni trattate. 

Per quanto ancora numericamente contenute, vanno ricordate le procedure di composizione 

delle crisi da sovraindebitamento (L. 27.01.2012 n. 3) che impegnano in una istruzione di 

procedimenti che non approdano poi alle fasi successive.  In significativo aumento sono infine i 

ricorsi volti alla richiesta di ñliquidazione del patrimonioò ex art. 14 ter ss. della L. 3/2012, che 

impongono lôesame di articolate questioni interpretative attinenti al merito delle proposte ed ai 

limiti applicativi dellôistituto, anche a seguito delle incisive modifiche apportate alla Legge n. 

3/2012 dal D.L. 28.10.2020 n. 137, convertito in Legge 18.12.2020 n. 176: si pensi ai casi di 

liquidazione cd. ñsenza patrimonioò, che pongono numerose e complesse questioni di ordine 

fattuale e giuridico e vengono frequentemente contestati dai creditori. 

  

 

2.5.- Sezione special izzata in materia di impresa. 

 

La Sezione Specializzata è risultata composta dal 1° luglio 2020 al 14 marzo 2021 da 5 giudici, 

compreso il Presidente della Sezione Civile, 4 solo dei quali, peraltro, assegnatari insieme al 

Presidente di procedimenti, in quanto la dott.ssa Cicero fa parte della Sezione Specializzata per 
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espressa previsione normativa (art. 65 della Circolare Tabelle), componendo i collegi senza essere 

relatrice. 

A seguito di provvedimento di variazione tabellare del 15 marzo 2021 il sesto posto, sino ad allora 

vacante, è stato coperto, a seguito di concorso interno, dalla dott.ssa Pacilio. I benefici immediati 

derivanti dallôassegnazione si sono prodotti, allo stato, limitatamente alle definizioni dei 

procedimenti cautelari e di volontaria giurisdizione, e alle assegnazioni dei procedimenti ordinari, 

ma ï logicamente - non ancora per la definizione di questi ultimi, in considerazione della prossimità 

cronologica della variazione tabellare e dei tempi fisiologici propri della fase decisoria (termini di 

complessivi 80 giorni ex art. 190 c.p.c. ï termine di 60 giorni per il deposito della sentenza). 

Lôesame dei dati statistici evidenzia, rispetto allôanno precedente (65), la sostanziale stabilità del 

numero di iscrizioni di affari ordinari (63), e lôaumento, significativo dal punto di vista percentuale, 

dei procedimenti cautelari ante causam (da 19 a 28), dato questôultimo che non tiene peraltro conto 

delle istanze cautelari, non infrequenti in materia (si pensi, tra le altre, alla sospensione delle 

delibere assembleari impugnate e alla revoca di amministratore), in corso di causa, che non figurano 

nelle statistiche. 

Eloquenti, a testimonianza del positivo andamento della Sezione appaiono i dati riguardanti le 

definizioni degli affari, superiore ï sia per gli affari contenziosi (76), sia per i procedimenti 

cautelari (31), sia infine per quelli di volontaria giurisdizione (23) ï alle rispettive iscrizioni, con 

conseguente calo delle pendenze, e quello concernente la durata media delle cause ordinarie (603 

giorni), pur notoriamente caratterizzate da non comune complessità, e, dal punto di vista 

processuale, dal frequente espletamento di articolata istruttoria . 

Relativamente al contenzioso ordinario, tra le questioni ï controverse in giurisprudenza - di 

particolare rilevanza trattate dalla Sezione, si segnalano, tra le altre, la sorte della c.d. fideiussione 

omnibus redatta in conformità allo schema contrattuale predisposto dallôABI e sanzionato, quanto 

agli articoli 2, 6 e 8, dal provvedimento n. 55 del 2 maggio 2005 di Banca d'Italia per violazione 

dellôart. 2, comma secondo, lett. a), della L. 287/1990, e lôimprocedibilit¨ delle azioni ï non solo di 

condanna, ma anche di accertamento funzionale all'insinuazione di un credito ï promosse o 

riassunte nei confronti della Banca Popolare di Vicenza s.p.a. a seguito della messa in liquidazione 

coatta amministrativa della stessa. 

Risultano in aumento le azioni di responsabilità contro amministratori e sindaci, quelle aventi a 

oggetto lôimpugnazione dei bilanci, e, nellôambito della volontaria giurisdizione, i procedimenti ï di 

significativa complessità e rilevanza economica e sociale - ai sensi dellôart. 2409 c.c.. 

 

2.6.- Esecuzioni immobiliari e mobiliari  

 

I risultati conseguiti nel settore dal Tribunale continuano ad essere assolutamente lusinghieri ed 

hanno meritato nel recente passato un apprezzato riscontro anche nella stampa nazionale (Il Sole 24 

Ore nellôarticolo del 17 agosto 2020 riporta lo studio specialistico secondo il quale il tempo medio di 

definizione è di 2 anni e 5 giorni). 
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Non si pu¸ sottacere che la sospensione per lôemergenza COVID ï cui è da attribuire in prevalente 

misura la riduzione del numero di procedimenti sopravvenuti al 1.7.2020 rispetto allôomologo dato 

dellôannualit¨ precedente, passati da 125 a 94) - dispiegherà ancora i suoi effetti. Anche in questo 

ramo si sono ricercate nuove soluzioni per snellire i tempi della procedura ed evitare lôaccesso al 

Tribunale nei casi non strettamente necessari come, ad esempio, lôestensione in via generale della 

delega conferita al professionista, incaricato anche di redigere e trasmettere via PEC alle parti il 

progetto di distribuzione, donde lôapprovazione e la declaratoria di esecutività espressi dal g.e. nella 

forma di un decreto. 

Sono state tempestivamente adottate numerose ed apprezzate Linee Guida correlate allôemergenza 

epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19. Alcuni dei provvedimenti adottati hanno 

aperto la strada a soluzioni procedimentali suscettibili, si ritiene, di una applicazione operativa di 

natura sistematica, ossia non agganciata necessariamente alla presenza di esigenze di cautela 

sanitaria: ¯ questo il caso dellôestensione in via generale della delega conferita al professionista, 

incaricato anche di redigere e trasmettere via pec alle parti il progetto di distribuzione, donde 

lôapprovazione e la declaratoria di esecutivit¨ espressi dal g.e. nella forma di un decreto (riservando 

la trattazione in sede dôudienza alle sole eventualit¨, statisticamente rare, di controversie ex art. 512 

c.p.c.). Più complessa ed in via di discussione la possibilità di una estensione generale dalla modalità 

esclusiva della vendita sincrona telematica (in luogo di quella sincrona mista), stante il rischio di 

riflessi negativi sullôampiezza e sulla qualit¨ della platea degli offerenti interessati allôacquisto. 

Grosso impatto ha avuto la disciplina relativa alla sospensione legale delle espropriazioni 

immobiliari inerenti alla ñprima casaò, gli effetti della quale hanno comunque finito per investire, 

nella sostanza, lôintera gestione in verifica, considerando che la declaratoria di incostituzionalit¨ 

dellôart. 13, comma 14, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, 

nella legge 26 febbraio 2021, n. 21, che prorogava fino al 30/06/2021 il periodo di sospensione 

sancito dallôart. 54-ter del d.l. n. 18 del 2020, è intervenuta solamente in data 22/06/2021. 

Questa flessione ha però consentito di ridurre le pendenze da 230 a 212. 

Quanto alle modalità di scelta del gestore della vendita telematica, il Tribunale ha adottato sin dalla 

scorsa annualità il criterio suggerito dal CSM con la risoluzione del 23 maggio 2018 nonché un 

costante aggiornamento della lista dei professionisti delegati alla vendita, con l'inserimento di nuovi 

professionisti, ciò in attesa che sia emanato il decreto ministeriale di cui all'art. 179 ter disp att. c.p.c. 

disciplinante il funzionamento della commissione istituita presso ciascuna Corte d'Appello e 

preposta alla tenuta dellôelenco, anche  se non si pu¸ sottacere che l'obbligo di assegnare le deleghe 

secondo un principio di rotazione determinerà verosimilmente, e finché non saranno dettate regole 

più stringenti per la composizione della predetta lista, una minor professionalizzazione dei delegati. 

In proposito, nonostante la severità del periodo in cui si è svolta la gestione 2020/2021, si può dire 

che ha continuato a trovare conferma il dato relativo al progressivo incremento di offerte trasmesse 

con modalit¨ telematiche e conseguentemente di gare conclusesi con lôaggiudicazione in favore 

proprio del partecipante allôasta con dette modalit¨. 
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I dati più significativi riguardanti i flussi sono riassunti dalle seguenti tabelle. 

 

Esecuzioni immobiliari 

Periodo Pendenti 

allôinizio 

Sopravvenuti Definiti Pendenti alla fine 

2019/202 361 125 256 230 

2020/2021 2301   94 112 212 

 

Periodo Totale crediti azionati 

in ú 

Valore degli immobili in 

ú 

Somme ricavate in 

ú 

2019/2020 17.911.240,00 21.471.666,00 11.458.391,00 

2020/2021 11.957.050,00 2.761.093,00 3.676.649,00 

 

In relazione allôannualit¨ 2020/2021 il rapporto tra le somme ricavate dalle vendite e i 

corrispondenti crediti azionati evidenzia che mediamente i creditori hanno trovato soddisfazione 

delle proprie ragioni nella misura del 23%, percentuale meno lusinghiera di quella registrata nella 

precedente gestione; tuttavia degno di nota, in quanto esprime, questo sì, il risultato del lavoro di 

tutti i soggetti coinvolti nel procedimento, appare il rapporto tra il valore di stima degli immobili e 

lôimporto ricavato dalla loro successiva vendita, ove si consideri che questôultimo dato risulta 

superiore al primo nella apprezzabile percentuale del 33% circa. 

In relazione allôandamento delle esecuzioni mobiliari di questo Tribunale si osserva che nel 

periodo in esame cô¯ stato un aumento delle sopravvenienze (1611 rispetto a 1284 del periodo 

precedente), pressoché azzerato dal contemporaneo aumento delle definizioni passate da 1087 a ben 

1599, e con un lievissimo aumento delle pendenze pari al 2%, che rimangono comunque in numero 

contenuto (498). 

 

2.7.- Settore Lavoro e Previdenza Sociale 

I procedimenti pendenti al 30 giugno 2021 erano n. 300 (n. 251 in materia di lavoro, contro i 337 

pendenti al 30.6.2020 (n. 222 in materia di lavoro e n. 115 in materia di previdenza). I dati forniti 

dalla cancelleria del lavoro sono leggermente più alti, risultando pendenti 321 procedimenti, di cui 

249 in materia di lavoro. 

Nel periodo dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2021 sono stati iscritti a ruolo n. 506 procedimenti (di 

cui n. 414 in materia di lavoro e n. 9 e in materia di previdenza), a fronte dei 683 procedimenti (di 

cui 523 in materia di lavoro e 160 in materia di previdenza) del periodo dal 1°.7.2019 al 30.6.2020. 

La riduzione di circa il 25% è verosimilmente attribuibile al periodo emergenziale per il Covid 19 
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che ha determinato il blocco dei licenziamenti per giustificato motivo oggettivo, con un impiego 

massiccio della cassa integrazione. Nelle sopravvenienze sono peraltro compresi anche i decreti 

ingiuntivi richiesti nel periodo, anchôessi in calo, per complessivi n. 132 in materia di lavoro 

(rispetto ai 196 richiesti nel periodo precedente) e n. 48 in materia previdenziale (rispetto ai 58 

richiesti nel periodo precedente). Esclusi i 180 procedimenti monitori, quindi, 327 sono gli affari 

contenziosi e iscritti non della sezione. 

Nel numero sono compresi i procedimenti di impugnazione del licenziamento a tutela reale, soggetti 

al rito ex lege 28 giugno 2012 n. 92 (cosiddetto rito ñForneroò), in relazione ai quali il numero delle 

iscrizioni è ï come già scritto - in netta diminuzione: n. 16 procedimenti nel periodo dal 1° luglio 

2020 al 30 giugno 2021, mentre nellôanno precedente erano stati 33. Tale riduzione del 50% ¯ 

spiegabile alla luce del blocco dei licenziamenti, ma anche del fatto che il rito speciale non si ritiene 

più applicabile ai dipendenti pubblici e comunque riguarda i lavoratori assunti fino al 3 marzo 2015.  

Nel periodo dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2021 sono stati complessivamente definiti n. 523 

procedimenti (n. 387 in materia di lavoro e n. 136 in materia previdenziale) rispetto ai n. 556 

procedimenti definiti nel periodo precedente (n. 413 in materia di lavoro e n. 143 in materia 

previdenziale).  

Sono state depositate nel periodo n. 169 sentenze in materia di lavoro e previdenza a fronte delle n. 

159 sentenze del periodo precedente. 

All o stato non risultano pendenti procedimenti ultrabiennali.  

La durata media in giorni dei procedimenti in materia di lavoro e previdenza è pari a 184 giorni e 

quella mediana a soli 167 nel precedente periodo essa era pari a 104 giorni, mentre quella mediana a 

soli 68. 

Si conferma il trend positivo già registrato nei periodi precedenti, dovendo essere apprezzato lo 

sforzo della giudice del lavoro dott.ssa Santangelo, ma anche la correttezza della scelta di chiedere 

la soppressione di un posto di giudice del lavoro in pianta organica ed il suo spostamento nella 

sezione civile, con maggiore flessibilità di impiego.    

La durata media in giorni dei procedimenti per ingiunzione è di appena 2 giorni. 

Da un punto di vista qualitativo deve rilevarsi il consistente numero di iscrizioni di procedimenti 

per opposizioni a precetto in conseguenza di emissione di diffide accertative da parte 

dellôispettorato del lavoro, che comportano anche richieste di sospensione del titolo. Inoltre, deve 

sottolinearsi che in genere, le iscrizioni a ruolo nel settore lavoro ï nettamente prevalente sul settore 

previdenza - anche nellôambito del pubblico impiego hanno oggetti molto diversificati e spesso 

richiedono lôespletamento di istruttorie complesse, come nelle cause relative al riconoscimento del 

rapporto di lavoro di tipo subordinato o relative a pretese risarcitorie per infortuni sul lavoro, per 

mobbing e demansionamento.   

Rimane molto consistente anche nel periodo di riferimento il numero delle cause in materia di 

risarcimento del danno derivante da esposizione ad amianto intentate nei confronti del datore di 

lavoro, sia pubblico che privato, contenzioso che richiede lôespletamento di una complessa 

istruttoria. 
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2.8.- Utilizzo dell'istituto della mediazione civile ed effetti registrati  sull 'evoluzione 

della domanda di giustizia agli  organi giurisdizionali 

 

Il ricorso alla mediazione civile (L. 9.8.2013, n. 98) non segnala significative oscillazioni rispetto al 

periodo precedente ma certo non si può dire importante in termini deflattivi del carico del 

contenzioso. 

Nel periodo intercorrente fra il 1° luglio 2020 ed il 30 giugno 2021 le istanze di mediazione 

presentate presso la Camera di Commercio di Trieste sono state solo 81, in ulteriore calo rispetto alle 

116 del periodo precedente ed alle 127 dellôanno prima. I procedimenti definiti sono stati 98 rispetto 

alle 82 dellôanno precedente, di cui 28 con esito positivo (15 lôanno precedente), 8 con esito negativo 

(3 lôanno precedente), e 62 per mancata adesione o rinuncia (64 lôanno precedente). 

Quelle allôorganismo di mediazione di emanazione privata (Promo Consult s.r.l.) sono state in 

aumento e pari a 353 rispetto alle 301 del periodo precedente, ed alle 240 dellôanno ancora 

precedente. Di essi sono stati definiti 332, di cui ben 70 con esito positivo (56 lôanno precedente), 

113 con esito negativo (73 lôanno precedente), 149 sono conclusi per mancata adesione o rinunzia.  

In fenomeno della mancata adesione merita riflessione e dovrebbe essere più seriamente considerato 

nel successivo giudizio di merito. 

In entrambi i casi sô¯ registrato una significativa riduzione delle procedure ñ in ingressoò a causa 

dellôemergenza epidemiologica. 

È auspicabile che anche il C.O.A. crei un organismo di mediazione. 

Modesto pare poi il ricorso alla ñnegoziazione assistitaò (L. 10 novembre 2014, n. 162). 

 

3.- Settore penale 

 

3.1- Sezione G.I.P./G.U.P. 

 

La sezione GIP/GUP si è trovata per lungo periodo in una situazione estremamente critica a seguito, 

da un lato, della scopertura del posto del Presidente per il congedo per limiti dôet¨ e per la mancata 

nomina del sostituto, e poi per la intempestiva nomina del Presidente Aggiunto. 

I quattro giudici previsti in organico, non assistiti ovviamente da giudici onorari, non possono 

comunque sopportare il carico di lavoro proveniente dalla locale Procura Distrettuale (ove ha sede la 

DDA, composta di 10 sostituti oltre al Procuratore della Repubblica). 

La conseguenza ¯ lôaumento delle pendenze dei procedimenti a carico di soggetti noti, passate da 

1252 a 1433; nel periodo interessato sono infatti sopravvenuti 4510 procedimenti e ne sono stati 

esauriti 4329. 

Nel periodo 1/7/2020-30/6/2021 sono state emesse: 

666 sentenze; 

20 ordinanze di ammissione di incidenti probatori; 
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357 ordinanze in materia di misure cautelari personali; 

68 ordinanze in materia di misure cautelari reali; 

294 ordinanze di convalida dellôarresto o del fermo; 

281 ordinanze di proroga dei termini delle indagini preliminari.  

Nel periodo interessato sono stati emessi 251 decreti penali di condanna, di cui 145 diventati 

esecutivi. 

Fortemente critica è la situazione del personale amministrativo. Nonostante lôimpegno del 

personale stesso, la situazione dei servizi di cancelleria, già difficile negli anni precedenti, è diventata 

drammatica, in quanto il numero degli addetti è ormai inadeguato rispetto alle numerose incombenze, 

anche urgenti (arresti, misure cautelari, intercettazioni, sequestri, etc.), che gravano sulle cancellerie.  

Eô attualmente scoperto lôUfficio che si occupa della visione degli atti e delle copie, richieste dai 

difensori, essendo imminente il pensionamento dellôaddetto, e la sua sostituzione allo stato ¯ 

impossibile. 

Prosegue il rilevante ricorso allôistituto della messa alla prova, mentre criticit¨ conseguono 

allôirreperibilit¨ ed allôassenza dellôimputato, con una correlativa lunga sospensione di numerosi 

procedimenti, quasi esclusivamente a carico di stranieri, privi di dimora stabile nel territorio 

italiano. 

Lôemergenza COVID 19 ¯ stata fronteggiata con lôuso efficace dellôapplicazione TEAMS nei 

processi urgenti con detenuti. 

Ĉ stata rispettata la priorit¨ in ordine alla fissazione dei processi per i reati del c.d. ñcodice rossoò. 

Anche nel settore delle indagini preliminari ¯ costante lôaumento dei procedimenti per lôammissione 

al patrocinio a spese dello Stato e per le liquidazioni dei compensi, in quanto le relative istanze, 

nella fase delle indagini preliminari, vanno presentate al GIP; 

 

3.2.- La situazione in generale della Sezione penale dibattimentale 

 

Nel periodo in questione agli affari penali dibattimentali sono stati assegnati ï oltre al presidente del 

Tribunale ore in pensione e che presiedeva stabilmente uno dei tre collegi dibattimentali ed era 

presidente titolare della Corte di Assise ï al Presidente di Sezione, ai sei giudici togati e quattro 

G.O.P. cui sono affidati autonomi ruoli quale giudice monocratico. 

Dopo la tragica scomparsa della Collega Barresi, la Sezione attualmente è nuovamente a pieno 

organico. Nella sua relazione il Presidente della sezione penale ha evidenziato le ragioni per le quali 

vi sarebbe una insufficienza dellôorganico, e di esse occorrer¨ farsi carico nei programmi di gestione 

ed in sede tabellare, eventualmente con provvedimenti di variazione. 

Sussiste una notevole sofferenza nel settore del dibattimento monocratico, che ha visto aumentare le 

pendenze del 50% nel giro di due anni (erano 2051 il 1°/7/2018, 3.099 il 30/6/20), malgrado 

lôottimo livello di produttivit¨ dei giudici, difficilmente superabile. 
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I procedimenti definiti questôanno sono stati superiori a quelli iscritti, ma su ciò ha evidentemente 

influito il calo delle iscrizioni, passato da 2.260 a 1.753. In ogni caso vi è un aumento della durata dei 

processi (da 391 a 457 gg.), il cui numero è di oltre 400 per ogni magistrato, oltre al peso degli affari 

del Tribunale del Riesame. 

Nel periodo che qui interessa, oltre che dal Presidente del Tribunale Reinotti, ora in quiescenza e 

che ha presieduto uno dei tre collegi dibattimentali ed è stato presidente titolare della Corte di 

Assise, la sezione è stata composta dal suo presidente e da 6 giudici. Seppure in data 18/11/20 abbia 

preso possesso dellôufficio la dr.ssa A. Battaglia, purtroppo a tale data era gi¨ gravemente ammalata 

la dr.ssa Barresi, che poi è venuta a mancare. Manca quindi ancora un giudice rispetto alla pianta 

organica. Della sezione fanno inoltre parte quattro g.o.t. che gestiscono ruoli autonomi: le dott.sse 

Guercini e Della Dora Gullion, che tengono udienza due volte al mese, il dr. Borsetta, tre e la dr.ssa 

Camerin, quattro. 

Premettendo che gli effetti deflattivi sperati derivanti dalle riforme più recenti, sia in materia 

sostanziale che processuale, sono stati privi di significato, si riassumono alcuni dati relativi al 

periodo 30.6.2020 - 1.7.2021: 

settore monocratico 

a) pendenti al 1° luglio 2020 erano 3091; 

b) sopravvenuti fino al 30/6/21 sono stati 1753, con un calo del 22,5% rispetto allôanno 

precedente; 

c) definiti, 1859, con un aumento del 19,5%; 

d) pendenti al 30 giugno 2021 risultano essere 2985, con un calo del 3,7% 

settore collegiale 

a) pendenti al 1° luglio 2021 erano 96; 

b) sopravvenuti fino al 30/6/21 sono stati 35; 

c) definiti, 53;  

d) pendenti al 30 giugno 2020, 78. 

Le sentenze emesse nel periodo in esame sono state 1.912 (1.535 lôanno scorso e 1824 nel periodo 

ancora precedente), delle quali 1.859 monocratiche (1.493 lôanno scorso e 1754 nel periodo 

precedente) e 53 collegiali (42 lôanno scorso e 70 in precedenza). 

La durata media dei processi definiti con sentenza per i procedimenti monocratici è aumentata da 

391 giorni a 457, mentre è nettamente diminuita per quelli collegiali, passando e da 830 a 

650giorni. 
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Tribunale del Riesame: 

a) pendenti al 1° luglio 2020 erano 36 (28 personali, 8 reali); 

b) sopravvenuti fino al 30/6/2021 sono stati 388 (di cui 308 personali e 80 reali), con un calo 

del 11,5% circa; 

c) definiti, 408 (328 personali e 80 reali); 

d) pendenti, 16 (8 personali e 8 reali), con una diminuzione di oltre il 50%. 

Sezione Misure di Prevenzione 

a) pendenti al 1° luglio 2020 erano 6;  

b) sopravvenuti 14;  

c) definiti 18;  

d) pendenti 2. 

Corte di Assise  

a) pendenti al 1° luglio 2020 erano 2;  

b) sopravvenuti 2;  

c) definiti 2;  

d) pendenti 2. 

 

Va rimarcata la complessità dei reati sui quali, anche in ragione di competenze distrettuali, la sezione 

è chiamata ad intervenire sia in fase di indagine che in fase dibattimentale, senza che allôaumento di 

tali competenze abbia fatto seguito un aumento di dotazioni organiche. 

Va ricordato che la sezione dibattimentale gestisce anche gli incombenti facenti capo al Tribunale 

del Riesame che per tempi stretti e imprevedibilità delle udienze rende ancor più problematica la 

calendarizzazione degli impegni di giudici e personale. 

Peraltro, il numero delle udienze dibattimentali penali non potrebbe essere incrementato in 

considerazione della carenza, oltre che di aule, di personale qualificato a svolgere lôassistenza e la 

redazione dei verbali. Si spera di ovviare con le dotazioni in arrivo in attuazione del programma del 

PNRR. 

Le criticità attengono poi al personale amministrativo e particolarmente quello destinato alla 

verbalizzazione in udienza che impone di ricorrere a rotazione agli assistenti giudiziari in servizio in 

tutte le cancellerie (penali, civili, ecc.) con inevitabile loro sottrazione ai normali servizi. 
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3.3.- Le misure alternative alla detenzione. 

 

Le misure alternative alla detenzione (lavoro di pubblica utilità : art. 54 D.L.vo 274/2000, 186 c. 

strad. comma 9-bis, 73, comma 5-bis, d.P.R. n. 309 del 1990; sospensione del procedimento con 

messa alla prova: art. 168 bis, ter e quater c.p.; art. 162-ter c.p., estinzione del reato per condotte 

riparatorie ) stanno trovando sempre maggiore applicazione. Per ovviare alle difficoltà attuative 

son ostate convenute alcune linee organizzative con lôUDEPE, la sezione penale e quella GIP del 

Tribunale di Trieste e la Procura della Repubblica, oltre ovviamente che con gli Avvocati. Si è 

stabilito, ad esempio, lôinvio a mezzo mail dellôordinanza che dispone la MAP, unitamente al 

verbale di udienza, condividendo lôesigenza di una sempre maggior semplificazione delle prassi di 

avvio ed esecuzione della MAP. 

Sono allo studio iniziative per aumentare il numero dei soggetti fruitori passivi della MAP e per la 

ulteriore semplificazione delle procedure 

 

3.4.- Tipologia più frequente di reati oggetto dei processi penali sopravvenuti nel periodo 

1/7/2020 ï 30/6/2021 alla Sezione Gip-Gup ed alla Sezione penale. 

  

La tipologia dei reati trattati dalle due Sezioni non presenta significative oscillazioni sotto il profilo 

numerico rispetto agli anni precedenti. 

I procedimenti definiti per intervenuta prescrizione sono del tutto fisiologici e per lo più dovuti al 

permanente problema della diacronicità fra la data di commissione del reato (da cui la prescrizione 

inizia a decorrere) e quella del suo accertamento. 

Si è disposto con protocollo interno si segua una corsia preferenziale nella fissazione e trattazione 

dei procedimenti indicati dalla recente L. 69/2019 in materia di violenza domestica. 

Del tutto modesto è il numero di procedimenti per reati di criminalità organizzata. 

Non si ravvisano neppure significative oscillazioni nel numero di reati di omicidio volontario, quale 

che sia il genere della vittima. 

Stabile è il numero di procedimenti per infortuni sul lavoro e così anche quelli riguardanti il traffico 

di stupefacenti. 

Non risultano dati di rilievo quanto ai reati in materia di violazioni urbanistiche o edilizie, di 

inquinamento delle acque o dellôaria e smaltimento di rifiuti. 

Un notevole allarme suscitano sempre i reati ñpredatoriò sia nella forma delle aggressioni fisiche a 

persone anziane o disabili, sia nelle truffe per lo più indirizzate alla medesima platea, sia infine per i 

furti in abitazione realizzati spesso con estrema protervia. 

 

4.- Considerazioni generali sulla situazione di copertura delle piante organiche dei magistrati e 

del personale amministrativo, sullo stato dei servizi. 

 

Mentre lôattuale copertura della pianta organica dei magistrati ¯ in via di normalizzazione, pur 

rimanendo carente anche per i tempi insostenibili della durata dei concorsi sia per incarichi direttivi 

sia per quelli di giudice in condizioni, permane di estrema gravità la situazione della copertura degli 

organici di personale di cancelleria. 
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Ormai croniche sono le scoperture nelle figure di funzionari e cancellieri ed i recenti ñacquistiò ï ove 

pure siano ñeffettiviò ï non sono sufficienti a rimpiazzare le scoperture determinatesi per congedi 

per anzianità o per anticipata quiescenza. 

La pianta organica, rinnovata con D.M. 14.2.2018, pubblicato nel Bollettino Ufficiale del 

15.03.2018, rideterminata secondo i nuovi profili professionali con D.M. 25 ottobre 2010, è rimasta 

invariata rispetto allôanno scorso. 

Pertanto, risultano in servizio, su una pianta organica che prevede n. 90 dipendenti: 

ǐ n. 1 dirigente amministrativo titolare, scopertura 0%; 

ǐ n. 3 direttore amministrativi su n. 4 in pianta organica, scopertura 25%; 

ǐ n. 10 funzionari giudiziari su n. 21 in pianta organica, scopertura 50%; 

ǐ n. 0   funzionari contabili C1 su n. 1 in pianta organica, scopertura 100%; 

ǐ n. 8 cancellieri su n. 10 in pianta organica, scopertura 20%;  

ǐ n. 29 assistenti giudiziari su n. 32 in pianta organica di cui 4 in distacco, scopertura 9,38%; 

ǐ n. 6 operatori B1 su n. 10 in pianta organica, scopertura 40%; 

ǐ n. 1 conducenti di automezzi su n. 3 in pianta organica, scopertura 66,7 %; 

ǐ n. 4 ausiliari su n.10 in pianta organica, scopertura 60%. 

In totale n. 61 (escludendo il personale in distacco effettivi 57) dipendenti su 90 di pianta organica, 

la scopertura del personale amministrativo è allo stato attuale del 36,67%, aumentata ancora rispetto 

al dato già incredibile del 34,44 dello scorso anno. 

Sono in servizio n. 6 unità di personale regionale distaccato presso il Tribunale di Trieste 

nellôambito del protocollo dôintesa siglato tra il Ministero della Giustizia e la Regione Friuli 

Venezia Giulia rinnovato e sottoscritto il 3 agosto 2015.  

Inoltre n. 8 dipendenti usufruiscono di permessi ai sensi della L. 104/1992, di cui n. 1 dipendente ai 

sensi dellôart. 42 del D.L. 151/2001; altro dipendente è in distacco sindacale al 75%. 

La mancanza delle figure apicali, quali i direttori amministrativi, costituisce problema di non poco 

conto, considerata la funzione di direzione e coordinamento che sono proprie del profilo in oggetto. 

Permane, quindi, la necessità di supplire a tale carenza ricorrendo ai funzionari giudiziari, i quali, in 

tal modo, dovendo anche svolgere i servizi più qualificati del settore di appartenenza, non possono 

sempre anche fornire un adeguato contributo alla funzione di direzione per poter supplire alla 

carenza sopra evidenziata e che sono a loro volta carenti di ben n. 10 unità rispetto ai posti previsti 

in pianta organica. 

Oltre alla gravissima incidenza del servizio di assistenza al magistrato nelle udienze penali 

dibattimentali e del relativo servizio della chiamata dei testi, è aumentata in modo esponenziale 

lôattivit¨ della cancelleria civile a seguito dellôincremento dei numeri di procedimenti di protezione 

internazionale, nonché degli impegni connessi alle udienze di convalida del trattenimento presso il 

CPR di Gorizia. La costituzione dellôUfficio per il Processo dellôImmigrazione (UPI) ha consentito 

di limitare i ritardi, ma solo a costo della dedizione del personale, presente anche il sabato. 

Nellôultimo anno giudiziario vi sono stati due pensionamenti, due distacchi, un licenziamento e due 

maternità. un funzionario giudiziario è rientrato in sede dopo il distacco per figlio minore, facendo 

complessivamente venir meno lôapporto di nove persone (a cui si aggiungono nel mese di luglio 

2021 altre due dimissioni per pensionamento e altro incarico di assistenti giudiziari). 
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Quanto agli ultimi concorsi banditi resta ancora vacante un posto da direttore e due da cancellieri 

esperti. 

Quanto allôassunzione a tempo determinato di operatori giudiziari pur essendo stati banditi quattro 

posti per questo ufficio nessuno si è presentato. 

Estremamente critica è la situazione degli spazi per aule d'udienza, studi di magistrati e cancellerie e 

questo in conseguenza dell'accresciuto carico di incombenti anche in considerazione della 

distrettualizzazione di molte funzioni (Tribunale delle Imprese, Tribunale delle Misure di 

Prevenzione) cui non ha corrisposto un aumento negli organici del personale di cancelleria. 

Quanto alla riduzione complessiva dell'arretrato sono stati adottati plurimi provvedimenti, quali: 

ǐ il costante monitoraggio della trasmissione degli atti di impugnazione al giudice superiore e la 

notifica telematica degli stessi; 

ǐ la riorganizzazione dell'Ufficio Spese di giustizia al fine dell'abbattimento dell'arretrato nelle 

liquidazioni delle competenze agli ausiliari ed ai difensori in gratuito patrocinio; 

ǐ la trasmissione telematica delle attività concernenti le attività relative ai sequestri presso terzi con 

la funzionalità "Gestione Atti e documenti"; 

ǐ l'avvio sperimentale della verbalizzazione informatizzata in udienza con rilascio dei verbali 

appena redatti; 

ǐ l'inserimento di tirocinanti in supporto all'ufficio esecuzioni penali ai fini dell'abbattimento 

dell'arretrato. 

Le carenze nelle coperture degli organici risentono e risentiranno ancora in futuro del fatto che per 

almeno ventôanni non vi sono state assunzioni sicch® attualmente, a fronte di un pensionamento di 

personale per raggiunti limiti dôet¨, non vô¯ alcun subentro fra i funzionari di una generazione di 

30/40enni.  

Infine, va segnalato che attualmente lôUfficio ha a disposizione n. 2 aule per il dibattimento penale, 1 

per dibattimento penale e Tribunale del Riesame, 1 aula GIP/GUP, 1 aula dôAssise ed una sola per le 

udienze civili: ci¸, unitamente alle carenze croniche di personale per lôassistenza al giudice in 

udienza rende impossibile un aumento nel loro numero (il solo settore penale ne celebra circa 55 al 

mese). 

 

5.- Considerazioni in merito al livello di attuazione del processo civile e penale telematico  

 

5.1.- Settore civile 

Il processo civile telematico trova ormai generalizzata applicazione ï anche se si incontrano 

purtroppo spesso delle interruzioni per aggiornamenti o manutenzione del sistema a livello centrale 

- anche con riferimento alle procedure attinenti il diritto di famiglia. 

Quanto alla volontaria giurisdizione il processo telematico si scontra con la natura stessa delle 

procedure che possono vedere quali interlocutori nel processo persone spesso non in grado di 

accedervi per via telematica. 
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Il SICID è operativo in modo efficace, salve le difficoltà relative al deposito di documenti 

particolarmente corposi. Quasi mai viene rispettata dai difensori la prescrizione dellôart. 16 bis, 

comma 9-octies della L. 6 agosto 2015, n. 132 che dispone, che ñgli atti di parte e i provvedimenti 

del giudice depositati con modalit¨ telematiche sono redatti in maniera sinteticaò. 

Si registra un notevole aumento del deposito delle note dôiscrizione in via telematica (percentuale 

stimata 90-95%). Tuttavia, in alcuni casi (circa il 5%) lôaddetto alla cancelleria deve intervenire 

manualmente per correggere dati erroneamente inseriti dai legali.  

Continua lôapprossimazione da parte degli utenti nellôindicazione dei codici identificativi delle 

materie, approssimazione che ha delle ricadute poi in sede di formazione delle tabelle per 

lôassegnazione degli incarichi alle sotto-sezioni. Inoltre, non sono indicati nella nota tutti i nomi dei 

codifensori, di modo che lôelenco deve essere completato dal cancelliere.  

Continuano le iniziative per assicurare la pulizia dei dati, con particolare riferimento alle possibili 

false pendenze, si provvede al monitoraggio delle cause di più antica iscrizione  

Tra gli applicativi costantemente utilizzati da tutti i magistrati della Sezione spiccano senzôaltro 

Microsoft Outlook per la posta elettronica e per il calendario, Microsoft Word per la redazione degli 

atti, Consolle del magistrato per il p.c.t., Microsoft Excel in particolare per lôorganizzazione di 

calendari condivisi, Onedrive per il salvataggio in cloud dei documenti e per la condivisione di files 

contenenti bozze di provvedimenti. 

Nelle cause di protezione internazionale, si ¯ incentivato lôuso del placeholder relativo al C.U.I. del 

richiedente. A tal riguardo, peraltro, su segnalazione del Ministero dellôInterno al Presidente della 

Sezione civile, ¯ stata rappresentata al competente C.S.I.A. lôopportunit¨ che le innumerevoli 

notifiche telematiche operate dalla Cancelleria al Ministero - e in particolare alla Commissione 

Territoriale ï rechino anche il C.U.I. del ricorrente e i suoi dati anagrafici, in modo tale che il 

Ministero possa più agevolmente reperire le informazioni necessarie per la costituzione in giudizio 

e per consentire un efficiente collegamento col sistema di raccolta dati presso le Amministrazioni 

interessate. Tale richiesta non ha tuttavia, allo stato, avuto un seguito. 

Vengono utilizzati file excel condivisi e cartelle condivise, in particolare nel settore della Protezione 

Internazionale, per diffondere tra i giudici le COI relative ai Paesi di origine dei richiedenti asilo e 

per organizzare le audizioni delegate ai giudici onorari. 

Si segnala che ancora gli interventi dei P.M. negli innumerevoli procedimenti civili e di protezione 

internazionale non avviene ancora con strumenti telematici. Coordinandosi con i colleghi della 

Procura ¯ stata avviata una fase sperimentale e si confida di entrare a regime nel corso dellôanno. 

Quanto a Consolle del magistrato si segnala una generale difficoltà di consultazione del fascicolo 

telematico che spesso non si presenta ordinato. Non vi è una sezione del fascicolo dedicata ai 

documenti prodotti dalle parti ai quali accedere agevolmente, magari a mezzo di un indice generale.  

Si segnala ancora che per poter consultare agevolmente un fascicolo interamente telematico è ormai 

indispensabile disporre quantomeno di due monitor: uno nel quale tenere aperto il redattore del 

provvedimento e un altro nel quale aprire gli atti delle parti e i documenti.  
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Sia per il SICID sia per il SIECIC permane il limite di un collegamento con lôufficio della Procura 

della Repubblica, che non ha ancora portato a conclusione in modo convincente ï dopo un pur 

apprezzabile sforzo iniziale ï lôinformatizzazione dellôufficio quanto alle pratiche civili. Questo 

comporta che le comunicazioni al P.M. dei fascicoli vengono materialmente portati in Procura 

oppure vengono utilizzate PEC, ma al di fuori del sistema SICID e quindi con notevole dispendio di 

tempo ed energie.  

Dopo la riforma introdotta dallôart. 23, co. 9-bis, d.l. 28 ottobre 2020 n. 137, conv. con modiff. in L. 

18 dicembre 2020, n. 176 sono stati fornite le indicazioni per il rilascio di copie esecutive in via 

telematica con specifico protocollo condiviso con il C.O.A. di Trieste. 

 

 

5.2.- Settore penale 

 

La tenuta informatizzata dei registri penali avviene tramite il S.I.C.P. 

Per le notifiche alle Parti, escluso lôimputato, viene utilizzato il SNT (sistema di notifiche 

telematiche), fermo restando che riguarda solamente i legali e periti e consulenti muniti di PEC. 

Operativo anche il SIPPI per quanto attiene alle misure di prevenzione sia pure con qualche criticità. 

Quanto al programma TIAP per la trasmissione al giudice del fascicolo processuale penale 

digitalizzato, il suo presupposti è la formazione del fascicolo digitale (mediante digitalizzazione di 

documenti cartacei, cd. tiappizzazione degli atti processuali), oltre  alla condivisione del fascicolo 

(ad es. dal Pubblico Ministero al giudice del dibattimento) nel rispetto delle regole processuali penali 

(sempre restando allôesempio di cui sopra, condividendo dal fascicolo digitale del Pubblico 

Ministero solo gli atti di cui allôart. 431 c.p.p.). Sotto il primo profilo, la Procura della Repubblica di 

Trieste ha in dotazione unôaddetta alla ñtiappizzazioneò degli atti (mediante scannerizzazione dei 

documenti o gestione degli atti già trasmessi in formato digitale dalla polizia giudiziaria) e, 

recentemente presso il Tribunale sono stati inseriti due nuovi addetti per tali incombenti. Quanto al 

secondo aspetto, vengono segnalate difficoltà operative nella condivisione degli atti, relative in 

particolare alla ñprofilazioneò degli utenti: un giudice per le indagini preliminari ha la possibilit¨ di 

vedere più atti rispetto ad un giudice del dibattimento e quindi è necessario creare diversi profili con 

diversi livelli di condivisione degli atti processuali. Si tratta di problematiche eminentemente 

tecnologico, alle quali devono porre rimedio i tecnici incaricati dellôattuazione dei programmi 

necessari per il processo penale telematico. 

Quanto alla funzionalità del Tribunale del Riesame, che comportava la necessità di inviare ancora a 

Trieste degli autisti per la consegna di voluminosi faldoni dai vari Uffici giudiziari, le difficoltà 

operative relative ai collegamenti tra Procure e Tribunale sono state risolte e tutti i collegamenti 

sono attivi. È stato poi predisposto un protocollo di intesa tra i tribunali e le procure del distretto per 

regolamentare le modalità ed i tempi di trasmissione degli atti al riesame: ad oggi, il protocollo 

risulta discusso e condiviso dai tribunali e dalle procure di Trieste e Pordenone, mentre quelle di 

Udine e di Gorizia hanno chiesto ancora tempo per poter meglio approfondire i vari aspetti del 

protocollo. Appare quindi probabile che nellôautunno possa iniziare la fase di sperimentazione del 

protocollo con il cd. doppio binario (trasmissione degli atti al riesame a mezzo TIAP e in cartaceo 

nelle forme ordinarie). 
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Quanto agli impianti di fonoregistrazione essi sono obsoleti e troppo spesso richiedono interventi di 

manutenzione, allôevidenza antieconomici.  

È stato quasi interamente attuato il progetto di stesura per mezzo di p.c. e stampa dei verbali redatti 

dal cancelliere di udienza; tramite il sito web protetto è possibile scaricare il testo delle trascrizioni 

delle deposizioni registrate. 

Il Tribunale si trova a dover sovvenire, con una sorta di ñcompetenzaò in ambito distrettuale, alle 

richieste di utilizzazione dellôunico impianto di video-conferenza e questo per le esigenze di tutti gli 

Uffici giudicanti, del Pubblico Ministero del Distretto oltre che a quelli facenti capo al Tribunale di 

Sorveglianza (si ricorda che in Regione si trova un carcere di massima sicurezza). 

Come già illustrato in sede di Conferenza Permanente la situazione è fonte di gravi disagi ed in 

alcun caso persino di rinvio di udienze già fissate per far spazio a quelle in video-conferenza che 

comportano in ogni caso notevoli problemi organizzativi. 

È evidente che sarebbe necessario un aumento nel numero degli impianti idonei a gestire le video-

conferenze e questo anche in relazione al presumibile implemento che avrà tale forma di assunzione 

delle prove.  

Riguardo allôutilizzazione dei programmi ministeriali si fa rinvio alle periodiche relazioni dei R.I.D. 

Non si pu¸ non continuare a rilevare lôinadeguatezza del sistema di intervento ï apertura del Ticket 

- per guasti e/o aggiornamenti dei sistemi o di singoli desk-top, intervento spesso tardivo rispetto 

alle esigenze. 

Le dotazioni per spese dôufficio sono in ogni caso eccessivamente modeste rispetto alle esigenze e 

con esse si riesce a far fronte al pi½ allôacquisto dello stretto materiale di cancelleria. 

La situazione ¯ aggravata dallôavvenuto trasferimento dai Comuni agli Uffici Giudiziari della 

competenza in materia di spese di gestione dellôimmobile, in assenza di figure tecniche 

formalmente preposte ad unôadeguata verifica delle necessit¨ e gestione delle attivit¨ di 

manutenzione ordinaria e straordinaria come ben sa chi partecipa alla Conferenza permanente. 

Tutti i magistrati dellôUfficio possono accedere alla Consolle ancorch® attualmente utilizzata per 

funzioni statistiche e secondarie. 

È doveroso segnalare come la drastica riduzione della rete di assistenza dei CISIA, con 

accorpamenti a volte illogici continua a creare di fatto ostacoli e rallentamenti, in caso di necessità, 

di interventi urgenti. 

 

6.- Collaborazioni di vari Enti anche per la razionalizzazione dei servizi 

 

I rapporti con lôAvvocatura, con le R.S.U. e con le OO.SS. sono tradizionalmente improntati al 

dialogo ed al proficuo confronto.  
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Con le varie componenti dellôAvvocatura ¯ instaurato un tavolo che si riunisce trimestralmente per 

lo scambio di vedute e per la ricerca di prassi condivise per agevolare lôattività giudiziaria 

compatibilmente con i mezzi normativi e finanziari a disposizione. 

Con lôUniversit¨ degli Studi di Trieste sono stipulati accordi per corsi formativi presso le cancellerie 

civili e penali per gli studenti laureandi e neolaureati e così anche con le Associazioni dellôArma dei 

Carabinieri e del Corpo della Guardia di Finanza in quiescenza attraverso convenzioni, che 

consentono a volontari di prestare attività di mero supporto nelle cancellerie sia civili che penali. 

Con la cooperativa A.M.I.C.O. di Trieste, in qualità di concessionaria del Comune di Trieste, è stato 

aperto in Tribunale uno sportello informativo per le procedure di amministrazione di sostegno. In 

prospettiva, la cooperativa curerà la presentazione ed il deposito in SICID di ricorsi da parte di 

soggetti che delegheranno la stessa. 

Eô stato recentemente rinnovato fino al 30.6.2021 ï e si spera possa essere prorogato - il protocollo 

con il locale Ordine degli Avvocati ha messo a disposizione, a supporto del servizio di cancelleria di 

liquidazione dei compensi a legali ed ausiliari, prima due tirocinanti, ed ora una. 

È oramai consolidata, ma più formalmente che nella sostanza, la collaborazione con la Regione 

Autonoma Friuli - Venezia Giulia a seguito della stipulazione del protocollo dôintesa sottoscritto il 3 

agosto 2015, poi rinnovato, ed intervenuto tra il Ministero della Giustizia e la Regione, finalizzato 

al potenziamento del servizio giustizia, collaborazione concretatasi attraverso la messa a 

disposizione dellôUfficio di personale regionale ed il supporto di strumenti informatici per il 

potenziamento tecnologico.  

Tuttavia, nellôattuazione del protocollo vi ¯ stata una sostanziale pretermissione delle esigenze della 

sezione specializzata in materia di immigrazione, che pure era stata individuata quale ufficio da 

supportare in modo autonomo (art. 10) e a prescindere dalle dotazioni apprestate al Tribunale di 

Trieste.  

 

7.- Effetti sullôattivit¨ giudiziaria delle misure per il contenimento della diffusione del 

COVID -19 

Superata la fase della totale astensione dalle udienze, peraltro contenuta al minimo anche grazie 

allôadozione di protocolli e scelte condivise con il foro locale, vi ¯ stata una normalizzazione della 

trattazione documentale o a mezzo Teams delle udienze civili. 

Al fine di dare esecuzione ai numerosi provvedimenti governativi succedutisi nel frattempo, e 

segnatamente allôart. 83 comma VII lett. d) d.l. 18/2020 (conv. in l. 27/2020), sono stati emessi da 

questa presidenza numerosi provvedimenti interni di concerto con la Dirigente Amministrativa, i 

Presidenti di sezione, con lôordine degli Avvocati e con la Camera penale, in necessaria attuazione 

delle direttive del Governo e dellôAutorit¨ sanitaria regionale. 

 

Per i processi penali con imputati in stato di custodia cautelare in carcere o detenuti per altra causa e 

dei condannati detenuti sô¯ disposto, ove raccolto il consenso delle Parti, che siano celebrati 

mediante   collegamenti   audiovisivi   a   distanza anche se non si nasconde che si tratta sempre di 
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una procedura di una certa macchinosità richiedendo la collaborazione di diversi Istituti di 

detenzione. 

Nel settore penale sô¯ disposto che i legali depositino gli atti, comprese le impugnazioni tramite 

PEC. 

È stato esteso un protocollo con il locale COA per la richiesta ed il rilascio in via telematica di copie 

esecutive dei provvedimenti giudiziari, che ha dato ottimi risultati. 

Permane ad oggi lôobbligo per magistrati, personale, legali, ausiliari e soggetti privati di indossare 

la mascherina durante le udienze, oltre a curare il distanziamento sociale ed invitare tutte le persone 

che frequentino il Tribunale - e tanto pi½ le aule dôudienza - ad utilizzare i dispensatori di liquido 

igienizzante. Sono state effettuate visite da parte del personale della Asl per quotare il numero 

massimo di persone ammesse nei singoli uffici, ferma comunque la possibilità per il magistrato di 

limitare lôaccesso allôaula dôudienza per contenere lôafflusso eventualmente disponendo la 

celebrazione della stessa a porte chiuse. È stato sempre raccolto lôinvito a scadenzare le udienze in 

orari successivi secondo la presumibile loro durata in modo da evitare lo stazionamento di legali e 

soggetti privati in corridoio. 

Vengono infine adottate le misure di sanificazione di tutti i microfoni quando muti la persona che li 

utilizzi, e di arieggiamento delle aule a scadenza periodica (almeno ogni due ore). 

Quanto allôemergenza da Covid-19 la percentuale di personale in lavoro agile è stata in media del 

35, 15 per cento per il periodo in oggetto. 

Tutto il personale ha utilizzato applicativi e sistemi informatici a distanza raggiungendo gli obiettivi 

previsti nei singoli progetti, obiettivi verificati con relazione settimanale o mensile.  

Tutti gli uffici di front-office in attuazione delle normative Covid hanno adottato il sistema di 

appuntamenti telematici con il pubblico e si è evitata in generale la compresenza del personale. 

Anche tenendo conto delle emergenze COVID-19 e per contenere il numero di persone a contatto 

con lôutenza oltre che per ottimizzare le scarsissime risorse umane ci si propone una risistemazione 

dei servizi di cancelleria creando sportelli di front office e un back office esclusivamente destinato al 

lavoro senza contatto con il pubblico. 
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Relazione sullôamministrazione della giustizia  

per lôUfficio del Giudice di Pace per lôanno 2021. 

 

Questa Presidenza ha il coordinamento di questôUfficio ai sensi dellôart. 5 L. 28 aprile 2016, n. 57. 

Nel redigere questa relazione sono stati sentiti i giudici di pace in servizio, i quali concordano con 

quanto di seguito viene rappresentato, sulla scorta della relazione del coordinatore dott. Zugna. 

 

1.- Andamento della giurisdizione civile e penale 

 

La durata dei processi civili ha registrato un miglioramento con una media per le opposizioni a 

sanzione amministrativa di 205 giorni (in luogo di 229 giorni nellôanno precedente), mentre ¯ 

rimasta invariata con una media di 274 giorni (a fronte di 275 giorni nellôanno precedente) per il 

rito ordinario. 

Si è verificato un ulteriore calo delle iscrizioni dei procedimenti civili contenziosi: 1701 iscrizioni 

nel periodo 1/07/2020 ï 30/06/2021 (2041 nel periodo precedente), di cui 275 sono ricorsi avverso 

le sanzioni amministrative e 371 cause ordinarie di cui 45 per risarcimento danni da circolazione di 

veicoli. Il numero complessivo dei procedimenti monitori è passato da 1285 nel periodo precedente 

a 1055 iscrizioni nel periodo in esame. 

 

La durata media dei processi penali ha subito una sensibile diminuzione rispetto allôanno scorso: 

296 giorni in luogo dei 386 dellôanno precedente pari al 23,32 % in meno.  

Le sentenze penali emesse nel periodo in esame sono passate da 439 nel 2020 a 1039 nel periodo in 

esame. Il numero delle impugnazioni è stato di 13, nella totalità appelli. 

 

Per quanto riguarda il patrocinio a spese dello Stato, il numero dei ricorsi ha subito una sensibile 

diminuzione: erano 139 nel 2019/2020 e sono 88 nel periodo in esame, a differenza delle istanze di 

liquidazione per imputati irreperibili e per le difese dôufficio, che sono in sensibile e costante 

aumento; (215 nel 2019/2020 contro i 615 nel periodo in esame). Il numero di liquidazioni iscritte 

al mod. 1ASG è passato da 335 nel 2020 a 365 in quello in esame, a fronte di 661 istanze iscritte. 

 

 

2.- Copertura delle piante organiche dei magistrati e del personale amministrativo  

 

Alla data odierna, sono presenti ed operanti 4 giudici che risultano in numero sufficiente considerato 

lôattuale carico di lavoro.  

Estremamente critica è la situazione per quanto riguarda il personale amministrativo. 

Da segnalare è la mancata nomina del direttore amministrativo, di tutti i 3 cancellieri previsti in 

pianta organica, di un operatore giudiziario e di un assistente giudiziario (la neoassunta assistente 

giudiziario ha chiesto ed ottenuto la proroga dell'assegnazione temporanea all'Ufficio del Giudice di 

Pace di Matera). 
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Nel periodo in esame vi è stato il pensionamento di un funzionario giudiziario e ad aggravare 

ulteriormente la situazione vi è il prossimo pensionamento di un operatore giudiziario. 

Lôassistenza alle udienze penali (la quale, a differenza del procedimento dinanzi al Tribunale, 

consiste nella verbalizzazione manuale dellôudienza) ¯ garantita, da un assistente giudiziario 

comandato comunale, e in via non continuativa dellôaltro assistente assegnato alla verbalizzazione, 

nonché dal funzionario che deve adempiere peraltro anche alle funzioni direttive e amministrative, 

preminenti della sua qualifica. 

Un altro assistente è stato esonerato dalla verbalizzazione a seguito di certificato medico.  

Tale contesto di carenza di personale, inoltre, rende difficile garantire la piena funzionalità della 

cancelleria civile che provvede a gestire una media non inferiore a 6 udienze alla settimana. 

Quanto precede, conseguentemente, richiede urgentemente lôintegrazione dellôorganico del 

personale amministrativo, che attualmente è carente di 7 unità: 1 direttore amministrativo, 3 

cancellieri, lôassistente giudiziario, 2 operatori (3 a partire da marzo 2022), su una pianta organica 

complessiva di 13 unità.   

 

3.- Lo stato delle risorse materiali e degli strumenti informatici. 

 

Per quanto riguarda lo stato delle risorse materiali e degli strumenti informatici, è stato avviato 

lôinoltro delle comunicazioni e delle notificazioni telematiche sia in materia civile che in materia 

penale 

Quando dovesse essere prevista la auspicata verbalizzazione digitale delle udienze (per consentire 

lôimmediata fruibilit¨ dei relativi verbali) si renderebbe necessaria la dotazione dellôintero apparato 

necessario ora del tutto assente. 

 

 

TRIBUNALE DI UDINE  
 

 

1. Indicazioni sulla realizzazione e sugli effetti delle riforme più recenti, soprattutto in 

materia processuale, curando di evidenziare, con i riferimenti statistici ritenuti 

significativi, quali siano le problematiche di maggior rilievo - per novità, 

complessità e rilevanza socio-economica ï che abbiano interessato il distretto. 

2. Notizie sulla situazione carceraria nel distretto e sulla applicazione delle misure 

alternative alla detenzione. 

3. Precisazioni circa la copertura delle piante organiche dei magistrati e del personale 

amministrativo e lo stato delle risorse materiali e degli strumenti informatici, 

segnalando quali prassi amministrative siano state adottate per il più efficace 
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funzionamento degli uffici e quali programmi siano stati predisposti per la riduzione 

dellôarretrato. 

4. Rilievi quanto al livello di attuazione del processo civile e penale telematico. 

5. Notizie sullôuso degli applicativi e di sistemi informatici per la gestione 

dellôemergenza da covid-19 e sui risultati conseguiti. 

6. Informazioni, anche supportate dai relativi dati statistici, sulle ricadute della 

normativa volta a fronteggiare lôemergenza epidemiologica da covid-19 sulla 

produttività degli uffici giudiziari del distretto con riguardo ai vari settori della 

giurisdizione. 

 

1. Indicazioni sulla realizzazione e sugli effetti delle riforme più recenti, soprattutto in materia 

processuale, curando di evidenziare, con i riferimenti statistici ritenuti significativi, quali 

siano le problematiche di maggior rilievo - per novità, complessità e rilevanza socio-

economica ï che abbiano interessato il distretto. 

 

Come già nei due anni precedenti, nel corso del 2021 non sono intervenute riforme significative in 

ambito civile e processuale civile e penale e processuale penale, se non quelle introdotte dalla 

legislazione in materia di contenimento della pandemia da COVID-19. 

Con riguardo al settore civile, un decreto legge deliberato dal Consiglio dei Ministri il 6.8.2021 ha 

disposto il rinvio al 16 maggio 2022 dellôentrata in vigore del Codice della crisi dôimpresa e 

dellôinsolvenza che, inizialmente prevista per il 5 agosto 2020, era gi¨ stata rinviata al 1Á settembre 

2021 dallôart. 15 del d.l. 8.4.2020, n. 23; il medesimo decreto legge ha differito al 2024 la entrata in 

vigore delle norme del Codice della crisi relative agli strumenti di allerta ed ha anticipato al 15 

novembre 2021 la entrata in vigore della procedura di composizione negoziata per la soluzione della 

crisi di impresa oggetto di una proposta di modifica del Codice della crisi elaborata dalla apposita 

Commissione istituita dal Ministero della Giustizia, nonché la entrata in vigore di talune modifiche 

alla legge fallimentare del 1942 ancora vigente. 

Anche questo secondo rinvio deve ritenersi determinato dalla perdurante emergenza sanitaria, atteso 

che, come esposto nella relazione illustrativa della legge di conversione del d.l. 23/2020, la 

introduzione dei sistemi dôallerta finalizzati a prevenire le situazioni di crisi pu¸ avvenire in una 

situazione economica stabile e non in una situazione in cui la alterazione del quadro economico 

determinato dallôemergenza sanitaria determina un forte rischio di crisi generalizzata ed una 
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rilevante difficoltà ad assimilare i nuovi meccanismi di monitoraggio dei risultati aziendali e di 

rilevazione dellôemersione delle crisi. 

Ovviamente non ¯ ancora possibile valutare lôimpatto delle norme che entreranno in vigore a partire 

dal mese di novembre, le quali peraltro incidono ampiamente sulla disciplina della composizione 

negoziata delle crisi dôimpresa. 

Quanto al settore penale, detto che non vi sono state significative novità legislative, va segnalato 

lôaumento dei procedimenti avanti la Corte di Assise per il venir meno del giudizio abbreviato in 

relazione ai reati di omicidio. 

 

 

3.6. Precisazioni circa la copertura delle piante organiche dei magistrati e del personale 

amministrativo e lo stato delle risorse materiali e degli strumenti informatici, segnalando quali 

prassi amministrative siano state adottate per il più efficace funzionamento degli uffici e quali 

programmi siano stati predisposti per la riduzione dellôarretrato. - Informazioni, anche supportate 

dai relativi dati statistici, sulle ricadute della normativa volta a fronteggiare lôemergenza 

epidemiologica da covid-19 sulla produttività degli uffici giudiziari del distretto con riguardo ai 

vari settori della giurisdizione. 

 

ORGANICO COMPLESSIVO MAGISTRATI (al 28 settembre 2021) 

 

Funzione Organico Effettivi  Vacanti 

Presidente del Tribunale 1 1 0 

Presidenti di sezione 3 3 0 

Giudici 31 29 2 

Giudici del lavoro 1 1 0 

Giudici onorari di Tribunale 18 10 8* 
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* il GOP avv. Fuser dal 31.3.21 è stato dispensato dal servizio in quanto vincitore di concorso 

pubblico.  

 

Lôorganico ¯ diviso in quattro sezioni: due civili, una del dibattimento penale e una gip-gup. 

La prima sezione civile è attualmente composta da un presidente e sette giudici (un posto 

vacante). Tre giudici sono addetti in via prevalente al settore famiglia. 

La seconda sezione civile è composta da un presidente e da otto giudici, oltre al giudice del 

lavoro. Sono previsti in tabella due giudici delegati alle procedure concorsuali. 

La sezione dibattimento penale è composta da un presidente e dieci giudici. 

La sezione penale dibattimento è già da tempo organizzata secondo due ruoli specializzati ex art. 58 

Circolare Tabelle 23 luglio 2020 cui sono attribuite specifiche materie. 

La sezione gip-gup è composta da quattro giudici (un posto vacante) ed è presieduta dal 

presidente della sezione dibattimento penale (è pendente la domanda al Ministero della 

Giustizia per la creazione di un posto di presidente di sezione gip-gup). 

Precisazioni circa la copertura del personale amministrativo. 

 

Servizi Amministrativi 

 

ü Spese di Giustizia: n.2 unità di personale ïn.1 Funzionario giudiziario e n.1 Assistente 

giudiziario 

ü Recupero crediti: n.2 unità di personale ï n.1  Direttore Amministrativo e n.1  operatore 

giudiziario 

ü Corpi di reato: n.1 unità di personale - n.1  Funzionario giudiziario 

ü Segretria Amministrativa: n.7 unità di personale ï n.1  Funzionario Giudiziario, n.2 

Assistenti, n.1  operatore giudiziario, n.2 centralinisti, n.1  conducente automezzi 

ü Fondo Unico Giustizia: n.2 unità di personale ï n.1  Direttore Amministrativo e n.1  

Funzionario giudiziario 

complessivamente n.14 unità di personale  
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Servizi civili 

 

ü Cancelleria del Contenzioso-Lavoro-Famiglia: n.12 unità di personale ï n.1  Direttore 

Amministrativo, n.1  Funzionario giudiziario, n.2 Cancellieri, n.5 Assistenti, n.3 operatori 

ü Cancelleria delle esecuzioni immobiliari: n.5 unità di personale - n.1 Funzionario 

giudiziario, n.2 Assistenti, n.1 conducente automezzi, n.1 Ausiliario 

ü Cancelleria delle esecuzioni mobiliari n.3 unità di personale - n.1 Funzionario giudiziario, 

n.1 Assistenti, n.1 operatore 

ü Cancelleria dei Fallimenti: n.5 unità di personale - n.1 Funzionario giudiziario, n.1 

Cancelliere, n.2 Assistenti, n.1 operatore,  

ü Cancelleria della Volontaria Giursidizione n.12 unità di personale - n.1 Direttore 

Amministrativo, n.3 Funzionario giudiziario, n.5 Assistenti di cui n.1 in applicazione dal 

Giudice di Pace di Udine, n.1 operatori n.2 Ausiliari  

complessivamente n.37 unità di personale  

 

Servizi Penali 

 

ü Cancelleria del Dibattimento n.23 unità di personale - n.1 Direttore Amministrativo, n.3 

Funzionari Giudiziari, n.6 Cancellieri di cui n.1 in applicazione dal Giudice di Pace di 

Udine, n.6 Assistenti giudiziari di cui n.2 in applicazione dal Giudice di Pace di Udine, n.3 

operatori, n.4 Ausiliari 

ü Cancelleria Gip/Gup n.18 unità di personale - n.2 Direttori Amministrativi, n.4 Funzionari 

Giudiziari, n.3 Cancellieri, n.2 Assistenti di cui n.1 applicata dal Giudice di Pace di 

Tolmezzo, n.3 operatori di cui n.1 applicata dal Giudice di Pace di Tolmezzo, n.1 Ausiliario 

applicata dal Giudice di Pace di Tolmezzo  

complessivamente n.41 unità di personale  

 

Altri servizi 

 

ü Ufficio Manutenzioni n.1 unità di personale n.1 Direttore 

 

ü Servizi patrimoniale n.1 unità di personale n.1 Assistente in servizio presso la Cancelleria 

dei Fallimenti 

complessivamente n.2 unità di personale  
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Sono n.15 le unità di personale ammesso al part-time pari al 16% del personale in servizio. 

Si tratta di percentuali di part-time nella maggioranza molto esigue (anche solo 3 ore settimanali). 

Lôapplicazione dellôistituto per¸ porta a non poter contare delle unità ammesse al godimento di tale 

tipologia di orario di lavoro per il lavoro straordinario e per impellenti necessità soprattutto per 

quelle unit¨ di personale in servizio presso il settore penale, considerato che lôorario di lavoro ¯ 

stabilito dal Ministero con proprio provvedimento non soggetto a modifiche in sede dôufficio e  per 

esigenze di servizio.  

L'attuale pianta organica, come modificata dal DM 19/5/2015, ha rideterminato la dotazione 

alla luce della nuova geografia giudiziaria attuata del settembre 2013. 

Il previsto e sperato accorpamento delle sedi soppresse non ha generato lôanelata 

ridistribuzione organica delle risorse umane sulla base delle effettive esigenze lavorative. 

La revisione globale della dotazione organica in funzione delle esigenze locali e delle 

professionalit¨ non ha portato allôaumento di organico necessario per un nuovo assetto 

organizzativo essenziale per le nuove esigenze lavorative dellôufficio che di fatto ¯ servente ad un 

territorio molto vasto e disomogeneo, con criticità per quanto concerne gli spostamenti 

(comprendendo territorio marino e montano). 

La situazione numerica del personale, in tale quadro, ha subito un costante e inesorabile 

depauperamento. 

Alla grave carenza delle professionalità illustrate si devono necessariamente sommare le 

sopra indicate assenze extra feriali che ormai risultano fisiologicamente in notevole aumento, come 

sopra dimostrato.  

Ci¸ ¯ causato dallôinnalzamento dellôet¨ anagrafica (lôet¨ media del personale in servizio ¯ 

di 55 anni), oltre che alla fruizione di permessi retribuiti generati dalla scarsa politica del welfare 

statale e alla maggiore presenza di unità lavorative femminili, tradizionalmente deputate nella 

famiglia tipo allôassistenza, per cui il ñpeso assistenziale delle famiglieò si riflette inevitabilmente 

anche nelle sedi lavorative. Si sono verificati casi di fruizione di periodi lunghi di permessi seguiti, 

senza ripresa in servizio, al pensionamento diretto del dipendente (3 unità) così come si sono 

verificate situazioni di distacco per motivi sindacali o di distacco per motivi familiari che hanno 

portato poi al trasferimento (3 unità) o che sono ancora in corso (1 unità).  

Anche lôet¨ anagrafica incide significativamente sulla presenza in servizio. Eô anche 

importante ricordare che fisiologicamente la resa e la resistenza ( uno per tutti il servizio 

dellôassistenza allôudeinza penale) scemano con il passare degli anni. 
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Numero delle assenze extra-feriali del personale amministrativo 

 

MOTIV

O 

2016 dal 

1.7 

2017 2018 2019 2020 2021 al 

30.6 

TOTA

LE 

N. 

medio 

giorni 

assenz

a 

In un 

anno 

n. medio 

annuo 

unità 

personal

e assenti 

in ogni 

anno 

Per 

malattia 
698 1053 841 1018 

1762 
904 

6276 1255,2 5,23 

Permessi 

e altre 

assenze 

retribuite 

196 367 524 1054 

1718 

296 

4155 831 3,46 

Permessi 

ex L. 

104/92 

(a 

giorni) 

174 386 415 380 

783 

203 

2341 468,2 1,95 

Sciopero 84 44 5 117 23 19 292 58,4 0,24 

Assenze 

non 

retribuite 

89 43 220 575 

704 

274 

1905 381 1,58 

Infortuni

o 
85 82 0 42 

109 
0 

318 63,6 0,26 
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Terapie 

salvavita 
0 0 0 36 

46 
90 

172 34,4 0,14 

Art. 42 

co. 5 d. 

lgs. 

151/01 

91 173 84 318 

541 

185 

1392 278,4 1,16 

TOTAL

E 
   3523 

5686 
1971 

16851 3.370,2 14,04 

   

Alle assenze fisiologiche elencate debbono necessariamente essere lette attraverso la lente 

della incidenza dellôet¨ anagrafica del personale. È pari al 62% la percentuale del personale che 

rientra nel range 55-60 anni n.54 unità compreso il Dirigente amministrativo. 

 

Qualifica Numero di personale 55-60 

anni 

Percentuale rispetto alle 

presenze 

Dirigente 1 100% 

Direttori amministrativi 6 75% 

Funzionari giudiziari 9 50% 

Cancellieri 6 54,5% 

Assistenti giudiziari 13 59% 

Operatori giudiziari 13 81% 

Conducenti automezzi 1 50% 

Ausiliari 5 71% 
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Non va tralasciata la presenza di n.20 unità di personale tra i 50 e 54 anni (pari al 23%), mentre 

sono solo 13 le unità di personale con età inferiore a 50 (pari al 15%). 

 

Incidenza del range 55-60 sulle varie articolazioni dellôufficio 

Servizi Amministrativi Spese di giustizia 50% 

 Recupero crediti 100% 

 Corpi di reato 0 

 Segreteria amministrativa 28% 

Servizi Civili Contenzioso-lavoro-famiglia 50% 

 Esecuzioni immobiliari 80% 

 Esecuzioni mobiliari 100% 

 Fallimenti 100% 

 Volontaria Giurisdizione 42% 

Servizi Penali Dibattimento 55% 
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 Gip/gup 80% 

Altri servizi  Uffici o Manutenzioni 100% 

 

 

Part time 

Sono n.15 le unità di personale ammesso al part-time pari al 16% del personale in servizio. Si tratta 

di percentuali di part-time nella maggioranza molto esigue (anche solo 3 ore settimanali). 

Lôapplicazione dellôistituto però porta a non poter contare delle unità ammesse al godimento di tale 

tipologia di orario di lavoro per il lavoro straordinario e per impellenti necessità soprattutto per 

quelle unit¨ di personale in servizio presso il settore penale, considerato che lôorario di lavoro è 

stabilito dal Ministero con proprio provvedimento e non ¯ soggetto a modifiche in sede dôufficio  

per le esigenze di servizio.  

Nello specifico risultano essere così distribuite relativamente alle qualifiche: 

n.1 Direttore Amministrativo 

n.6 Funzionari Giudiziari 

n.3 Cancellieri 

n.1 Operatore giudiziario 

n.1 Ausiliario 

 

 

Situazione del settore civile 

Come ¯ noto, le disposizioni dellôart. 221 commi 3 e 4 del d.l. 19.5.2020, n. 34, convertito con 

legge 17.7.2020, che hanno previsto lo svolgimento a distanza delle udienze che non richiedono la 

presenza di soggetti diversi dai difensori, dalle parti e dagli ausiliari del giudice e la possibilità di 

sostituire con il deposito di note scritte le udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti 

diversi dai difensori e dalle parti sono state prorogate fino al 31.12.2021 dallôart. 7 del d.l. 

23.7.2021, n. 105. 
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Lôapplicativo ñTeamsò di Microsoft ¯ stato utilizzato per la celebrazione delle udienze a distanza in 

misura diversa dai magistrati, ma nel complesso significativa; esso ha incontrato particolare favore 

da parte dei giudici e degli avvocati nel settore lavoristico, mentre nel settore civile è stato più 

frequente il ricorso al deposito di note scritte. 

Non sempre lôapplicativo ha funzionato, presumibilmente a causa della insufficienza della rete 

telematica a servizio del tribunale e in pi½ di un caso il giudice che aveva disposto che lôudienza si 

tenesse mediante collegamento a distanza è stato costretto a rinviarla, comunicandolo 

telefonicamente agli avvocati che dovevano intervenirvi.  

 

In linea generale nel corso del 2021 lôutilizzo alle modalit¨ alternative di celebrazione dellôudienza 

si è alquanto ridotto, atteso che la adozione delle misure organizzative necessarie ad evitare 

lôassembramento delle persone allôinterno del tribunale (segnatamente, lo scaglionamento orario 

delle udienze e la distribuzione delle aule mediante cartella condivisa di Outlook) ha consentito di 

tenere il più delle volte udienze in presenza. 

 

Quanto alle ricadute della normativa anti covid, il giudizio sulla proroga fino al 31.12.2021 delle 

disposizioni dellôart. 221 del d.l. 19.5.2020, n. 34 non pu¸ che essere positivo: sia lôobbligo di 

deposito telematico degli atti introduttivi e del pagamento telematico del contributo unificato e della 

anticipazione forfettaria che le modalità alternative di celebrazione delle udienze, limitando gli 

accessi agli uffici, agevolano il rispetto delle precauzioni finalizzate ad evitare la diffusione della 

pandemia e, nel contempo, non incidono negativamente sulla produttivit¨ dellôufficio. 

 

In tale quadro complessivo, si ¯ assistito allôincremento dei procedimenti relativi ai figli di genitori 

non coniugati (affidamento e mantenimento degli stessi) e ad una leggera riduzione dei 

procedimenti contenziosi di separazione e divorzio (separazioni e divorzi - nel periodo 1.07.2020 ï 

30.06.2021 iscritti 1101, definiti 1240, pendenti 457), con una significativa riduzione delle 

pendenze rispetto allôanno precedente (595). Mentre per quanto riguarda le cause contenziose nel 

periodo 1.7.2020 ï 30.06.2021 a fronte di 680 nuove iscrizioni si registrano 827 cause pendenti e 

627 definite (rispetto alle 552 dellôanno precedente), con un leggero incremento sia delle pendenze 

sia delle cause definite. Va tuttavia segnalato che lôanno 2020 deve essere considerato anomalo per 

la sospensione delle udienze determinata dallôemergenza sanitaria nei primi mesi della pandemia 

per cui i dati non sono omogenei. 
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In particolare, per quanto attiene ai procedimenti in camera di consiglio in materia di famiglia si 

sono registrate 362 nuove iscrizione (rispetto alle 325 dellôanno precedente) a fronte 176 pendenze 

(178 nellôanno precedente) e a 365 procedimenti definiti. 

Lôintroduzione della negoziazione assistita e la riforma del procedimento in materia di separazione 

e divorzio hanno consentito il leggero decremento delle procedure di separazione e di divorzio sia 

contenziose che congiunte. Risulta pertanto confermata la riduzione tendenziale delle procedure 

giurisdizionali in favore dei procedimenti di mediazione e negoziazione assistita, che già avevo 

segnalata negli anni passati. 

Non si pu¸ che ribadire lôincremento delle procedure di amministrazione di sostegno, legate come ¯ 

evidente a ragioni di natura sociologica certamente non dipendenti dai Tribunali (invecchiamento 

della popolazione, problematiche relative alla responsabilità medico ï sanitaria, interventi dei 

Servizi Sociali e dei Distretti Sanitari e così via ed ora emergenza Covid 19), che impegnano 

sempre di più i quattro giudici tutelari e il sempre scarso personale della cancelleria, anche perché la 

non necessità del difensore per avviare il procedimento comporta un ulteriore impegno sia delle 

cancellerie che dei giudici togati e non.  

Sotto tale profilo si rileva preziosa la collaborazione dei giudici onorari nellôaffiancamento dei 

giudici togati in tale delicata materia, nonché quella dei Servizi Sociali e, di recente, delle 

associazioni di volontariato, con le attività di sportello che verosimilmente consentiranno nel medio 

periodo una riduzione dei tempi dei procedimenti.  

Venendo al flusso degli affari delle altre materie del settore civile, va segnalato che il numero dei 

procedimenti contenziosi assegnati alla seconda sezione civile iscritti tra il 1/7/2020 e il 30/6/2021 è 

stato di 1.343, a fronte dei 1.180 dellôanno giudiziario 2019/2020 e dei 1.342 dellôanno giudiziario 

2018/2019. 

Le pendenze, che tra il 30.6.2019 e il 30.6.2020 erano aumentate da 987 a 1.113, si sono ridotte a 

868 alla data del 30.6.2021, con un incremento dei procedimenti definiti da 1.071 a 1.493. 

Ciò in un contesto generale che ha visto stabilizzarsi il numero dei procedimenti civili iscritti 

nellôanno: il numero complessivo dei procedimenti iscritti a SICID nel settore del contenzioso 

civile, ridottosi dai 5.395 del 2018-2019 ai 4.968 del 2019-2020, nellôanno giudiziario 2020-2021 è 

stato di 4.988; dopo la riduzione coincidente con il primo periodo della pandemia e la sospensione 

delle udienze, lôattivit¨ giudiziaria ¯ potuta riprendere anche grazie alle misure mese in opera per 

garantire la sicurezza del personale e degli utenti. 
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Lôaumento di produttivit¨ seguito al rallentamento dovuto alla pandemia da COVID-19 ha 

comportato la definizione di un maggior numero di procedimenti di più remota iscrizione, il che si è 

riflesso nellôaumento della durata media dei processi, come risulta dal seguente prospetto, 

concernente i procedimenti di competenza della seconda sezione civile, ma che sostanzialmente 

riproducono dati generali.  

 

 3° 

trimestre 

2019 

4° 

trimestre 

2019 

1° 

trimestre 

2020 

2° 

trimestre 

2020 

3° 

trimestre 

2020 

4° 

trimestre 

2020 

1° 

trimestre 

2021 

2° 

trimestre 

2021 

Durata 

media 

definiti 

con 

sentenza 

601 gg. 513 gg. 579 gg. 724 gg. 574 gg. 552 gg. 599 gg. 897 gg. 

Durata 

media 

definiti 

con altre 

modalità 

71 gg. 78 gg. 54 gg. 53 gg. 103 gg. 97 gg. 119 gg. 43 gg. 

 

Il numero delle cause in materia locatizia ¯ quasi raddoppiato (117 cause iscritte nellôultimo anno 

giudiziario contro le 61 dellôanno precedente) a causa delle difficoltà in cui si sono trovati 

soprattutto i conduttori di immobili destinati ad uso commerciale e gli affittuari di azienda nel 

periodo di ñlockdownò; in lieve calo il numero dei procedimenti sommari per convalida di sfratto, 

passati dai 464 del 2019-2020 ai 402 del 2020-2021. 

 

In calo anche il numero delle sopravvenienze nel settore lavoristico nel suo complesso (867 nel 

2019-2020 e 727 nel 2020-2021), come pure nellôambito di tutte le materie comprese in tale settore, 

compresi i procedimenti introdotti con il rito speciale di cui alla legge 28.6.2012, n. 92 (legge 

ñForneroò), ridottisi da 31 a 23. 
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I procedimenti di lavoro pendenti alla data odierna sono 404, a fronte dei 523 del 12.9.2020; di 

questi, 11 sono stati iscritti prima del 30.6.2018. 

 

A fronte di un numero di istanze di fallimento aumentato solo di poco (dai 125 dellôanno giudiziario 

2019-2020 ai 135 del 2020-2021), il numero dei fallimenti dichiarati è invece aumentato ben del 

50% (da 51 a 77), superando quello dei fallimenti dichiarati nellôanno 2018-2019 (58), nel quale le 

istanze di fallimento erano state 135, come nellôultimo anno. 

Identico a quello del 2018-2019 ¯ stato il numero dei fallimenti chiusi nellôultimo anno (118), anche 

in questo caso ben superiore a quello del 2019-2020 (89 fallimenti chiusi); il numero dei fallimenti 

pendenti si ¯ ridotto nellôultimo anno da 360 a 316. 

In calo il numero delle domande di concordato preventivo (8, come nel 2018-2019, rispetto alle 14 

del 2019-2020).  

Pressoché invariato il numero dei procedimenti di composizione delle crisi da sovraindebitamento: 

nel 2020-2021 le proposte di liquidazione del patrimonio sono state 17 a fronte delle 16 dellôanno 

precedente, cui si sono aggiunte due proposte di accordo di ristrutturazione e una proposta di piano 

del consumatore (rispettivamente una e una nel 2019-2020). 

 

Stabile il numero delle esecuzioni forzate immobiliari di nuova iscrizione, passate dalle 270 

dellôanno giudiziario 2019-2020 alle 269 del 2020-2021, mentre le esecuzioni forzate mobiliari 

sono calate da 1.348 a 1.168. 

Nello stesso periodo si è ridotto da 790 a 722 anche il numero delle esecuzioni immobiliari pendenti 

al 30 giugno, come pure quello delle esecuzioni mobiliari, passato da 546 a 190. 

 

I dati che precedono confermano che, ad eccezione che nel periodo di sospensione delle udienze 

disposto dallôart. 83 comma 1 del d.l. 17.3.2020, n. 18 e nel periodo immediatamente successivo, la 

normativa volta a fronteggiare lôemergenza epidemiologica da COVID-19 non ha influito 

negativamente sulla produttività dellôufficio e dei singoli magistrati. 

Un tanto trova conferma nel numero complessivo dei procedimenti trattati nelle udienze tenute dai 

magistrati della seconda sezione civile tra il 1° luglio 2019 e il 30 giugno 2020 (2.922) e tra il 1° 
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luglio 2020 e il 30 giugno 2021 (4.169) e nel numero delle sentenze civili depositate nei medesimi 

periodi (328 contro 369). 

Ancora, va segnalato che dallô1.7.2019 al 31.1.2020 sono state emesse 937 sentenze civili e che nel 

periodo dal 1.9.2020 al 31.3.2021 sono state emesse 932 sentenze civili, ossia, prendendo a 

riferimento un medesimo arco temporale ante e post pandemia si riscontra una irrisoria riduzione di 

sole 5 sentenze. 

Nei due periodi sopra indicati il settore civile ha tenuto, rispettivamente, n. 5.907 udienze e n. 6.793 

udienze, con un incremento, dunque, addirittura, nel periodo covid, pur dovendosi tener conto che 

nel primo periodo sottoposto a verifica è compreso il mese di agosto.  

 

 

Situazione del settore penale 

 

Quanto al settore penale, sulla base dei dati disponibili e premesso che la distribuzione dei flussi 

relativi ai singoli reati è rimasta sostanzialmente invariata, con un qualche aumento dei soli reati del 

cd. codice rosso, si segnala quanto segue. 

 

 

Sopravvenuti 

Gip-gup noti ignoti incidenti dôesec. 

2020 5.703 3.226 212 

2021 (sino al 30.6) 2.962 2.619 106 

 

con un potenziale significativo incremento dei flussi in tutti tre i settori. 
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Sopravvenuti Dibattimento penale 

anno 2020 2021 (sino al 30.6) 

monocratico (compreso app. 

GDP) 

2.233 1.330 

collegiale 82 31 

incidenti dôesec. 268 174 

 

La proiezione al 31.12.2021 ci permette si rilevare un incremento del monocratico e una 

diminuzione dei procedimenti collegiali per i reati più gravi, con un deciso aumento degli incidenti 

di esecuzione. 

 

Quanto alle scelte organizzative per ridurre lôarretrato ultratriennale, si segnala quanto segue. 

Le seguenti sono scelte organizzative di ordine generale e riguardano, quindi, sia il settore civile 

che quello penale: 

1) costante sensibilizzazione dei magistrati, anche onorari, durante le riunioni ex art. 47 quater 

ord. giud. e in ogni comunicazione di stampo organizzativo, al raggiungimento 

dellôobiettivo della riduzione dei procedimenti ultratriennali; 

2) uso costante del calendario del processo; 

3) effettuazione dei periodici monitoraggi già previsti in sede di programma ex art. 37, al fine 

di verificare la situazione relativa ai procedimenti de quibus, e con una attenzione 

particolare ai procedimenti non ancora ultratriennali, ma sulla soglia della criticità; 

4) previsione di periodiche udienze dedicate in via esclusiva alla trattazione dei procedimenti 

ultratriennali e quindi da lasciare libere di essere riempite allôoccorrenza, al fine di smaltire 

detti procedimenti con una certa regolarità; 

5) qualora la riduzione dellôarretrato ultratriennale, attraverso le scelte organizzative di cui ai 

numeri 1, 2 e 3, si riveli, a seguito dei monitoraggi e dopo un congruo periodo stimabile in 

18 mesi da oggi, insoddisfacente, si costituir¨, a condizione che la situazione dellôorganico 
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dei magistrati, anche onorari e del personale amministrativo di allora lo consenta, una 

apposita sezione stralcio per il settore civile per lo smaltimento dellôarretrato ultratriennale 

civile; quanto al settore penale, ove non pare praticabile la via della sezione stralcio, qualora 

si verificassero entrambe le condizioni di cui sopra, oltre alla praticabilità di un incremento 

delle udienze, si dovrà far ricorso massiccio ai G.O.P., con eventuali spostamenti di risorse 

dal civile al penale, per consentire unôaccelerazione nello smaltimento dei procedimenti 

ultratriennali (soluzione allo stato non praticabile, visto il pieno organico del settore 

dibattimento) 

Poi vi sono scelte organizzative dedicate ad alcuni settori specifici. 

La prima riguarda il settore fallimentare: 

6) utilizzo per quanto possibile massiccio del nuovo modello di chiusura delle procedure 

fallimentari previsto dallôart. 118, ultimo comma, L.F.; e ci¸ attraverso lôemanazione di 

direttive da parte dei G.D. nei confronti dei curatori al fine di sollecitare, se possibile, la 

definizione anticipata e lôeffettuazione di monitoraggi periodici presso gli stessi curatori 

sulla possibilità di definizioni anticipate.  

La seconda riguarda il settore delle esecuzioni mobiliari ed immobiliari, anche se non si può fare a 

meno di sottolineare ancora una volta che tali settori, nel passato meno recente caratterizzati da un 

notevole arretrato, (causato da fattori esogeni ben noti: mercato immobiliare, tempi delle cause 

parallele, vendite solamente nellôambito del Tribunale ecc. ecc.): 

7) piena conferma e ulteriore sviluppo del modello di delega alle operazioni di vendita 

disciplinato dallôart. 591 bis c.p.c., per tutti procedimenti esecutivi, salvo quanto previsto dal 

secondo comma della norma citata; tale innovazione organizzativa, come visto dai dati di 

cui sopra, ha già dato notevoli risultati positivi che vanno consolidati e migliorati; collegata 

a tale progetto, e ugualmente rilevante, è la predisposizione, di concerto con gli Ordini 

Professionali tecnici (architetti, ingegneri e geometri), di un modello standard di perizia.  

 

Inoltre, avuto riguardo alle prassi organizzative per un più efficace funzionamento degli uffici e ai 

programmi per ridurre lôarretrato, sono da ricordare i seguenti progetti/protocolli, con il rispettivo 

stato di attuazione: 
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1) un progetto ñper la semplificazione delle assegnazioni ai vari giudici addetti alla volontaria 

giurisdizione, in relazione alle diverse competenze previste dalla legge (collegio, giudice 

monocratico, giudice tutelare, giudice delle successioni, pubblico ministero), dei 

procedimenti aventi ad oggetto istanze di autorizzazione al compimenti di atti ove sono 

coinvolti minori, interdetti, inabilitati e amministratiò: progetto realizzato e che ha 

contribuito alla diminuzione dei tempi di risposta alle istanze depositate nellôambito della 

volontaria giurisdizione, come dimostrato dai dati a valle relativi alla durata dei 

procedimenti; 

2) protocollo dôintesa sul ñconsenso informato alle prestazioni sanitarieò; progetto realizzato e 

per il resto come al punto 1; 

3) progetto denominato ñSportello di promozione e supporto allôistituto dellôamministrazione 

di sostegnoò, concluso tra il Tribunale di Udine e i Comuni di Cervignano del Friuli, 

Cividale del Friuli, Latisana, Tarcento e Udine e lôASP ñMoroò di Codroipo e lôAas n. 3 

Alto Friuli Collinare Medio Friuli, con il collocamento dellôUfficio per i Volontari dellôads, 

in relazione a tutti gli sportelli sparsi sul territorio, a turnazione, allôinterno degli uffici del 

Tribunale di Udine; progetto realizzato, ma con risultati del tutto insoddisfacenti in 

conseguenza del limitatissimo numero di ore di disponibilità degli operatori dello Sportello; 

4) convenzione con Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili in ordine alla 

redazione e verifica dei rendiconti nellôambito dei procedimenti di amministrazione di 

sostegno; progetto realizzato e che ha ridotto i tempi di approvazione dei rendiconti; 

5) progetto di celebrazione via web di alcune udienze di audizione del beneficiando nei 

procedimenti di amministrazione di sostegno; progetto non ancora del tutto realizzato in 

concreto in conseguenza delle difficoltà tecniche e della mancanza di personale 

specializzato, una volta venuto meno lôausilio di Astalegale per intervenuta risoluzione della 

relativa convenzione; tuttavia la recente lôapertura di un nuovo sportello allôinterno del 

Tribunale in conseguenza del nuovo protocollo con lôassociazione italiana degli 

amministratori di sostegno consentirà a breve la realizzazione del progetto; 

6) tavolo tecnico con Ordine Avvocati per la redazione di un protocollo in materia di gratuito 

patrocinio; progetto realizzato solamente per il settore civile, con una decisa riduzione in 

media dei tempi di liquidazione; 

7) protocollo con Ordine Avvocati per la creazione di un albo speciale di disponibilità ad 

assumere la qualifica di tutore per i minori rifugiati; progetto realizzato, ma che non ha 

ancora dato frutti concreti e visibili in termini di efficienza; 
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8)  tavolo tecnico con Ordine Avvocati per un protocollo in tema di legittimo impedimento; 

progetto realizzato e che ha consentito, se non un risparmio di tempi, quanto meno una 

maggiore chiarezza e prevedibilità delle decisioni; 

9) vademecum dei provvedimenti civili da trascrivere in Conservatoria dei registri immobiliari; 

progetto realizzato, la cui efficacia, tuttavia, va vista solamente nel lungo periodo; 

10)  protocollo con Procura della Repubblica, Ordine Avvocati, e Uepe per le linee guida in 

tema di messa alla prova; progetto realizzato, con la relativa diminuzione dei tempi di attesa 

nellôambito dei processi penali; 

11)  apertura del cd. Sportello di Giustizia di Prossimit¨ di Tolmezzo per lôevasione delle 

pratiche in tema di volontaria giurisdizione e amministrazione di sostegno; progetto 

realizzato che ma non ha dato alcun frutto positivo, soprattutto per lôassenza di un sistema di 

interlocuzione informatica tra lo Sportello e il Tribunale di Udine; 

12)  sviluppo del settore tirocini attraverso una capillare politica di informazione presso le 

Università al fine di ampliare il bacino degli studenti interessati e attraverso un costante 

affinamento dellôorganizzazione del lavoro dei tirocinanti; progetto in corso di costante 

implementazione, nel senso che vi ¯ stata ed ¯ prevedibile anche per il futuro lôavvicendarsi 

di numerosi tirocinanti; 

13)  utilizzo del modello dellôufficio del processo nel settore fallimentare e nel settore 

esecuzioni: progetto realizzato; 

14)  Protocollo dôintesa tra Tribunale di Udine, Procura della Repubblica, AAS n. 2 Bassa 

Friulana Isontina, AAS n. 3 Alto Friuli Collinare medio Friuli, ASUIUD e OMCeO Udine in 

tema di consenso informato alle prestazioni sanitarie, che ha come obiettivo una maggiore 

chiarezza degli istituti interessati; 

15)  Protocollo dôintesa tra Tribunale di Udine e Coveg s.r.l., istituto vendite giudiziarie, per la 

gestione di un punto informativo presso lôufficio esecuzioni del Tribunale di Udine; 

16)  Protocollo dôintesa tra Tribunale di Udine, Ordine Avvocati, Ordine Medici Chirurghi e 

Odontoiatri relativo ai criteri e procedure sulla formazione albo ctu (al quale poi è stato 

aggiunto lôanalogo Protocollo dôintesa tra Tribunale e Ordine Professioni Infermieristiche), 

quale diretta conseguenza dellôapprovazione della cd. legge Gelli; 

17)  Protocollo tra Tribunale di Udine e Procura della Repubblica per la gestione dei sotto 

fascicoli delle somme sequestrate al fondo unico di giustizia, con la relativa riduzione dei 

tempi di definizione del procedimento amministrativo; 

18)  Protocollo tra Tribunale di Udine, Procura della Repubblica e Ordine dei Medici di Udine 

per la gestione della somministrazione del vaccino anti covid-19 a soggetti incapaci di 
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esprimere un consenso informato al trattamento e non collocati in strutture comunque 

denominate, anche in questo caso per accelerare i tempi delle procedure; 

19)  Protocollo tra Tribunale di Udine e Procura della Repubblica per lôutilizzo della consolle 

del P.M. per la gestione degli atti civili che nel breve e medio periodo garantirà una 

accelerazione dei procedimenti ove è parte il PM; 

20)  Creazione di una piattaforma condivisa in Teams per la calendarizzazione delle udienze 

penali e per la gestione dei termini di scadenza delle misure cautelari. 

 

Vanno poi ricordate alcune prassi e alcuni protocol l i  introdott i a seguito 

dellôemergenza covid: 

I. varie linee guida di comportamento e organizzative per Tribunale, GDP e Unep e tirocinanti; 

II.  linee guida relative alla fissazione e alla trattazione delle udienze;  

III.  istituzione in data 16 marzo 2020 Tavolo tecnico (o Comitato) di emergenza covid-19, sulla 

scorta di quanto previsto dal Protocollo condiviso di regolamentazione di cui al dpcm 

11.3.2020 (composto dal Presidente, Vicario, rappresentante settore penale, Dirigente, RLS, 

RSU), avente funzioni consultive e avente ad oggetto la discussione e la condivisione delle 

problematiche connesse allôemergenza, con riunioni che si sono tenute i marted³ di tutte le 

settimane dalla data di istituzione; 

IV.  accordo con la CRI per la rilevazione gratuita della temperatura allôingresso del Tribunale 

dal 20 marzo 2020 (rilevazione gratuita effettuata sino al 30.6.2020 ï rilevazione poi ripresa 

nel mese di settembre 2020 da parte del personale del servizio di vigilanza, con le rispettive 

linee guida); 

V. protocollo udienze civili e penali emergenza covid-19, tra Tribunale, Procura e Ordine 

Avvocati del 3 aprile 2020; 

VI.  protocollo per le caselle di posta elettronica ordinaria, per richieste copie e per deposito liste 

testi nel settore dibattimento penale tra Tribunale, Procura e Ordine del 27 maggio 2020;  

VII.  linee guida per le notifiche a mani degli Ufficiali Giudiziari 22 giugno 2020 e per i 

pignoramenti immobiliari del 6 luglio 2020, nonché linee guida per lo svolgimento degli 

inventari, per lôapposizione dei sigilli ex legge Sabatini e, in generale, per le attivit¨ da 

svolgere al di fuori degli uffici e in luoghi privati 22 ottobre 2020; 

VIII.  linee guida per la celebrazione delle udienze di audizione del beneficiario di 

amministrazione di sostegno in abitazione privata o in struttura dellô8 luglio 2020; 

IX.  accordo con la ditta che provvede al servizio di vigilanza del Tribunale di rilevazione 

gratuita automatica/manuale degli ingressi giornalieri in Tribunale, con relativa statistica 

degli ingressi; 
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X. indicazione, attraverso lôausilio del RSSPP, relativamente al Tribunale e allôUnep, del 

numero massimo consigliato di persone presenti in ciascuna aula dôudienza, nelle stanze dei 

giudici destinate ad udienza e nelle cancellerie o servizi al pubblico; 

XI.  ñcalendari condivisi via outlook e whatsapp per aule dôudienzaò, al fine di un uso 

consapevole delle varie aule onde evitare assembramenti; 

XII.  in data 9 dicembre 2020 è stato istituito il bollettino bisettimanale covid-19, con il quale, via 

mail, sono stati informati magistrati e personale della situazione contagi, quarantene, guariti 

ecc. presso il Tribunale di Udine. 

 

 

2. Situazione carceraria e circa lôapplicazione delle misure alternative alla detenzione. 

 

Non si segnalano modifiche significative della situazione carceraria rispetto alle precedenti 

relazioni. 

 

 

4.5. Rilievi quanto al livello di attuazione del processo civile e penale telematico. Notizie sullôuso 

degli applicativi e di sistemi informatici per la gestione dellôemergenza da covid-19 e sui risultati 

conseguiti. 

 

Settore civile 

Iniziative assunte per assicurare la qualit¨ e lôaggiornamento dellôinserimento dei dati. 

Permane il costante dialogo con i dirigenti delle cancellerie civili ed i cancellieri su singole 

questioni relative a criticità e dubbi in relazione ad inserimento e aggiornamento dei dati telematici 

(da ultimo, ad esempio, il caso dellôevento costituito dalla riserva del giudice dopo il decorso dei 

termini ex art. 183 co. 6 c.p.c.: evento non conosciuto dal sistema ma di sempre maggiore utilizzo e 

in linea con le direttive di riduzione delle occasioni di possibile contagio anche in Tribunale).  

Periodicamente, le Cancellerie civili provvedono a verifiche delle possibili false pendenze, sempre 

dando la priorità ai procedimenti più risalenti nel tempo. I relativi risultati sono poi girati 

direttamente ai magistrati interessati.  
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Attuazione dei progetti informatici ministeriali e dei relativi programmi.  

I progetti informatici ministeriali in uso sono stati tutti attuati e i relativi programmi diffusi e in 

utilizzo tra tutti i colleghi.  

Il PCT è utilizzato da tutti i giudici, oltre che dai presidenti, delle due Sezioni civili del Tribunale, 

come pure da tutti i GOP in servizio. Tutti sono dotati di postazioni informatiche personali ed 

accesso alla rete.  

In occasione dei periodici aggiornamenti il Magrif si fa parte diligente, soprattutto con i colleghi 

meno pratici, affinch¯ lôaggiornamento sia andato a buon fine e che non vi siano problemi di 

operatività. 

Durante il periodo cd. di lock down, tra marzo e giugno 2020, sono stati organizzati corsi pratici, 

per i colleghi della locale Procura della Repubblica, di introduzione allôutilizzo della Consolle del 

PM e sono stati fatti, per alcuni periodi concordati con le Cancellerie coinvolte, invii e ricezioni di 

atti in deposito telematico con la Procura della Repubblica di Udine. La formazione e le prove 

effettuate, dal punto di vista del Tribunale, hanno avuto esito positivo, e infatti in data 25 marzo 

scorso è stato sottoscritto un protocollo tra Tribunale e Procura per il definitivo utilizzo del software 

che, a regime, permetterà un consistente risparmio di mezzi ed energie oggi investiti nel trasporto 

fisico dei fascicoli tra diversi uffici dislocati in diverse parti della città.        

Viene utilizzata costantemente, da parte di uno dei giudici della Prima Sezione, nei procedimenti in 

materia di esecuzioni immobiliari, la ñconsolle di udienzaò, principalmente per la trattazione di 

udienze che prevedono la presenza del cancelliere. La valutazione del programma è positiva, anche 

se sono segnalate carenze strutturali quali lôimpossibilit¨ della sottoscrizione digitale contestuale nei 

procedimenti monocratici (la possibilità è prevista solo nei procedimenti collegiali e per il 

Presidente). 

Anche nel settore della Volontaria Giurisdizione, caratterizzato da utenza non tecnica che non ha 

accesso al PCT, sono stati fatti molti passi avanti nellôuso dello strumento telematico:  

Á tutti i giudici tutelari operano con provvedimenti telematici, utilizzando molto gli appositi 

timbri telematici per provvedimenti semplici; 

Á è in via di sperimentazione il deposito telematico del ricorso da parte degli Sportelli per le 

amministrazioni di sostegno; 

Á si sta riflettendo sulla possibilità di far accedere i notai al PCT (ad esempio per le richieste di 

certificati di eredità); 
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Á uno dei giudici tutelari sta sperimentando ï per sgravare parzialmente la Cancelleria dalla 

dispendiosa attività di ricerca del fascicolo cartaceo ï il modulo organizzativo che prescinde 

dalla disponibilit¨ del fascicolo cartaceo: lôistanza telematica ¯ inserita nella Scrivania della 

Consolle ed il giudice tutelare provvede sulla stessa telematicamente, la ricerca del fascicolo 

cartaceo verrà fatta solo in via residuale e a richiesta del giudice; 

Á la maggior parte dei giuramenti di ads da parte degli avvocati avvengono a distanza con 

lôutilizzo delle possibilit¨ oggi offerte dalla normativa e dagli strumenti a disposizione.  

 

Eventuale utilizzazione di programmi informatici non ministeriali. 

Non risultano in uso programmi informatici non ministeriali, con la sola eccezione del programma 

ñFallcoò, software molto apprezzato per la gestione delle procedure fallimentari ed in uso, in tale 

ambito, ai giudici delegati ai fallimenti.  

Eô gi¨ in attuazione, nellôambito della citata convenzione con COVEG, la messa a disposizione di 

software esterno per la fissazione delle udienze in procedimenti di esecuzione presso terzi e nei 

procedimenti di sfratto. 

  

Analisi delle ricadute che lôautomazione ha avuto ed avr¨ sui modelli organizzativi dellôufficio e sui 

rapporti con gli altri uffici giudiziari e con il foro. 

Sono ormai diversi anni che lôautomazione del PCT è pienamente in uso da parte delle due Sezioni 

civili del Tribunale di Udine.  

Ogni giudice ha organizzato il proprio metodo di lavoro partendo dallôutilizzo, in modo pi½ o meno 

rapido, dello strumento informatico e giovandosi dei vari livelli di automazione e dellôautomatica 

disponibilità di molti dei dati processualmente utili.  

In conseguenza di ciò, vi è stato un incremento della velocità nella scrittura e redazione dei 

provvedimenti meno complessi.  

Dopo alcuni anni nei quali lôattivit¨ è stata, sostanzialmente, di ordinaria gestione degli 

adeguamenti via via proposti, con effetti positivi sullôandamento dei dati statistici dei procedimenti 

pendenti e definiti, la recente ñemergenza Covid ï 19ò ha determinato, di fatto, un ulteriore 

incremento del bagaglio informatico medio dei giudici:  

1. tutti hanno aggiornato ed adeguato i computer in uso, fissi e portatili;  

2. tutti i giudici civili ï anche chi prima non lo faceva - hanno imparato a lavorare da casa 

scaricando e depositando provvedimenti con i portatili; 
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3. tutti i giudici civili hanno imparato lôutilizzo del software Teams di Microsoft, indicato 

come preferibile da DGSIA per le udienze a distanza; 

4. diversi giudici hanno celebrato udienze da remoto e molti hanno usato Teams anche per 

tenere camere di consiglio, per semplici riunioni e scambi di opinioni tra colleghi, oltre che 

per tenere o partecipare a conferenze.   

Le ricadute di tale attività di aggiornamento e implementazione non potranno che essere positive 

per lôefficienza dellôUfficio: compatibilmente con il dato normativo, sarà possibile celebrare 

udienze a distanza e udienze in trattazione scritta (ad esempio nel caso di separazioni consensuali), 

venendo incontro ad istanze e sfruttando disponibilità degli avvocati ed adeguando le formalità 

processuali a seconda della complessità della questione da trattare.   

 

Progetti di diffusione di buone prassi fra quelle censite dal Consiglio e quelle di nuova 

realizzazione.  

Oltre alle consuete informazioni, al bisogno, durante le riunioni periodiche, durante i mesi 

dellôemergenza Covid 19 il Magrif ha comunicato via posta elettronica a tutti i magistrati 

dellôufficio le principali notizie su aggiornamenti ed esigenze informatiche, suggerimenti ed 

esperienze anche di altri Distretti che potevano rivelarsi utili, oltre a indicazioni a mia volta reperite 

sulla mailing list ñOrganizzandoò.  

Sempre durante il periodo di lock down ¯ stato adottato, nellôambito di un pi½ ampio e costante 

dialogo collaborativo, previa consultazione dei colleghi e seguendo direttive del Presidente del 

Tribunale, un protocollo con il locale Foro per lôutilizzo, con modalit¨ condivise, degli strumenti 

per le udienze da remoto e cd. cartolari.  

Ancora il Magrif ha elaborato e diffuso alcuni modelli di provvedimenti (fissazione di udienze da 

remoto e cartolari, relativi verbali) e poi provveduto ad assicurare la distribuzione tra i colleghi dei 

modelli di provvedimenti messi a disposizione tramite DGSIA e STO, aiutando, su richiesta, nelle 

operazioni di importazione e adattamento della modulistica per il periodo dellôemergenza COVID 

19. 

Come accennato, sono stati creati e adattati, nel medesimo periodo, programmi condivisi 

(calendario di Outlook per i magistrati togati e chat di whattsapp per i magistrati onorari) per la 

prenotazione e lôutilizzo ordinato delle aule pi½ capienti, laddove necessario per assicurare il 

distanziamento in udienza, tenuto conto dei limiti di spazio delle stanze dove solitamente i singoli 

giudici celebrano udienza.  
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Infine, va messo in evidenza che, a causa della scadenza della precedente convenzione con soggetto 

privato già incaricato, si è proceduto a creare ex novo il sito internet ufficiale del Tribunale di 

Udine, via via implementato con i contenuti e le informazioni utili.  

La principale esigenza che viene sempre manifestata da parte dei colleghi è quella di ottenere 

migliore e più pronta assistenza, sia in occasione di malfunzionamenti improvvisi ï magari nel 

corso di udienze ï sia per lôinstallazione di nuovi computer disponibili, sia per ovviare ai frequenti 

cali di rete.  

Le principali criticità tecniche, per il nostro ufficio, ad oggi sono:  

¶ anzitutto lôinadeguatezza delle attuali dotazioni tecniche per la per la continuit¨ di rete in 

caso di cali di tensione o eventi atmosferici avversi: sono sempre più frequenti blocchi 

temporanei del PCT, a volte di ore, a volte di intere giornate, e dellôoperativit¨ su internet 

per tali motivi; 

¶ lôobsolescenza delle macchine, soprattutto per quanto riguarda i colleghi che trattano 

procedimenti fallimentari e di esecuzione, i quali, lavorando con documenti informatici 

molto ingombranti, necessiterebbero di forniture ad hoc particolarmente potenti e 

performanti;  

¶ la scarsità del numero di tecnici a disposizione: troppo poche le unità per garantire tutti gli 

interventi di assistenza necessari (ordinari e straordinari), sicchè la lentezza del servizio, 

soprattutto per quanto riguarda, ad esempio, la configurazione e la distribuzione delle nuove 

macchine. Eô questa la criticit¨ tecnica pi½ sentita e sofferta dai colleghi anche nel periodo in 

esame (in continuità con i precedenti);  

¶ la difficoltà nel far pervenire e accettare al gestore dei sistemi informatici  proposte di 

miglioramento dei programmi di Consolle che potrebbero rendere più efficiente e funzionale 

il sistema: ad esempio la creazione di un accesso, da parte del magistrato assegnatario di un 

procedimento, al procedimento presupposto (ad es. fascicolo monitorio in caso di 

opposizione al D.I., procedimento di ATP, procedimento nel quale è stato assunto il 

provvedimento reclamato, in caso di reclamo, procedimento di sfratto nel seguente giudizio 

di merito), ovvero la creazione dellôevento ñriserva dopo la scadenza di terminiò; 

¶ la scarsità dei momenti formativi in tema di informatizzazione. 

  

Sono stati nel frattempo distribuiti 25 dei 34 notebook recentemente forniti dal Ministero, destinati 

al personale di cancelleria che lavora in modalit¨ ñagileò dal domicilio; allo stato tutti i dipendenti 
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amministrativi del settore civile - interessati dalla misura - hanno gli strumenti per poter lavorare a 

domicilio sui depositi a Sicid-Siecic. 

 

Eô entrato definitivamente in funzione il servizio ï web based ï che consente agli utenti esterni 

(muniti di PEC) di registrarsi e prenotare la data dellôudienza per lôintimazione di sfratto o per il 

pignoramento presso terzi da notificare ai destinatari, nellôambito delle date e degli orari messi a 

disposizione da giudici e cancellerie. Lôutilizzo ¯ concreto, soddisfacente, frequente; in periodi di 

restrizioni agli assembramenti, il servizio consente di evitare affollamenti inutili alle ñore di ritoò. 

 

Prosegue lôutilizzo massiccio degli strumenti informatici messi a disposizione dal Ministero per 

celebrare udienze civili o svolgere incontri con professionisti, ausiliari e colleghi in videochiamata. 

 

Il sito internet del tribunale (www.tribunaleudine.it ) è online ed in fase di ulteriore aggiornamento 

dei contenuti sotto la regia del Presidente Vicario. Consente allôutenza di acquisire informazioni e 

modulistica, nonché di accedere tramite link esterni a vari altri servizi offerti da soggetti 

istituzionalmente collegati al Tribunale (ad es.: IVG per le vendite forzate; Portale dei fallimenti). 

Eô partita anche lôattivit¨ che condurr¨ alla migrazione dei contenuti del sito dalla piattaforma 

attuale (privata, acquistata ad hoc) a quella ministeriale; sono stati designati i funzionari che 

seguiranno le fasi successive. 

 

Il vademecum per lôutilizzo del PCT, da tempo elaborato dalla commissione mista (ed informale) 

costituita da avvocati, magistrati e personale amministrativo è stato ulteriormente discusso e 

ritoccato per inserire le novità emerse nell'ultimo periodo in materia di PCT.  

 

Il sistema di prenotazione online delle aule di udienza creato via calendario di Outlook, disponibile 

per giudici e personale amministrativo, funziona regolarmente ed oggi comprende anche le aule 

penali.  

 

Sono stati creati vari teams fra giudici civili su MS Teams: ñSezioni unite civiliò; ñGiudici togati ed 

onorari Udineò; ñTribunale civile ï Procuraò. Agli stessi sono stati associati tutti i magistrati dei 

vari settori. 

 

http://www.tribunaleudine.it/
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Nel settore ñAmministrazioni di sostegnoò proseguono i tentativi di estendere lôutilizzo di un 

modulo organizzativo del lavoro quotidiano del G.T. che prescinda dalla perenne disponibilità del 

fascicolo cartaceo nella stanza del giudice, tramite utilizzo intensivo delle funzionalit¨ ñScrivaniaò 

della Consolle del Magistrato. Questo consentirebbe un minor impegno per la cancelleria.  

Il problema consiste però nel mancato inserimento nel fascicolo telematico delle istanze e degli atti 

più risalenti. Potrebbe essere opportuno utilizzare alcune risorse economiche (ad es.: progetti-

obiettivo) per realizzare la scannerizzazione degli atti pregressi più importanti nei singoli fascicoli, 

analogamente a quanto avvenuto nei settori fallimenti ed esecuzioni. 

 

Si sta discutendo inoltre di: 

ü come eliminare/diminuire le ipotesi in cui per lôutenza non professionale ¯ necessario 

presentarsi di persona in cancelleria V.G. senza appuntamento; la fase della comunicazione 

di cancelleria dei provvedimenti emessi (anche telefonicamente) potrebbe essere sfruttata 

ancor meglio; 

ü come abilitare uno o più sportelli territoriali ai depositi di atti ï in materia di AdS - via PCT; 

ciò consentirebbe di informatizzare maggiormente il contenuto dei fascicoli e deviare 

lôutenza non professionale dalla cancelleria al territorio. 

 

Pare per ora tramontata la possibilità di dotare il palazzo di giustizia di una rete WI-FI pubblica 

(regionale), posto che il Tribunale in tal caso dovrebbe prima: 

× acquistare a proprie spese un accesso a Internet veloce; 

× realizzare la cablatura dallôaccesso fino allôHot Spot messo a disposizione dalla Regione. 

 

Si ¯ compreso che lôaccesso dei GOP allôADN non ¯ autorizzato in via definitiva (cioè fino alla 

scadenza dellôincarico), ma solo annuale. Ci¸ perch® essi sono inseriti in unôanagrafica gestita da 

ogni singolo ufficio (ñanagrafica esterniò), a sua volta valevole solo per un anno. 

Si dovrà dare indicazione alla segreteria affinché ad ogni inizio anno si rinnovi la validazione per 

tutti i GOP in servizio presso il Tribunale, pena la loro esclusione dai servizi PCT, RUG, MS Office 

ministeriale, ecc. 

 

Ulteriori novità di rilievo più recenti: 
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A. lôavvenuta distribuzione di notebook, e la loro regolare configurazione, al personale di 

cancelleria destinato nei mesi scorsi allo smart working; 

 

B. la constatata totale assenza di scorte di notebook a cui attingere in caso di guasti irreparabili 

alle macchine in uso ai giudici, togati e non; 

 

C. lôimminente avvio del ñtravasoò dei contenuti dal sito internet attuale a quello attestato sui 

server del Ministero. 

 

Settore penale 

Dotazione hardware e software degli uffici. 

Tutti i colleghi del settore penale sono dotati di un computer fisso e di una stampante, la gran parte 

dei colleghi ha ricevuto altresì in dotazione il portatile ministeriale. I PC fissi, assegnati a ciascun 

magistrato, risultano tendenzialmente adeguati. Nuovi PC fissi sono in attesa di installazione: la 

giacenza dei nuovi PC si sta protraendo per la carenza del personale tecnico necessario a 

provvedere in tal senso. Sono in corso di distribuzione PC portatili con ñdock stationò che saranno 

sostitutivi dei PC fissi in uso, con conseguente possibilità di implementazione delle postazioni PC 

fisse disponibili. 

Quanto alla disponibilit¨ di PC nelle aule dôudienza, in concomitanza con lôemergenza COVID 19,  

vi ¯ stata unôimplementazione, cui, tuttavia, non ¯ seguito lôutilizzo del PC per la verbalizzazione 

delle udienze dibattimentali in ragione della mancanza di un numero di punti rete sufficiente a 

consentire il contestuale utilizzo dei PC installati nelle camere di consiglio e di quelli collocati nelle 

aule dôudienza: continua pertanto ad essere carente lôallestimento logistico di punti di rete e prese 

elettriche nei punti di interesse.  

Per le camere di consiglio, invece, le postazioni sono in genere complete e funzionanti.  

Riguardo alle stampanti, sono nella disponibilità individuale di quasi tutti i magistrati in servizio ed 

a ci¸ si aggiunge la disponibilit¨ di stampanti collettive. Presso lôufficio GIP, sono state di recente 

consegnate nuove stampanti. 

Lôefficienza dei server interni dellôufficio ¯ adeguata. 
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La qualità dei monitor è adeguata. 

I PC sono inseriti nella rete nazionale ADN. 

Programmi con indicazione specifica degli applicativi in uso 

Riguardo ai sistemi operativi utilizzati, ve ne sono diversi, a seconda della datazione della fornitura 

hardware; non risultano più operanti macchine con il sistema operativo Windows Xp  

Riguardo allôinstallazione e/o utilizzo di software ministeriali facoltativi, quali Onedrive, Onenote, 

Lync, non sono installati in tutte le postazioni, ma ¯ in corso unôattivit¨ di avvicinamento 

allôutilizzo di detti strumenti informatici. 

Assistenza informatica 

Quanto allôassistenza informatica, nonostante il servizio sia risultato efficace per i casi di 

emergenza, si rileva che la carenza numerica del personale tecnico presso lôUfficio (dovuta a 

interventi presso altri Uffici o a semplice assenza per malattia) non permette sempre di far fronte 

alle quotidiane problematiche in modo tempestivo. Nellôultimo periodo si ¯ rilevato un certo 

rallentamento nella installazione di nuovi pc ed applicativi. 

Sito Internet 

Vedi settore civile. 

Magistrato di riferimento per lôinformatica 

Risulta nominato senza soluzione di continuità, al pari del settore civile. 

Rapporti con il C.I.S.I.A. 

Risultano regolarmente tenuti dal R.I.D., anche se con notevoli difficoltà derivanti da problematiche 

connesse alla distribuzione delle competenze, alla tempestività delle risposte e/o degli interventi. 

Utilizzo di programmi informatici non ministeriali 

Vi è disponibilità generale di Adobe Acrobat Reader. 

Si utilizzano servizi di cloud storage quali Dropbox o Google drive: lôapplicativo Dropbox è stato di 

recente sostituito da One Drive, altro applicativo con le medesime funzioni, in quanto ufficialmente 

installabile e con maggiori standard di sicurezza. 
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STATO DELLôINFORMATIZZAZIONE con riferimento agli applicativi in uso e mantenimento 

dei registri cartacei 

Lôemergenza da Covid 19, data lôevidente utilit¨ del ricorso ai sistemi informatici per ridurre i 

contatti diretti e, così, il pericolo di contagio, atteso il limitato grado di attuazione nel settore penale 

del processo telematico, ha imposto lôistituzione, per tutti gli affari non rinviabili, in base alle 

disposizioni che si sono susseguite nel corso dellôemergenza sanitaria, di un doppio binario di 

attivit¨ nel quale lôudienza svolta con sistema telematico doveva procedere in parallelo con il 

sistema cartaceo, comportando problemi operativi di non poco momento. 

Nella sezione penale del Tribunale, le suddette problematiche sono state affrontate, di concerto con 

la Procura della Repubblica, con lôordine degli Avvocati e con la Camera Penale, redigendo i già 

citati protocolli che hanno consentito la celebrazione delle udienze con modalità telematica, ferme 

restanti le attività di verbalizzazione, deposito atti e provvedimenti ed archiviazione degli stessi in 

forma cartacea. 

Nel ñprotocollo per il settore penaleò si ¯ convenuto, in ordine allôufficio G.I.P., lo svolgimento 

delle udienze di convalida dellôarresto e del fermo e degli interrogatori di garanzia attraverso 

sistemi di collegamento da remoto, individuando, quali sistemi informatici per la connessione audio 

e video, la piattaforma Microsoft Teams fornita dal Ministero della Giustizia o, in caso di 

indisponibilità, le ulteriori piattaforme ministeriali Skype o il sistema di videoconferenza. 

Analogamente, in relazione alla celebrazione delle udienze di convalida degli arresti e dei fermi con 

contestuale giudizio direttissimo, nel settore dibattimento penale, si è prevista la relativa 

celebrazione in video collegamento tramite la piattaforma Microsoft Teams. È stata, altresì, prevista 

la possibilit¨ per le parti durante lôudienza di scambiarsi atti, di produrre documenti e di avanzare 

istanze attraverso la posta elettronica ordinaria, ferma restante la necessità di dare atto a verbale 

dellôavvenuta ricezione. I risultati, nonostante le intrinseche difficoltà operative evidenziate, sono 

stati senzôaltro positivi. Tutti i colleghi hanno, a poco a poco, aggiornato gli strumenti a 

disposizione, adeguato i portatili al collegamento da remoto, scaricato i programmi dedicati (Teams 

di Microsoft e Skype for Business) ed utilizzato gli stessi per le riunioni, per le camere di consiglio 

e per la celebrazione di udienze da remoto, ove consentita dalla legislazione emergenziale e dai 

provvedimenti organizzativi adottati dal Presidente del Tribunale. Sono stati elaborati e diffusi 

modelli di fissazione dôudienza e di verbali dôudienza nei quali risultavano riportati i riferimenti 

necessari ad assicurare a tutte le parti coinvolte il corretto utilizzo degli applicativi telematici nel 

rispetto dei protocolli adottati. 
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Nel corso dellôultimo anno, ha avuto luogo attivit¨ organizzativa funzionale alla realizzazione del 

progetto di strutturazione delle banche dati penali, grazie al Piano di Supporto e Diffusione 

finalizzato alle attività di dematerializzazione degli atti dei procedimenti penali ed al successivo 

caricamento, previa classificazione di tali atti, sul sistema ministeriale TIAP-Document@. 

Di concerto con la locale Procura, presso cui lôattivit¨ di dematerializzazione ¯ pi½ avviata, sono 

stati organizzati diversi incontri funzionali ad attuare la digitalizzazione presso la Sezione Penale 

del Tribunale. 

Presso lôUfficio ïGIP il sistema è in parte già operativo e risultano visibili richieste di rinvio a 

giudizio, provvedimenti cautelari ed intercettazioni. Per quanto concerne il settore dibattimento, è in 

corso lôinstallazione dellôapplicativo sui PC fissi e risulta sospesa la conversione fino a novembre 

2021 per carenza di personale. 

 

STATO DI ATTUAZIONE DEL PROCESSO CIVILE TELEMATICO 

 

I procedimenti civili vengono attualmente gestiti con modalità pressoché esclusivamente 

telematiche, anche grazie alla normativa emergenziale che ha imposto il deposito telematico degli 

atti introduttivi e il pagamento telematico del contributo unificato e della anticipazione forfettaria. 

Tutti i giudici utilizzano la consolle del magistrato, anche se alcuni giudici depositano ancora quasi 

tutti i loro provvedimenti in forma cartacea. 

Permane invece lôesigenza, soprattutto di alcuni magistrati, di disporre della copia cartacea di atti e 

documenti depositati telematicamente dalle parti, per renderne più agevole la lettura e la 

consultazione; ciò comporta la richiesta delle copie di cortesia, se queste non vengono depositate 

spontaneamente dai legali, cosa che gli avvocati non fanno volentieri e che comporta per la 

cancelleria lôattivit¨ di inserimento delle copie nei fascicoli. 

La cancelleria provvede invece alla stampa degli atti introduttivi dei giudizi contenziosi, necessaria 

per la verifica della corretta qualificazione della causa e per la conseguente assegnazione ai giudici 

istruttori da parte dei presidenti di sezione, che non possono accedere ai fascicoli telematici ad essi 

non assegnati. 
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Solo di recente è stata avviata la comunicazione telematica degli atti tra Tribunale e Procura della 

Repubblica che, una volta a regime, comporterebbe significativi risparmi di tempo e di attività per 

le cancellerie del tribunale; lôavvio non ¯ stato facile, atteso che i magistrati della Procura hanno 

dovuto prendere dimestichezza con lôutilizzo della consolle del PM senza aver potuto fruire di una 

formazione specifica e che gli applicativi hanno palesato carenze e difetti di funzionamento, senza 

che il personale incaricato della assistenza informatica riuscisse ad ovviarvi, non avendo sufficiente 

conoscenza degli aspetti tecnici e delle modalità operative del programma. 

La necessità di concordare con la Procura le modalità di intervento del Pubblico Ministero nei 

procedimenti civili con gli strumenti telematiche ha imposto la elaborazione di un vademecum 

condiviso che regola in maniera per quanto possibile standardizzata i casi e le forme della 

trasmissione degli atti al PM e dei visti e richieste di questôultimo al tribunale.  

 

Sebbene lôutilizzo del PCT sia definitivamente entrato ña pieno regimeò e alcuni degli inconvenienti 

rilevati in occasione della precedente ispezione siano stati superati, permangono alcune carenze dei 

programmi che meritano di essere segnalate. 

I due registri informatici civili (SICID e SIECIC) rimangono per certi aspetti non coordinati; in 

particolare i reclami al collegio di provvedimenti endoesecutivi non possono essere gestiti né 

dallôuno, n® dallôaltro registro, in quanto il SIECIC non li prevede e al SICID il reclamo dovrebbe 

essere depositato in un procedimento già pendente. 

Il SIECIC in sé non risponde per parecchi versi alle esigenze delle cancellerie, non essendo stato nel 

corso del tempo adeguato a tali esigenze e i ticket evolutivi aperti non hanno avuto risposta. 

Nella volontaria giurisdizione, la mancanza di uno specifico codice per i procedimenti iniziati dal 

Pubblico Ministero ai sensi dellôart. 6 comma 3 del d.lgs. 12.9.2014, n. 132 ne rende difficile la 

rilevazione a fini statistici. 

Una rilevante criticit¨ ¯ determinata, nellôambito della volontaria giurisdizione, dalla mancata 

previsione nel SICID della coassegnazione dei procedimenti, in particolare di quelli delle 

amministrazioni di sostegno, ai giudici togati e ai G.O.P. cui vengono assegnati i sub-procedimenti 

o che vengono delegati al compimento di specifici incombenti (p.es. il controllo dei rendiconti) ed 

hanno necessit¨, al pari dei giudici togati titolari, di poter consultare lôintero fascicolo.  

 



 

77 
 

Eô proseguita nel corso del quadriennio lôattivit¨ della commissione mista per il PCT, cui 

partecipano il Presidente vicario, magistrati, il dirigente amministrativo, funzionari di cancelleria e 

componenti della commissione informatica del COA; la commissione si è rivelata una opportuna 

sede di dialogo tra i diversi utenti del PCT per la comprensione delle reciproche problematiche e la 

condivisione di prassi operative ed ha consentito di mantenere il buon rapporto di collaborazione da 

tempo instaurato con lôOrdine degli Avvocati. 

Di recente la commissione ha proceduto alla completa revisione del ñVademecum generale del 

processo civile telematicoò, adeguandolo alle modifiche normative e tecniche intervenute negli 

ultimi anni. 

 

 

INOLTRO DELLE INFORMAZIONI RICHIESTE DAL C.S.M. IN SEDE DI 

MONITORAGGIO DI CUI ALLA  DELIBERA DEL 5.3.2014 N. 20/ IN / 2014 

 

Non vi ¯ riscontro dellôinoltro delle informazioni di cui alla richiamata delibera del CSM, atteso che 

le stesse dovrebbero essere state inserite in un formulario elettronico e non risulta ne sia stata fatta 

una stampa, ma presumibilmente è stato dato tempestivo riscontro alla richiesta. 

 

 

INSUFFICIENZA O INIDONEITÀ DEGLI STRUMENTI MATERIALI E FORMATIVI  E 

DELL'ASSISTENZA RIFERITA DALL'UFFICIO 

 

Le dotazioni informatiche, sia dei magistrati che del personale di cancelleria sono numericamente 

sufficienti e negli ultimi tempi è stato possibile sostituire le apparecchiature obsolete grazie alle 

forniture di nuovo materiale da parte della DGSIA. 

 

La tempestività della assistenza rimane un punto dolente: il personale della ditta che ne è incaricata 

presente presso il tribunale è insufficiente e non sempre è in grado di intervenire sollecitamente in 
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caso di problemi; suscita allarme la prospettiva di una assistenza informatica resa solamente da 

remoto, atteso che tale modalità non consentirà quegli interventi materiali (attivazioni, collegamenti 

ecc.) che possono essere effettuati solamente in presenza. 

Grave disagio per le cancellerie hanno causato le ripetute interruzioni dei sistemi nel fine settimana 

e i problemi che molto spesso sono seguiti alla loro riattivazione; sebbene tali interruzioni vengano 

comunicate agli avvocati a mezzo dei loro organismi istituzionali, la impossibilità di procedere ai 

depositi e la frequenza degli ñerrori fataliò hanno inevitabilmente suscitato allarme nei legali ed 

inasprito i rapporti con le cancellerie. 

Interruzioni e malfunzionamenti si verificano peraltro anche al di fuori delle giornate in cui 

vengono programmati gli aggiornamenti dei sistemi e, in questo caso, i disagi sono ancora 

maggiori; il più delle volte sono le cancellerie a dover informare il CISIA del proliferare di ñerrori 

fataliò, anche nei casi in cui essi siano diffusi a tutti gli uffici del distretto, e a doverne sollecitare 

lôintervento, segno che non vi ¯ alcun monitoraggio sul regolare funzionamento dei sistemi. 

Anche in questi casi, la risoluzione dei problemi non è mai immediata e nelle more gli avvocati, 

oltre a tempestare di telefonate le cancellerie, tentano nuovi depositi, rischiando così, una volta 

sbloccati i sistemi e recuperati i depositi andati in ñerrore fataleò, di creare duplicazioni, se non 

moltiplicazioni, delle iscrizioni.  

 

 

INDICAZIONE NUMERICA, DISTINTA PER TIPOLOGIA, DEGLI ATTI PERVENUTI 

TELEMATICAM ENTE I N CANCELLERIA NEL PERIODO ISPETTIVO 

 

I dati complessivi dei depositi telematici eseguiti presso le singole cancellerie sono riassunti nel 

seguente prospetto, che comprende sia i depositi eseguiti nei registri del Tribunale di Udine, che 

quelli relativi ai procedimenti (di volontaria giurisdizione, esecutivi e concorsuali) del soppresso 

tribunale di Tolmezzo ancora pendenti. 
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2016 (dal 1° 

luglio)
2017 2018 2019 2020

2021 (fino al 

30 giugno)
Totale

Depositi 

rifiutati 

per errori

% sul 

totale dei 

depositi

atti di parte 10.497 23.809 23.626 21.848 21.616 14.021 115.417

atti del professionista 930 1.832 2.086 1.772 1.240 728 8.588

atti del magistrato 3.394 7.454 7.403 7.367 9.369 4.402 39.389

verbali d'udienza 3.301 7.150 7.369 7.247 5.960 4.289 35.316

Totale cancelleria 18.122 40.245 40.484 38.234 38.185 23.440 198.710 7.518 3,78

atti di parte 1.456 3.275 3.340 2.774 3.552 2.091 16.488

atti del professionista 124 245 249 248 227 141 1.234

atti del magistrato 1.120 2.489 2.456 2.103 2.650 1.205 12.023

verbali d'udienza 522 1.289 1.142 934 1.158 651 5.696

Totale cancelleria 3.222 7.298 7.187 6.059 7.587 4.088 35.441 1.248 3,52

atti di parte 1.583 4.180 5.117 6.992 9.148 6.214 33.234

atti del professionista 56 212 264 302 231 109 1.174

atti del magistrato 2.381 4.626 7.842 13.426 14.601 8.919 51.795

verbali d'udienza 258 413 540 1.047 996 768 4.022

Totale cancelleria 4.278 9.431 13.763 21.767 24.976 16.010 90.225 2.586 2,87

atti di parte 2.061 4.203 4.278 4.210 3.935 2.807 21.494

atti del professionista 19 95 38 61 37 22 272

atti del magistrato 2 546 2.239 3.334 3.271 2.285 11.677

atti del delegato 19 17 33 17 13 9 108

atti del custode 6 13 6 5 5 2 37

Totale cancelleria 2.107 4.874 6.594 7.627 7.261 5.125 33.588 1.778 5,29

atti di parte 2.438 5.846 5.785 6.159 4.437 2.041 26.706

atti del professionista 765 2.416 4.055 3.409 1.370 645 12.660

atti del magistrato 0 1 1.295 7.436 7.229 3.114 19.075

atti del delegato 50 155 2.447 5.660 5.738 2.544 16.594

atti del custode 579 417 36 1.408 1.975 1.098 5.513

Totale cancelleria 3.832 8.835 13.618 24.072 20.749 9.442 80.548 1.879 2,33

atti di parte 254 585 411 481 624 263 2.618

atti del curatore 5.178 9.795 8.378 7.731 7.526 4.417 43.025

atti del magistrato 4.165 7.075 7.330 6.492 6.486 3.826 35.374

verbali d'udienza 445 681 736 674 612 432 3.580

Totale cancelleria 10.042 18.136 16.855 15.378 15.248 8.938 84.597 1.643 1,94

atti di parte 18.289 41.898 42.557 42.464 43.312 27.437 215.957

atti del professionista 1.894 4.800 6.692 5.792 3.105 1.645 23.928

atti dell'ausiliario 5.832 10.397 10.900 14.821 15.257 8.070 65.277

atti del magistrato 11.062 22.191 28.565 40.158 43.606 23.751 169.333

verbali d'udienza 4.526 9.533 9.787 9.902 8.726 6.140 48.614

Totale generale 41.603 88.819 98.501 113.137 114.006 67.043 523.109 16.652 3,18

Cancelleria 

civile 

contenzioso 

Cancelleria 

lavoro

TRIBUNALE DI UDINE 

Depositi telematici

Cancelleria 

volontaria 

giurisdizione

Cancelleria 

esecuzioni 

civili 

mobiliari

Cancelleria 

esecuzioni 

civili 

immobiliari

Cancelleria 

fallimentare

Totali

 

 

Analogamente, il prospetto che segue riassume i dati relativi alle comunicazioni eseguite da 

ciascuna cancelleria e quelle rifiutate a causa di errori. 
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2016 (dal 1° 

luglio)
2017 2018 2019 2020

2021 (fino 

al 30 giugno)
Totale

% sul 

totale dei 

depositi

comunicazioni 5.988 15.149 15.163 15.010 15.563 8.635 75.508

atti rifiutati causa errori 734 1.157 1.429 1.351 1.568 1.279 7.518 9,96

comunicazioni 981 2.229 2.399 1.758 2.292 1.201 10.860

atti rifiutati causa errori 77 298 258 234 256 125 1.248 11,49

comunicazioni 2.481 5.844 7.250 7.850 7.938 5.122 36.485

atti rifiutati causa errori 111 252 349 552 674 648 2.586 7,09

comunicazioni 2.309 5.075 5.078 4.717 4.835 3.261 25.275

atti rifiutati causa errori 97 238 226 414 631 172 1.778 7,03

comunicazioni 17.818 18.670 21.226 18.930 12.578 5.442 94.664

atti rifiutati causa errori 104 187 443 559 381 205 1.879 1,98

comunicazioni 4.230 8.573 7.596 6.686 6.719 3.038 36.842

atti rifiutati causa errori 181 287 300 378 355 142 1.643 4,46

comunicazioni 33.807 55.540 58.712 54.951 49.925 26.699 279.634

atti rifiutati causa errori 1.304 2.419 3.005 3.488 3.865 2.571 16.652 5,95

Cancelleria 

esecuzioni civili 

immobiliari

Cancelleria 

fallimentare

Totali

Comunicazioni telematiche

Cancelleria civile 

contenzioso 

Cancelleria 

lavoro

Cancelleria 

volontaria 

giurisdizione

Cancelleria 

esecuzioni civili 

mobiliari

 

 

I dati numerici dimostrano il consolidamento dellôimpiego degli strumenti del PCT sia da parte 

dellôutenza professionale che da parte del personale; in particolare, se nei settori del contenzioso 

civile e del lavoro tale consolidamento è avvenuto nel giro di pochi anni (nel 2015 il totale dei 

depositi eseguiti presso quelle cancellerie era rispettivamente di 36.161 e di 7.707, dati non lontani 

da quelli dellôultimo quadriennio, altre cancellerie, quali quella della volontaria giurisdizione o 

quelle delle esecuzioni, la progressione è stata più lenta, pur essendosi ormai stabilizzato sia il 

numero dei depositi che quello delle comunicazioni. 

 

 

DESCRIZIONE DELL'EVENTUALE IMPIEGO DEI RISPARMI D'IMPEGNO DERIVANTI 

DALLôUTILIZZO DEL PCT 

 

Come dimostrato dai dati che precedono, gi¨ allôinizio del periodo ispettivo il processo civile 

telematico era pressoché pienamente attuato, quantomeno nel settore del contenzioso, sicché 



 

81 
 

nellôultimo quadriennio lôincremento dei depositi telematici ha riguardato solamente i settori della 

volontaria giurisdizione e delle esecuzioni. 

Lôobbligo di deposito telematico degli atti introduttivi e di pagamento telematico del contributo 

unificato e della anticipazione forfettaria previsto dallôart. 221 comma 3 del d.l. 34/2020 ha 

comunque determinato una riduzione degli accessi degli avvocati alle cancellerie e delle attività 

connesse alla ricezione degli atti ed al rilascio di copie e, conseguentemente, dei risparmi di 

impegno per il personale ulteriori rispetto a quelli già in precedenza realizzati; tali risparmi non 

hanno per¸ consentito lôimpiego del personale per altre attività, attesa la progressiva riduzione degli 

addetti alle cancellerie civili determinata dalla messa in quiescenza di parte del personale. 

 

NOTIFICHE TELEMATICHE PENALI 

Si osserva in linea generale che non emergono significative divergenze nella gestione delle 

notifiche da parte dei due Uffici. 

 

a. STATO DI ATTUAZIONE: le notifiche vengono ordinariamente eseguite, ove previsto per 

legge, per via telematica.  

Sono stati rilevati ritardi nellôottenimento di nuove credenziali per nuovi utenti. 

  

b. Notifiche tramite SNT o tramite TIAP: entrambi gli uffici, dibattimento e g.i.p. effettuano le 

notifiche tramite SNT e non tramite TIAP, mancando la formazione specifica quanto a 

TIAP. 

 

c. INSUFFICIENZA O INIDONEITÀ  

a. DEGLI STRUMENTI MATERIALI: lôufficio dibattimento lamenta insufficienti 

dotazioni di scanner individuali. 

 

b. DELLE INIZIATIVE FORMATIVE: si lamenta in via generale e nello specifico 

utilizzo quale strumento di notificazione, corsi sullôuso di TIAP. 
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c. DEI SERVIZI DI ASSISTENZA FORNITI ALL'UFFICIO: al riguardo, sono state 

segnalate periodiche interruzioni del sistema SNT (mediamente una al mese), 

dovute allôinstallazione di patch di sistema e/o a manutenzione. 

 

Vengono segnalate anche disfunzionalità legate a temporanee interruzioni del 

servizio che trovano la loro causa quasi sempre a livello centrale, anche se sono esclusi 

problemi di server a livello locale. 

Eventuali interruzioni del servizio di PEC, dovute al raggiungimento del numero 

massimo di messaggi inviabili e/o ricevibili, vengono risolte tramite cancellazione 

periodica dei messaggi più remoti.  

Viene altresì rilevato che la dotazione degli strumenti informatici è spesso 

insufficiente ed obsoleta. 

Eventuali problematiche relative ai collegamenti di rete / allôinstallazione di 

periferiche / alla scadenza delle credenziali / vengono risole tempestivamente tramite i 

servizi di assistenza tecnica.  

Viene osservato che difficoltà relative alle notifiche derivano anche da improvvisi 

malfunzionamenti o interruzioni dei sistemi operativi del p.c. 

È capitato che il registro a volte riporti degli indirizzi non più in uso. 

La lettura delle code messaggi SNT sta diventando un problema in quanto sempre 

più numerose sono le risposte che vengono mandate a quella casella mail nonostante sia 

espressamente detto di non rispondere a quellô indirizzo. 

 

d. BLOCCHI DEL SISTEMA e soluzioni adottate: si apre il ticket e nellô attesa- se trattasi di 

atti urgenti - si provvede ad effettuare gli invii con pec dellôufficio. 

 

e. INDICAZIONE NUMERICA 

 

Lôufficio per il dibattimento osserva che il sistema dà un conteggio per periodo, 

essendo molto rilevante il numero complessivo, la ricerca andrebbe fatta per singolo 

mese - ad esempio a giugno 21 risultano 877 -; in ogni caso il sistema viene 
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utilizzato per notificare a tutte le Forze dellôordine, Procura, Avvocati ed Istituti 

penitenziari 

 

Lôufficio G.i.p. annualmente genera, per ciascun Magistrato, un numero di notifiche 

telematiche che si aggira attorno alle 2.000, ivi compresi: avvisi di fissazione 

udienza, avvisi di differimento o anticipazione udienza, avvisi di deposito di 

sentenza, avvisi di deposito di ordinanza, trasmissione sentenze alla Procura 

Generale; trasmissione atti al Tribunale del Riesame; comunicazioni varie alla 

Polizia Giudiziaria; trasmissione ordinanze agli interpreti e altro (di cui circa lô80 % 

a mezzo SNT, il 15 % a mezzo PEC; il 5 % a mezzo email; il 5 % a mezzo SICP). Al 

riguardo, nello specifico, si segnala che i decreti di fissazione di udienza camerale 

per archiviazioni opposte/non accolte vengono comunicati al PG di TS a mezzo 

PEC. 

 

 

 

 

T R I B U N A L E     D I     G O R I Z I A 
 

Andamento della giustizia e dati statistici. 

Con riguardo al settore civile, lôandamento della giustizia nel periodo di riferimento 

(01.07.2020/30.6.2021) presenta senzôaltro dei miglioramenti rispetto al 2020, come mostrano i dati 

statistici.  

Difatti, si riscontra una riduzione delle pendenze dei procedimenti a cognizione ordinaria passate da 

552 a 501 (con 302 sopravvenienze e 353 definiti). 

Le cause in materia di famiglia da 188 sono divenute 165 (con 355 sopravvenute e 363 definite). 

Contenuto è il numero delle pendenze ultratriennali civili  pari a 62. 

Un notevole decremento delle pendenze ha interessato le cause di lavoro/previdenza passate da 424 

a 188 (con 257 procedimenti sopravvenuti, 5 riassunti e 489 definiti); in questo ambito non vi è 

alcuna pendenza ultratriennale.  

Con riguardo alle procedure fallimentari, anche questôanno si è avuta una riduzione delle pendenze 

passate da 90 a 71 (11 fallimenti dichiarati e 30 fallimenti chiusi). 

Un incremento assai contenuto ha riguardato, invece, le procedure esecutive immobiliari passate da 

182 a 199 (pervenute 121 e definite 80). 
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Analoga considerazione vale per le procedure esecutive mobiliari passate da 211 a 227 (pervenute 

411 e definite 394). 

Relativamente al settore penale dibattimentale, emerge un lieve aumento delle pendenze passate 

da 1693 (1579 procedimenti monocratici e 114 collegiali) a 1724 (1580 procedimenti monocratici e 

144 collegiali). 

Anche nel settore GIP/GUP si è verificato un incremento delle pendenze passate da 1301 a 1479. 

Infine, si ritiene opportuno mettere in luce che il numero delle sentenze di assoluzione a seguito di 

giudizio dibattimentale (323) supera ampiamente quello delle sentenze di condanna (126). 

 

Indicazioni sulla realizzazione e sugli effetti delle riforme più recenti. 

Nel periodo di riferimento non vi sono stati effetti significativi sui processi penali e civili 

determinati da specifiche riforme legislative recenti, fatta eccezione per le conseguenze legate alla 

disciplina contingente sia per il c.d. blocco delle cartelle esattoriali durante la  pandemia da Covid-

19 che ha evitato per un certo lasso di tempo le relative cause di opposizione, sia per la sospensione 

del potere di licenziamento correlata sempre alla pandemia che ha temporaneamente azzerato il 

contenzioso riguardante - appunto - i licenziamenti, sia per la sospensione dellôesecuzione dei 

provvedimenti di rilascio degli immobili - anche ad uso non abitativo - che ha inciso in modo 

deflattivo sullôiscrizione a ruolo degli sfratti, sia per il blocco delle procedure esecutive su immobili 

destinati ad abitazione principale che ha inevitabilmente ridotto le procedure esecutive immobiliari. 

Infine, le disposizioni in materia sanitaria che hanno fortemente limitato - in taluni periodi - la 

circolazione ed i comportamenti quotidiani delle persone in qualunque ambito extra-domestico sono 

state un deterrente rispetto a situazioni di fragranza di reati, evitando arresti e la conseguente 

applicazione di misure cautelari. 

Tuttavia, le condizioni di vita e le difficolt¨ economiche durante lôemergenza pandemica hanno 

fatto lievitare il numero di cause di separazione personale dei coniugi, quelle di modifica delle 

condizioni di separazione o divorzio nonché i procedimenti monitori a causa del numero 

elevatissimo di crediti non soddisfatti e dellôinsolvenza dilagante dovuta alla crisi economica 

portata dalla pandemia.  

Per concludere, la disciplina regionale in ordine alla vaccinazione anti-Covid per gli anziani ospiti 

di strutture protette sottoposti o meno ad Amministrazione di Sostegno ha inciso in maniera 

ridottissima sulla necessit¨ dôintervento del Giudice Tutelare, stante il prezioso lavoro di 

informazione e mediazione operato dai servizi sociali e dal personale operante allôinterno delle 

medesime strutture protette.  
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Precisazioni circa la copertura delle piante organiche dei magistrati e del personale 

amministrativo. 

La pianta organica dei magistrati del Tribunale di Gorizia è adeguata rispetto al carico di lavoro 

complessivo dellôUfficio. 

Il Tribunale dispone attualmente di 11 (su 12 previsti) magistrati togati (di cui 1 magistrato svolge 

le funzioni vicarie di Presidente, in assenza del titolare) e di 3 magistrati onorari (su un totale di 6 

previsti) in servizio effettivo (v. 1 Gop assegnato al civile per supporto nelle Amministrazioni di 

Sostegno; 2 Gop destinati in ambito penale alla trattazione delle opposizioni ai decreti penali di 

condanna ed alla ripartizione delle esecuzioni assieme al giudichi togati). 

La notevole riduzione del carico dei ruoli dei giudici civili togati - già dalla fine del 2019 - ha reso 

non più necessario (per ora) lôapporto di 3 giudici onorari; 1 di questi ¯ stato applicato (ai sensi 

dellôart. 14 D.Lgs. n. 116/2017) per un anno allôUfficio del Giudice di Pace di Gorizia per attivit¨ 

ausiliaria riguardante i procedimenti di convalida e proroga del trattenimento dei cittadini stranieri e 

dei richiedenti protezione internazionale presso il CPR di Gradisca dôIsonzo (GO).  

In dettaglio, 4 giudici togati sono assegnati al settore civile, 1 giudice togato alla materia del 

lavoro/previdenza (il quale è anche Presidente Vicario), 6 giudici togati (incluso 1 giudice di prima 

nomina insediatosi a novembre 2020) al settore penale, di cui 2 con funzioni GIP/GUP. 

La presenza di 4 giudici penali togati (dal 18.11.2020) depone per un progressivo smaltimento 

dellôarretrato e per il sensibile contenimento delle pendenze di cui si avranno i primi effettivi 

riscontri positivi presumibilmente alla fine del 2021. 

Eô stata operata la verifica periodica, con cadenza mensile, dell'attivit¨ (v. numero di udienze, 

numero di fascicoli trattati per ciascuna udienza, numero di provvedimenti depositati) dei giudici 

togati ed onorari, sia per il settore civile (in funzione del definitivo smaltimento delle cause ultra-

triennali), sia per quello penale (soprattutto rispetto al deposito delle sentenze ed alla riduzione della 

durata dei processi). 

Con riguardo al personale amministrativo, il Tribunale di Gorizia è un Ufficio  di piccole 

dimensioni, ma decisamente sottodimensionato nella previsione della pianta organica a cui si 

aggiungono notevoli scoperture.  

Alla data del 30.06.2021, oltre al dirigente, mancano 5 funzionari giudiziari (su 9), 2 cancelliere (su 

6), 2 assistenti giudiziari (su 10) e 2 ausiliari (su 5); la scopertura complessiva è del 34,41% (v. 25 

presenti su 38 previsti) e genera obiettive difficoltà nello svolgimento dei servizi di cancelleria e 

delle attività amministrative, specialmente a causa dello stato di emergenza sanitaria nazionale da 

Covid-19.  
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Al riguardo, è stata creata una Piattaforma per la prenotazione online degli appuntamenti ad uffici e 

cancellerie che ha consentito di programmare e contingentare, in maniera sicura per la salute del 

personale e proficua per il pubblico, gli accessi mirati allôinterno del Palazzo di Giustizia. 

A titolo esemplificativo, si segnala che la Cancelleria Civile che si occupa di contenzioso ha 

registrato circa 600 accesi dal 01.07.2000 al 30.06.2021. 

La presenza dei magistrati dovrebbe essere accompagnata dallôindispensabile assegnazione di altro 

personale amministrativo, onde evitare la vanificazione di ogni sforzo organizzativo per dare una 

risposta adeguata alla domanda di giustizia del circondario di Gorizia.  

Molti servizi necessariamente sono coperti con discontinuità e solo nel disbrigo delle urgenze; 

ciò determina l'esigenza di dover per forza graduare le altre attività. 

Difficoltà ulteriore, legata sempre alla carenza di personale, è quella di garantire l'assistenza alle 

udienze penali e del GIP; tale attività è per lo più assicurata da personale amministrativo 

appartenente all'area penale; tuttavia, la presenza di 4 Giudici penali togati e 2 Gip richiede per 

forza il coinvolgimento di personale di altre aree, dopo il previsto periodo di formazione in 

affiancamento.  

A livello organizzativo, risulta eclatante il problema di riuscire ad accorpare servizi eterogenei in 

funzione della logistica e dello scarso personale, tenuto conto delle qualifiche, delle oggettive 

capacità individuali, della possibilità - in termini di programmazione ed in termini di tempo - di 

poter erogare una proposta di formazione al fine di avere lavoratori fungibili e motivati. 

Spesso si tratta di servizi fondamentali, ma inevitabilmente trascurati, il quali dovranno giovarsi 

il prima possibile dell'apporto dei nuovi assunti. 

Il contenimento dei costi operato negli anni dal Ministero della Giustizia per il fatto di non avere 

provveduto a sopperire sistematicamente alle scoperture derivate dai numerosi pensionamenti ha 

arrecato sensibili disagi, finora solo in parte compensati dalle nuove tecnologie di gestione da 

remoto delle postazioni di lavoro e dalla maggiore attenzione prestata dal personale amministrativo 

nell'inserimento dei dati nei sistemi informatici in uso e di auspicabile prossima adozione a spettro 

completo.  

Il  Capo dellôUfficio ha stimolato e stimola al massimo la comunicazione, il confronto, la 

formazione multidirezionale di tutto il personale, congiuntamente allôattivit¨ di programmazione, 

direzione, coordinamento ed innovazione. 

Quanto alla formazione, questa è stata e viene  mirata a sviluppare, accanto al metodo tradizionale, 

quello induttivo per ideare soluzioni e veicolare conoscenze; è stata senza dubbio indispensabile la 

valutazione periodica dei risultati (anche alla luce dei tassi di assenza) e dei comportamenti 

organizzativi finalizzata alla determinazione dellôimpiego delle risorse, cos³ da accrescere le 

competenze strumentali per la realizzazione dei fini istituzionali. 
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Vi è stata continua ricerca di collaborazione con tutti gli interlocutori istituzionali, sempre 

caratterizzata da correttezza e confronto costruttivi. 

Infine, è stato portato a compimento il trasferimento dellôUfficio del Giudice di Pace nel Palazzo 

sede del Tribunale, nei locali gi¨ messi a disposizione ed allestiti allôuopo. 

 

Sistemi informatici e sito internet 

Tutti i programmi ufficiali del Ministero sono in uso nel settore civile, penale ed amministrativo. 

Numero e tipologie dei servizi informatizzati: 

1. Servizi civili (SICID- SIECIC ï Consolle del magistrato) 

2. Servizi penali (SICP ï SNT ï SIPPI ï SIRIS  - SICP consolle ï SIGE) 

3. Protocollo (Script@) 

4. Gestione presenze/assenze personale (SEFORA) 

5. Servizio patrimoniale (GECO) 

6. Fatturazione elettronica (SICOGE- INIT) 

7. Spese di giustizia (SIAMM)  

8. Casellario giudiziario (SIC) 

9. Fondo Unico di Giustizia (FUG-WEB) 

10. Comunicazioni obbligatorie (ADELINE) 

11. Gestione Immobili -  S.I.G.E.G. 

12. COSMAP -COSMAG 

LôUfficio ha accesso a vari applicativi di altre PA (Punto Fisco, Equitalia servizi on line, Acquisti 

in rete PA Mercato Elettronico, Simog, Inps per certificati medici, accesso ai servizi del Ministero 

Economia e Finanza SPT, Sciopnet, Assenzenet, cedolino on line). 

La Cancelleria civile opera nel rispetto dei tempi e dei modi richiesti dallôimpiego del PCT; 

risultano pienamente utilizzati anche gli applicativi SICID e SIECIC per le esecuzioni e per i 

fallimenti, il quale viene integrato dallôuso del software FALLCO di Zucchetti Software Giuridico 

srl; sono state allestite due aule per le vendite telematiche. 

Anche il settore penale è informatizzato, con attuazione dei progetti informatici ministeriali; in 

corso di rodaggio è il sistema TIAP, già implementato come gestore documentale unico nazionale 

per i fascicoli dematerializzati e per il quale lôUfficio aderirà ad apposito Protocollo Regionale.  

Nellôambito dei Servizi Amministrativi, si segnala lôuso ormai acquisito del SICOGE-INIT- 

fatturazione elettronica, dei programmi Adeline per le comunicazioni obbligatorie e lôapplicativo 

per le Tabelle. LôUfficio impiega il programma di protocollazione degli atti Script@ ed anche 

SIGEG per la elencazione ai fini degli oneri di trasparenza dei dati relativi ai contratti stipulati. 
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Il programma di rilevazione delle presenze in uso è Sefora, per il quale non è utilizzata, per 

difficolt¨ di gestione, la funzionalit¨ con lôuso dei codici di specificazione delle timbrature in 

entrata ed in uscita; più volte è stato richiesto alla DIGSIA un programma più idoneo. 

Le risorse tecnologiche dellôUfficio sono ancora insufficienti con riferimento ai server che sono 

vetusti e dovrebbero essere sostituiti, come accaduto in altre sedi del Distretto. Il server-dati, in 

comune con la Procura, ha memoria insufficiente per la quantità di dati che con cartelle di rete gli 

Uffici si scambiano o salvano per aver a disposizione documenti. 

La gestione telematica dei procedimenti è stata estesa a tutto il settore della volontaria giurisdizione, 

mediante scannerizzazione dei relativi atti in entrata (ove non telematici) e deposito dei 

provvedimenti in forma solo telematica (ci¸ anche per effetto dellôemergenza sanitaria da Covid-

19). 

Ormai a regime ¯ lôuso da parte delle cancellerie civili dellôapplicativo consolle PM, così da 

favorire la celerità dei flussi di comunicazione con la Procura della Repubblica. 

Sono sistematici la firma digitale e il  deposito telematico dei provvedimenti collegiali civili, con 

sottoscrizione digitale congiunta del Presidente e del giudice relatore. 

Sono divenute telematiche anche le formule esecutive civili in osservanza di apposito Protocollo 

siglato con il Consiglio dellôOrdine degli Avvocati e con la Camera Civile di Gorizia.  

Le sentenze del settore civile vengono emesse tutte telematicamente; anche i verbali dôudienza, 

salvo qualche eccezione, sono tutti telematici. 

Il massimo impiego dello strumento telematico è stato osservato anche nel settore fallimentare e 

nel settore delle esecuzioni immobiliari. 

Eô in corso l'implementazione del sistema digitale con le Agenzie dellôEntrate e del Territorio per 

la trasmissione degli atti, mentre i contatti con l'Ufficio del PM sono già telematici. 

Lo Sportello di coordinamento delle vendite immobiliari, realizzato al piano terra del Palazzo, 

continua ad operare con l'obiettivo di fornire al cittadino notizie in merito alle procedure 

immobiliari, con rilascio di idonea modulistica e di quanto necessario per la partecipazione alle 

aste. 

Tale sportello, nato con lo scopo di servire al meglio l'utenza e sollevare la cancelleria da una 

serie di informazioni (oltre che razionalizzare il sistema delle vendite immobiliari), nel corso del 

tempo ha ampliato e centrato i seguenti obiettivi: organizzazione e gestione delle attività 

prodromiche alla vendita fino a raggiungere il target di acquirenti potenzialmente interessati alla 

cessione dei beni; standardizzazione delle procedure affidate ai Professionisti delegati, 

ampliamento delle vendite con realizzazioni certe e celeri. 

Mediante le vendite online si è ulteriormente definita l'attenzione che lôUfficio ha per le procedure 

in questo ambito. 
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Il Tribunale di Gorizia si è mosso e si muove nell'ottica di una convinta adesione ai nuovi 

sistemi nonostante le persistenti problematiche legate soprattutto alla scarsità di personale ed in 

particolare alla carenza dell'assistenza informatica, trattandosi di Ufficio con presidio tecnico non 

fisso, in quanto il tecnico è presente in sede due volta alla settimana ed in quei giorni si divide tra 

gli uffici del Giudice di Pace, della Procura e del Tribunale.  

La mancanza di tecnici informatici stabilmente assegnati per unôattivit¨ continuativa di assistenza 

ha prodotto invitabili rallentamenti, sia in ordine allôindividuazione di rapide soluzioni per la 

migliore gestione del Processo Civile Telematico, sia quanto allôutilizzo a pieno regime del sistema 

telematico del Penale. 

Per superare questa situazione, il Magrif civile ed il Magrif penale hanno garantito - in raccordo con 

i rispettivi Rid e con la Procura di Gorizia - il massimo supporto sistemico ai colleghi ed agli 

amministrativi, il cui lavoro è indispensabile per un andamento ottimale dei servizi giudiziari. 

Il sito internet del Tribunale di Gorizia è completo nelle sue diverse sezioni e costantemente 

aggiornato; pertanto, non solo costituisce un utile ed efficace strumento di informazione per 

lôutenza non qualificata e per i professionisti di altri circondari, ma, attraverso la predisposizione 

di unôampia modulistica, riduce sensibilmente lôaccesso nelle cancellerie. 

In unôottica di rendicontazione del Servizio Giustizia, nel sito vengono pubblicate le statistiche del 

lavoro giudiziario svolto ed i suoi esiti, nonché i dati delle vendite giudiziarie. 

 

Prassi organizzative per il pi½ efficace funzionamento dellôUfficio e programmi predisposti 

per la riduzione dellôarretrato. 

Punto di partenza al fine di assicurare la ragionevole durata del processo è stata ed è la rigorosa 

applicazione del ñprincipio di proporzionalitàò, inteso come impiego adeguato delle risorse 

giudiziarie (intese nel loro complesso) per giungere ad una decisione entro un termine ragionevole, 

ciò attraverso lôequilibrio fra la protezione degli interessi individuali coinvolti nella singola vicenda 

processuale e la salvaguardia degli interessi collettivi alla gestione razionale dellôinsieme dei 

processi.  

Trattare un processo ñsecondo giustiziaò significa anche considerarlo ñin modo proporzionatoò alla 

sua importanza ed alla complessità delle questioni che esso pone. 

Una necessaria lettura dei principi costituzionali in tema di giustizia anche in chiave di efficienza, 

non solo di garanzia, impone al giudice di evitare e di impedire comportamenti che siano di 

ostacolo ad una sollecita definizione del processo, tra i quali rientrano certamente quelli che si 

traducono in un inutile dispendio di attività processuale e di formalità superflue perché non 

giustificate dalla struttura dialettica del processo. 
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La concretizzazione del principio di cui si discorre è avvenuta mediante indicazioni condivise sia di 

natura interpretative delle norme processuali in unôottica funzionale alla ragionevole durata del 

processo, sia di natura organizzativa del lavoro dei giudici, al fine di standardizzarne al massimo la 

tempistica nella definizione dei procedimenti.  

In concreto, è stato stabilito di fissare le udienze con certe cadenze ravvicinate e di portare in 

decisione con rapidità le cause avviate sulla base di domande prive di qualunque fondamento alla 

luce delle circostanze obiettive del caso. 

Con riguardo al settore penale, lôapplicazione del ñprincipio di proporzionalitàò è avvenuta anche 

attraverso la razionalizzazione degli accessi alla udienza dibattimentale, sia con riguardo ai numeri 

sia con riguardo alla tipologia dei reati e dei procedimenti, privilegiando quelli in cui la data del 

commesso reato consenta una prognosi di definizione che - anche in considerazione dei successivi 

gradi - scongiuri lôepilogo della prescrizione, evitando - laddove possibile - che la trattazione dei 

processi di più recente iscrizione, ma riguardante reati destinati inevitabilmente a prescriversi, oltre 

a generare la diseconomia di unôattività giudiziaria non seguita da una decisione di condanna o di 

assoluzione per cui detta attività è concepita, possa compromettere la rapida definizione e la 

ragionevole durata dei procedimenti di più recente iscrizione.  

Con riguardo alle procedure esecutive immobiliari ed a quelle fallimentari, è stato confermato il 

coordinamento dei professionisti chiamati a svolgere queste procedure, standardizzando gli atti 

integranti la loro attività con fissazione dei relativi tempi e monitorando assiduamente la loro 

attività esecutiva.  

Se è vero che il giudice non è più il protagonista in queste procedure, perché protagonisti sono il 

professionista delegato alle procedure di vendita ed il curatore, è altrettanto vero che il ruolo del 

giudice è quello fondamentale di garanzia; per tale motivo, fra i compiti di chi dirige un ufficio 

giudiziario vi è quello di contribuire con gli ordini professionali al consolidamento della formazione 

dei professionisti collaboratori.  

 

Rilievi quanto al livello di attuazione del processo civile e penale telematico. 

Sono informatizzati, per il settore penale, il dibattimento penale monocratico e collegiale (SICP), 

lôUfficio GIP/GUP (SIC P); per il settore civile, il contenzioso civile, la volontaria giurisdizione, le 

cause di lavoro e previdenza (SICID); le esecuzioni mobiliari ed immobiliari e i fallimenti 

(SIECIC); per il settore amministrativo le Spese di giustizia (SIAMM) nonchè il protocollo 

informatico (Script@ ). 

In conclusione, lôUfficio utilizza tutti i programmi ministeriali disponibili. 

mailto:Script@.In
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Con particolare riguardo, poi, al processo civile telematico e, in special modo, al sistema di 

comunicazione del processo, si fa presente che tutte le comunicazioni vengono trasmesse in via 

telematica; tutti i decreti ingiuntivi, sia in materia civile che in materia di lavoro, sono telematici.  

 

Ricadute della normativa volta a fronteggiare lôemergenza epidemiologica da Covid -19 sulla 

produttivit¨ dellôufficio giudiziario con riguardo ai vari settori della giurisdizione 

Lôemergenza Covid-19 non ha rallentato lôattivit¨ del Tribunale di Gorizia; vi è stata solo la 

sospensione per dieci giorni dellôattivit¨ dôudienza (sia civile che penale) nel mese di aprile, 

immediatamente prima della Pasqua, a causa della presenza di un focolaio di contagi allôinterno del 

Palazzo di Giustizia; ad ogni modo, tutte le udienze sono state rinviate a breve, con rapido recupero 

del breve periodo di stasi. 

 

 

 

  

TRI BUNALE DI PORDENONE  
 

PREMESSA - EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID -19 

Lôattivit¨ giudiziaria anche nel corso dellôanno in esame, come avvenuto per il 2020, ha subito 

lôimpatto dellôemergenza epidemiologica da Covid-19, che ha imposto la proroga sino al momento 

al 31.12.2021 di alcune delle norme in origine contenute nel D.L. n. 18/20, convertito il Legge n. 

27/20 relative alla regolamentazione dellôattivit¨ giudiziaria. 

La verifica dei prospetti statistici di seguito riportati consente di rilevare che nel settore civile la 

produttivit¨ dellôUfficio si conferma positiva in termini di capacit¨, non venuta meno neanche nello 

scorso anno, di esaurire un numero di procedimenti superiore al numero delle sopravvenienze 

(contenzioso civile: 30.06.2019 ï pendenti 2286 procedimenti; 30.06.2020 ï pendenti 2230 

procedimenti; 30.06.2021 ï pendenti 1901 procedimenti) (altri ruoli civili: 30.06.2019 ï pendenti 

7241 procedimenti; 30.06.2020 ï pendenti 7045 procedimenti; 30.06.2021 ï pendenti 6488) (totali 

ruolo civile: pendenti 30.06.2020 ï 9305 procedimenti; 30.06.2021 ï 8389 procedimenti), e con una 

diminuzione della pendenza complessiva di 916 procedimenti pari al 9,5% del totale originario. 

Mentre, nella sezione penale dibattimentale si registra, un aumento delle pendenze di 353 

procedimenti di rito monocratico e di 7 procedimenti di rito collegiale, nonostante lôaumento della 

produttività della sezione rispetto al 2020 passata da 1018 a 1329 procedimenti monocratici esauriti, 

con aumento di 270 procedimenti esauriti. Tale situazione è stata determinata dal notevole aumento 
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delle sopravvenienze passate da 1460 a 1688 procedimenti, anche per effetto del venir meno delle 

misure emergenziali che avevano determinato nel corso del 2020 prima la sospensione e poi la lenta 

ripresa dellôattivit¨ processuale dibattimentale. 

Tale evenienza eccezionale potr¨ essere superata, da una parte, con lôauspicabile copertura, da parte 

del C.S.M., dei due posti di giudice attualmente vacanti nella sezione penale (uno dei quali a partire 

dal prossimo autunno e lôaltro con la pubblicazione per trasferimento ovvero per destinazione ai 

MOT), dallôaltra, nellôauspicio che lôemergenza sanitaria non riesploda, con il recupero dellôattivit¨ 

rimasta ferma a causa dei rinvii dôufficio, cosa che per¸ non pu¸ certamente accadere in tempi 

ristretti soprattutto a causa della necessit¨ di dover notificare il decreto di rifissazione dellôudienza 

agli imputati che non hanno difensore di fiducia nelle forme ordinarie (che richiedono tempi 

lunghi), non potendosi utilizzare la norma ex art. 83, comma 14, del  D.L. n. 18/2020, che consente 

la notifica presso il difensore di fiducia e della circostanza che le udienze filtro vengono fissate a 

distanza di molti mesi e quindi diventa difficile trovare spazi in cui inserire i processi rimasti fermi. 

NellôUfficio GIP/GUP lôaumento delle pendenze registratosi nella scorsa annulit¨ sia per il registro 

noti che per il registro ignoti, pari a circa il 12% del totale, è stato riassorbito. 

Le pendenze per i noti sono diminuite di 786 procedimenti, per gli ignoti di 341 proceidmenti.  

Occorre, inoltre segnalare che anche nellôanno in corso nel perdurare ellôemergenza da Covid-19, 

lôUfficio ha proseguito lôattivit¨ di esame dei procedimenti pendenti per la liquidazione dei 

patrocini a spese dello Stato. 

Ciò ha permesso di emettere nel settore civile 483 provvedimenti di liquidazione , rispetto ai 330 

dello scorso anno, e nel settore penale 361 rispetto a 292, oltre a 357 provvedimenti per ausiliari dei 

giudici o GOT, per un totale di 1201 provvedimenti ed un importo liquidato pari ad euro 

1.343.334,00 in aumento rispetto allôannulit¨ precedente nella quale gli importi liquidati erano stati 

pari ad euro 730.279,00.  

ORGANICO DEI MAGISTRATI  

L'organico dei magistrati addetti al Tribunale, dopo il recente aumento di una unità di cui al D. M. 

15/09/2020, è costituito da 21 giudici - compresi il Presidente del Tribunale e il Presidente di 

sezione, di recente è stato istituito il posto di giudice del lavoro mediante trasformazione di un posto 

ordinario dellôorganico, e da n. 9 giudici onorari.  

Le sezioni sono 2: una civile e una penale. E' altresì istituito un Ufficio GIP - GUP (con 

coordinatore e due magistrati addetti). 
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Nel periodo di riferimento le presenze effettive della sezione civile non hanno subito modifiche, 

permanendo una situazione di pieno organico, mentre, le presenze effettive dei giudici onorari 

addetti al settore civile è pari a 3 unità, con una carenza di 4 unità. 

Nella sezione penale le presenze effettive hanno visto la vacanza di un posto di giudice. Tale 

vacanza cesser¨ nel prossimo mese di ottobre con lôattribuzione delle funzioni alla dott.ssa 

Francesca Ballore. Alla sezione penale è assegnato un giudice onorario a tempo pieno ed un altro 

giudice onorario con assegnazione congiunta anche alla sezione civile ed impiego pari al 15%. 

Nella proposta di rideterminazione delle piante organiche del personale di magistratura di merito in 

attuazione dell'art. 1, comma 379, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, formulata dal Ministro 

della Giustizia, con parere favorevole sul punto del C.S.M., al Tribunale di Pordenone è stata 

destinata una unità di aumento di organico. 

Tale determinazione, sia pure apprezzabile, non è sufficiente, dovendosi ritenere utile una 

previsione minima di aumento di organico pari a due unità, una delle quali da destinare a Presidente 

di sezione con destinazione tabellare civile. 

Infatti, l'organico del Tribunale, a seguito della revisione delle circoscrizioni giudiziarie avvenuta 

nel 2013, è rimasto sostanzialmente invariato, sia pure in presenza di un ampliamento significativo 

del circondario che ha visto accorpata la sezione distaccata del Tribunale di Venezia, sita in 

Portogruaro, con aumento del bacino di utenza da 312.080 abitanti a 407.080 abitanti, con un 

rapporto tra popolazione residente e magistrati di 1 magistrato ogni 20.354 abitanti che risulta 

essere di gran lunga il più alto del Distretto della Corte di Appello di Trieste, con la presenza nel 

Circondario di alcune delle maggiori località turistiche italiane quali Bibione, nono posto nella 

classifica italiana delle località turistiche, con una presenza annua pari a 5,3 milioni di presenze 

turistiche, e Caorle, decimo posto nella classifica italiana delle località turistiche, con una presenza 

annua pari a 4,2 milioni di presenze turistiche, con la presenza di unità locali industriali e di servizi 

del circondario che è pari al 40,6 del totale della regione Friuli Venezia Giulia (percentuale 

provinciale più alta), con una produzione industriale destinata allôexport pari a 3.851 milioni di 

euro, con un saldo demografico nel periodo 1981-2018, all'interno della demografia regionale, del 

+37,264%, con un incremento dal 2014 del numero degli occupati sempre crescente (7000 occupati 

in più nel 2017) e con un tasso di occupazione nella fascia d'età da 15 a 64 anni che è il maggiore 

nella regione Friuli Venezia Giulia ed è pari al 68,6%.  

Anche nella Delibera del Plenum del C.S.M. del 30.07.2020, recante il Parere sullo schema di 

decreto ministeriale concernente la proposta di rideterminazione delle piante organiche del 

personale di magistratura di merito in attuazione dell'art. 1 comma 379 della Legge 30 dicembre 

2018, n. 145, la situazione di sottodimensionamento dellôorganico del Tribunale di Pordenone ¯ 
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stata rilevata, laddove si evidenzia che questo Tribunale presenta una media del numero di iscrizioni 

totali su magistrato, pari a 758 procedimenti, superiore al dato nazionale pari a 662. 

 

Le slides che seguono illustrano nel dettaglio le considerazioni sopra riportate. 
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SEZIONE CIVILE  

ORGANICO MAGISTRATI ADDETTI ALLA SEZIONE  

Dopo un quadriennio caratterizzato da alto tasso di avvicendamento dei magistrati addetti alla 

sezione civile e conseguenti significative carenze di organico della sezione civile, nellôanno in 

corso, come nel precedente, la sezione ha potuto contare sul pieno organico dei magistrati. 

La sezione è composta dal Presidente del Tribunale e da nove giudici uno dei quali assegnato in via 

promiscua anche alla sezione penale. Tale assegnazione, unica promiscua, verrà a cessare a breve 

con la presa di possesso del M.O.T. assegnato al Tribunale), e un giudice del lavoro. 

La piena copertura dellôorganico, pur, come evidenziato, sottodimensionato rispetto a quello di 

uffici aventi bacini di popolazioni ed indici economici simili, ha consentito una gestione 

maggiormente efficiente dei ruoli e delle sopravvenienze e la progressiva riduzione delle pendenze 

e del carico di lavoro di ciascun magistrato, con effetti ulteriormente positivi sui tempi di 

definizione dei procedimenti. Tanto da poter affermare che se la situazione di piena copertura 

dellôorganico dovesse permanere per almeno altri cinque anni, a sopravvenienze e definizioni 

invariate, si potrebbe giungere ad avere esclusivamente una pendenza fisiologica data dai tempi fissi 

di esame dei procedimenti. La Sezione utilizza, inoltre, tre giudici onorari con funzioni di supplenza 

o con modesti ruoli in affiancamento (sfratti, udienza dellôesecuzione mobiliare, amministrazioni di 

sostegno). 
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SEZIONE CIVILE - ANDAMENTO COMPLESSIVO  

Si può evidenziare, sotto il profilo del complessivo andamento del settore civile, che, come negli 

anni scorsi, anche nellôanno in corso ¯ stato smaltito un numero di affari superiore al numero degli 

affari sopravvenuti, incidendo anche sul numero dei procedimenti aventi durata ultratriennale. 

Infatti, sono stati definiti 11380 procedimenti rispetto ai 10393 procedimenti del 2020, con una 

sopravvenienza di 10464 procedimenti, in aumento rispetto ai 10171 procedimenti del 2020, e un 

saldo positivo di 916 procedimenti, anche in questo caso con produttività in aumento rispetto al 

saldo positivo di 222 procedimenti registrato nel 2020. Le pendenze di conseguenza sono passate da 

9305 procedimenti 8389 con una riduzione pari al 9,5%. 
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Sotto il profilo della durata, si evidenzia che i procedimenti contenziosi hanno una durata media di 

696 giorni; mentre, i procedimenti civili non contenzioni presentano una durata media di 122 giorni, 

con una durata media complessiva di 228 giorni, sempre ben al di sotto dei limiti di ragionevole 

durata dei procedimenti civili in primo grado.  
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Estremamente limitato il numero di procedimenti pendenti da oltre un triennio. Trattasi, comunque, 

di vicende peculiari (procedure concorsuali complesse, successioni ereditarie con stima ed 

assegnazione di quote, procedimenti sospesi). 

Si pu¸ quindi concludere che nel settore civile lôemergenza epidemiologica da Covid-19 non ha 

avuto ricadute significative, poich®, in uno con lôimpegno impegno dei magistrati addetti e del 

personale amministrativo, la normativa di cui allôart. 83, D.L. n.18/20, con particolare riguardo ai 

nuovi istituti processuali dellôudienza da remoto e via teams, ha sensibilmente ridotto lôimpatto 

dellôemergenza. 

Non si segnalano ritardi significativi nel deposito dei provvedimenti. Ciascun magistrato celebra, in 

situazione di normalità, non meno di tre udienze settimanali. Le riunioni di sezione sono tenute con 

cadenza mensile. 

ANDAMENTO DEI PROCEDIMENTI CONTENZIOSI CIVIL I  

Con riferimento ai procedimenti contenziosi, le sopravvenienze sono rimaste sostanzialmente 

invariate (3442 nel 2021 e 3429 nella scorsa annualità), con riferimento alla diverse tipologie di 

procedimenti si registra unôaumento significativo nei procedimenti di cognizione ordinaria passati 

da 667 a 799; mentre, lôaumento registrato nei procedimenti di separazione consensuale, divorzio 

congiunto o giudiziale è meno rilevante.  

Nonostante il perdurare dellôemergenza epidemiologica, come risulta dai prospetti statistici, la 

sezione civile del Tribunale di Pordenone ha confermato i risultati ottenuti nello scorso anno, 

avendo definito un numero di procedimenti contenzioni civili maggiore rispetto ai procedimenti 

sopravvenuti. In particolare, le pendenze complessive del ruolo contenzioso civile sono passate 

dalle 2286 al 30.6.2019, alle 2230 al 30.06.2020 e infine alle 1901 al 30.06.2021, con una 

diminuzione significativa di 329 procedimenti in aumento rispetto agli 89 della scorsa annualità. 

Tale risultato è stato possibile grazie al lusienghiero livello di produttività, naturalmente mediante 

lôutilizzo del processo telematico, ma soprattutto mediante lôapplicazione dei nuovi istituti 

processuali delle udienze telematiche e mediante lôapplicativo Teams introdotti con la normativa 

emergenziale.  

I dati evidenziati sono riportati nel dettaglio nei prospetti sottoindicati. 
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1.1 Cognizione ordinaria 1424 799 927 1296

1.3 Procedimenti soggetti al rito ordinario ex d.l.vo n. 5/2003

1.6 Procedimenti sommari di cognizione (l. 69/2009) 140 136 157 119

2.1.1 Procedimenti iscritti come consensuali 40 155 181 14

2.1.2 Procedimenti trasformati in consensuali 0 47 47 0

2.2.1 Procedimenti iscritti nel rito giudiziale 118 113 126 105

2.2.2 Procedimenti provenienti dal rito consensuale 0 0 0 0

2.3.1 Scioglim. e cessaz. effetti civili del matrimonio su ricorso congiunto 22 97 93 26

2.3.2 Procedimenti provenienti dal rito giudiziale 0 0 0 0

2.4.1 Scioglim. e cessaz. effetti civili del matrimonio con rito giudiziale 110 121 111 120

2.4.2 Procedimenti provenienti dal ricorso congiunto 0 0 0 0

2.6 Controversie agrarie 3 2 4 1

2.11 Procedimenti camerali (reclami, compresi di volontaria giurisdizione) 10 13 16 7

2.12 Procedimenti contenziosi (interdizioni e inabilitazioni) 2 4 5 1

3.5 Procedimenti speciali (compresi di lavoro e previdenza) 286 1930 2046 170

4.2 Cognizione ordinaria in grado d'appello 75 25 58 42

2230 3442 3771 1901

RUOLO GENERALE CONTENZIOSO CIVILE S.I.CI.D.

TRIBUNALE DI PORDENONE

Cancelleria Civile

PERIODO 1 LUGLIO 2020 - 30 GIUGNO 2021

 PROCEDIMENTI

MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI

Pendenti al 

30/06/2020

Sopravvenuti nel 

periodo

Esauriti nel 

periodo

Pendenti al 

30/06/2021

 

La situazione, non solo consente di rispettare, nella normalità dei casi, il termine massimo di durata 

triennale dei procedimenti, ma anche di ridurre progressivamente lôarretrato costituito da 

procedimenti con R.G. ultra triennale, nel rispetto dei programmi annualmente predisposti ex art. 37 

D. L. n. 98 del 2011. 

Infatti, dallôesame dei dati delle pendenze al 31.12.2020 (ultimi dati disponibili) si possono trarre 

le seguenti considerazioni: 

a) Il settore lavoro non presenta più la pendenza di cause ultratriennali.  

b) Il settore previdenza e assistenza presenta 3 pendenze risalenti al 2017.  

c) Il settore fallimentare e altre procedure concorsuali era gravato al 30.6.2020 di n. 410 pendenze 

ultratriennali, le quali hanno subito una diminuzione al 31.12.2020 di 86 procedimenti, 

passando a 324 pendenze.   

d) Nel settore delle esecuzioni immobiliari si è registrata una diminuzione di procedimenti 

ultratriennali, con una pendenza al 31.12.2020 di 363 procedimenti ultratriennali, rispetto ai 

486 procedimenti ultratriennali pendenti al 30.6.20209 con una diminuzione pari a 123 

procedimenti. Tale risultato è stato ottenuto grazie ad un programma di smaltimento che ha 

previsto il periodico monitoraggio dei procedimenti da parte dei giudici assegnatari, con 

sollecito ai professionisti delegati alla pronta effettuazione delle operazioni prodromiche alla 
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chiusura. Occorre precisare che nellôanno solare 2021 tale risultato di smaltimento non potrà 

essere confermato, avendo ormai chiuso la gran parte delle procedure che erano ferme per 

inattività delle parti o dei professionisti delegati alle vendite, con la conseguenza che nel corso 

del 2021 le chiusure saranno limitate alle procedure che giungono alla chiusura in via 

fisiologica. 

e) Con riferimento ai dati che saranno inseriti nel Format al fine della programmazione delle 

udienze aggiuntive, si evidenzia che non vi sono procedimenti in attesa della fissazione 

dellôudienza ex art. 569 cpc2.  

f) Nel settore delle esecuzioni mobiliari i procedimenti ultratriennali pendenti al 30.6.2020 erano 

10 diminuiti a 1 al 31.12.2020.  

g) Il settore della volontaria giurisdizione in materia di famiglia e persone non si registra la 

pendenza di procedimenti ultratriennali.  

h) Il settore volontaria giurisdizione non in materia di famiglia ha 2 pendenze, rispetto ai 3 

procedimenti pendenti al 30.06.2020.  

i) Il settore separazioni e divorzi contenziosi ha confermato lôazzeramento della pendenza di 

procedimenti ultratriennali già registratasi lo scorso anno.  

j) Il settore contenzioso civile ordinario vedeva una pendenza di procedimenti ultratriennali al 

30.6.2020 pari a 296 procedimenti passata al 31.12.2020 a 156 procedimenti, con una 

diminuzione di 140 procedimenti, confermando il trend già evidenziato nelle scorse annualità.  

j) Il settore procedimenti speciali non presenta al 31.12.2020 la pendenza di procedimenti 

ultratriennali.  

k) Il settore decreti ingiuntivi (civile e lavoro) non ha pendenze ultratriennali. 

La tabella che segue indica lôandamento a rendiconto delle definizioni nel periodo dal 30.6.2020 al 

31.12.2020. 

Macroarea CSM 2017 2016 2015 2014 2013 2012 2011 Ultradecennali Totale  

Lavoro 3 0 0 0 0 0 0 0 3 

Previdenza e 5 0 0 0 0 0 0 0 5 

                                                           
2 Si segnala che alcuni dei procedimenti  con udienza ex art. 569 cpc già fissata, saranno sospesi per effetto 

del disposto dellôart. l'art. 54 ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, nella 

legge 24 aprile 2020, n. 27, recante misure connesse allôemergenza epidemiologica da COVID-19, a norma 

del quale: «̄  sospesa, per la durata di sei mesi a decorrere dallôentrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto, ogni procedura esecutiva per il pignoramento immobiliare, di cui allôarticolo 555 del 

codice di procedura civile, che abbia ad oggetto lôabitazione principale del debitore»....tale sospensione è 

stata prorogata dapprima al 31 dicembre 2020, e poi al 30 giugno 2021. 
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assistenza 

Fallimentare e altre 

procedure 

concorsuali 

17 8 12 9 10 5 8 17 86 

Esecuzioni 

immobiliari 
2 54 37 25 1 0 1 3 123 

Esecuzioni mobiliari 2 4 2 0 0 0 0 1 9 

VG in materia di 

famiglia e persone 
0 0 0 0 0 0 0 0 0 

VG non in materia di 

famiglia e persone 
0 0 0 0 0 0 0 1 1 

Separazione e divorzi 

contenziosi 
0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Contenzioso civile 

ordinario 
87 34 11 4 1 0 1 2 140 

Procedimenti speciali 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

Decreti ingiuntivi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale  117 100 62 38 12 5 10 24 368 

Lôanalisi dellôandamento del programma di smaltimento ex art. 37 cit. dellôarretrato evidenzia un 

miglioramento in tema di arretrato critico ultratriennale in linea con gli obiettivi fissati nel 

programma ex art. 37. 

ANDAMENTO DEI PROCEDIMENTI CIVILI NON CONTENZIOSI  

La pendenza dei procedimenti non contenziosi si conferma anche per lôanno in corso in 

diminuzione, essendo i procedimenti pendenti passati da 7241 al 30.06.2019, a 7075 al 30.06.2020 

e infine a 6488 al 30.06.2021, con una diminuzione in termini assoluti di 587 procedimenti in 

miglioramento rispetto ai 166 procedimenti della scorsa annualità. 
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Va evidenziata, rispetto alla scorsa annualit¨, nella quale si era registrata in ragione dellôincidenza 

dellôemergenza da Covid-19, la drastica diminuzione delle sopravvenienze passate dalle 8529 del 

2019 alle 6742 del 2020, un ritorno alla crescita delle sopravvenienze passate a 7022 procedimenti. 

Lôaumento riguarda quasi tutti i settori (in particolare con maggiore incidenza le procedure 

esecutive immobiliari con un aumento di 157 procedimenti e le amministrazioni di sostegno con 

103 procedimenti in più), con eccezione delle esecuzioni immobiliari (-77 procedimenti), le 

controversie previdenziali (-10 procedimenti), il rito Fornero (-30 procedimenti), le opposizioni 

Fornero (- 6 procedimenti). In prospettiva, si prevede che tali diminuzioni delle sopravvenienze 

saranno riassorbite nei prossimi mesi per effetto del cessare della vigenza della normativa 

emergenziale. 

I dati evidenziati sono riportati nel dettaglio nei prospetti sottoindicati. 

1.5 Procedimenti non contenziosi 308 4722 4678 352

2.5 Revisioni condizioni di sep./scioglim. E cessazione effetti civili del matrimonio 30 63 68 25

2.7 Istanze di fallimento 27 78 87 18

2.8 Fallimenti 459 34 82 411

2.9 Concordati preventivi e amministrazioni controllate 5 5 3 7

2.10 Procedimenti in materia di stato civile 5 23 23 5

3.2 Controversie in materia di lavoro-Pubblico Impiego 33 38 40 31

3.3 Altre controversie in materia di lavoro 158 175 175 158

3.4 Controversie in materia di previdenza e assistenza 107 72 110 69

3.6 Procedimenti esecutivi immobiliari 784 364 454 694

3.7 Procedimenti esecutivi mobiliari 355 891 1000 246

3.8.1 Sommario Fornero 17 19 32 4

3.8.2 Opposizione Fornero 8 1 7 2

5.1 Tutele 464 30 47 447

5.3 Curatele 41 0 9 32

5.4 Eredità giacenti 60 22 16 66

5.5 Amministrazioni di sostegno 4214 485 778 3921

7075 7022 7609 6488

ALTRI RUOLI CIVILI S.I.CI.D.

TRIBUNALE DI PORDENONE

Settore Civile

 PROCEDIMENTI

MOVIMENTO DEI PROCEDIMENTI

Pendenti al 

30/06/2020

Sopravvenuti nel 

periodo

Esauriti nel 

periodo

Pendenti al 

30/06/2021

PERIODO 1 LUGLIO 2020 - 30 GIUGNO 2021

 

UFFICIO PER IL PROCESSO 

Il Tribunale di Pordenone ha visto lôistituzione in via sperimentale dellôUfficio per il processo, 

costituito con provvedimento presidenziale del 31 Gennaio 2017, per il settore della volontaria 

giurisdizione, al fine di migliorare il servizio giustizia, attraverso la revisione dei moduli 

organizzativi del lavoro del magistrato e delle cancellerie 
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In conformit¨ alle previsioni contenute nellôart. 10 della circolare sulla formazione delle tabelle di 

organizzazione degli uffici giudicanti per il triennio 2020/2022  sono stati istituiti due Uffici del 

Processo nellôabito della giurisdizione civile, in relazione ai settori nei quali ¯ parso pi½ utile creare 

attività di raccordo e coordinamento tra le risorse a disposizione (pur dovendosi sottolineare che 

solo in minima parte le dotazioni attuali consentono di organizzare strutture sufficientemente 

complesse e complete al fine di realizzare in modo davvero efficace gli obiettivi che esse 

dovrebbero perseguire). 

In assenza di presidenti di sezione addetti al settore civile, i due coordinatori sono stati designati a 

seguito di interpello tra i magistrati assegnatari dei procedimenti. 

LôUfficio Del Processo per la volontaria giurisdizione, istituito in un settore caratterizzato dalla 

crescita delle procedure per amministrazioni di sostegno, dalla significativa quantità di istanze 

spesso urgenti che i giudici e il personale di Cancelleria deve evadere, dalla eterogeneità delle 

risorse umane che vi sono addette, si pone i seguenti obiettivi: conferma delle performance della 

sezione civile riferite sia allôindice di ricambio (superiore ad 1) che di smaltimento (in un range da 

0,46 a 0,51); rafforzamento della specializzazione per materia dei giudici; implementazione e 

sviluppo ulteriore della videoconferenza per le udienze di audizione dei beneficiari di 

amministrazioni di sostegno; della gestione telematica dellôinserimento degli atti nel PCT, nelle 

procedure di volontaria giurisdizione e di amministrazioni di sostegno; rafforzamento 

dellôorganizzazione dei nove sportelli di prossimit¨ attivi nel Circondario del Tribunale; 

monitoraggio dellôandamento dello smaltimento dellôarretrato, della sostenibilit¨ del carico 

esigibile, della gestione delle priorità e con riferimento alla concreta applicazione dei modelli 

organizzativi realizzati e alle eventuali criticità emerse nella pratica operativa. Vi sono inseriti tre 

giudici togati, quattro giudici onorari, tirocinanti ex art. 73 del d.l. n. 69 del 2013, il personale di 

Cancelleria determinato dal Dirigente conformemente alle linee guida e compatibilmente con le 

risorse complessive.  

Lôattivit¨ sar¨ principalmente quella della revisione dei moduli organizzativi del lavoro del 

magistrato e delle cancellerie per  supportare i processi di innovazione negli uffici giudiziari, di 

collaborazione con le associazioni di volontariato che gestiscono sulla base di protocolli gli sportelli 

di prossimità, di; gestione delle procedure per amministrazione di sostegno con particolare 

riferimento alle udienze, anche per via telematica, di esame degli amministrandi e anche per la 

celere definizione dei provvedimenti conseguenti (decreto sullôistanza di nomina 

dellôamministratore di sostegno ed eventuale giuramento). Tramite riunioni periodiche dei 

magistrati - togati e non - addetti, saranno approfondite le problematiche di carattere organizzativo e 

giuridico emerse nellôattivit¨ quotidiana e saranno condivise ipotesi di soluzione. In particolare 

saranno favoriti i confronti finalizzati ad evitare contrasti interni specie se inconsapevoli di 
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giurisprudenza, ad assicurare lo scambio delle informazioni sulle esperienze giurisprudenziali tra i 

magistrati assegnatari della stessa materia, ad uniformare le prassi.  

LôUfficio del processo per gli affari civili contenziosi è stato costituito per coordinare la gestione 

dei procedimenti con rito ordinario, sommario e di opposizione ad ordinanza ingiunzione, sia in 

primo grado sia in grado dôappello, con i seguenti obiettivi: conferma delle performance della 

sezione civile riferite sia allôindice di ricambio (superiore ad 1) che di smaltimento (in un range da 

0,46 a 0,51); ulteriore riduzione dei procedimenti ultratriennali secondo quanto previsto nei 

programmi annuali di gestione dei procedimenti civili ex articolo 37 D.L. n. 98/2011 (ultimo in data 

14.01.2020); rafforzamento della specializzazione per materia dei giudici; definizione prioritaria 

delle cause che vedono coinvolti procedure concorsuali e minorenni, nonché di quelle di 

risarcimento dei danni alla persona, soprattutto se di particolare gravità; monitoraggio 

dellôandamento dello smaltimento dellôarretrato ultratriennale, della sostenibilit¨ del carico 

esigibile, della gestione delle priorità; verifica dei modelli organizzativi realizzati al fine del 

superamento delle criticità emerse nella pratica operativa e del miglioramento della risposta alla 

domanda di giustizia nel settore civile ñordinarioò in termini di quantit¨ e di qualit¨. 

Vi sono inseriti sei giudici professionali, G.O.P. (nominandi), tirocinanti ex art. 73 del d.l. n. 69 del 

2013 e personale di Cancelleria determinato dal Dirigente conformemente alle linee guida e 

compatibilmente con le risorse complessive.  

LôUfficio del Processo costituir¨ la struttura di affiancamento al Giudice nelle sue attivit¨ e favorirà 

ogni approfondimento utile alla miglior gestione dei procedimenti di cui sopra, con lôobiettivo di 

confermare e rafforzare il complessivo andamento del settore civile positivamente presentatosi già 

negli anni scorsi, con lo smaltimento di un numero di affari superiore al numero degli affari 

sopravvenuti, incidendo anche sul numero dei procedimenti aventi durata ultratriennale. 

Tramite riunioni periodiche dei magistrati - togati e non - addetti, saranno approfondite le 

problematiche di carattere organizzativo e giuridico emerse nellôattivit¨ quotidiana e saranno 

condivise ipotesi di soluzione. In particolare saranno favoriti i confronti finalizzati ad evitare 

contrasti interni specie se inconsapevoli di giurisprudenza, ad assicurare lo scambio delle 

informazioni sulle esperienze giurisprudenziali tra i magistrati assegnatari della stessa materia, ad 

uniformare le prassi. A seconda delle tematiche trattate, potranno essere svolte riunioni aperte ai 

responsabili dei servizi di cancelleria, agli ordini professionali e ad altri soggetti terzi coi quali 

possa apparire utile esaminare elementi di criticità o condividere obiettivi di sviluppo e 

miglioramento del servizio, anche tramite la formazione di gruppi di lavoro e la predisposizione di 

protocolli o accordi il cui testo, una volta raggiunte intese di massima, sarà sottoposto al Presidente 

del Tribunale per la formalizzazione. I giudici onorari nominati dopo lôentrata in vigore del decreto 

legislativo n. 116/2017, nei primi due anni successivi allôassegnazione, coadiuveranno i giudici 
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professionali svolgendo, oltre alle medesime attività come infra attribuite ai tirocinanti ex art. 73 del 

d.l. n. 69 del 2013 e art. 37, comma 5, del d.l. n. 98 del 2011, anche attività delegata dal giudice 

professionale (in particolare per lôassunzione di testimoni ed il tentativo di conciliazione) nei limiti 

previsti dalla vigente circolare e secondo le direttive del magistrato togato. I tirocinanti svolgono, in 

particolare: a) attivit¨ preparatorie dellôudienza: studio di fascicoli assegnati dal magistrato, ricerche 

di giurisprudenza di dottrina, verifica della trasmissione, da parte della cancelleria, dei fascicoli di 

tutte le cause iscritte nel ruolo dôudienza, verifica della completezza degli atti e dei documenti del 

fascicolo dôufficio e loro riordino; preparazione della ñscheda del procedimentoò con la sintesi 

dellôoggetto della procedura, delle questioni preliminari e di merito, dellôattivit¨ gi¨ svolta; b) 

attività in udienza: redazione del verbale sotto la direzione del magistrato; redazione di bozze dei 

provvedimenti che debbono essere pronunciati in udienza; c) attivit¨ successive allôudienza: 

redazione di bozze della motivazione di provvedimenti; predisposizione della massima e degli 

estremi di provvedimenti segnalati dai magistrati in vista del loro inserimento nella banca dati della 

giurisprudenza di merito di cui allôart. 7 del d.m. 1Á ottobre 2015. Il personale di cancelleria addetto 

allôUPP - e comunque addetto anche a servizi di front office e di back office secondo i 

provvedimenti di gestione del Dirigente - coadiuver¨ il Coordinatore dellôUPP al fine del 

monitoraggio statistico dei dati, del controllo periodico, con cadenza semestrale, dello smaltimento 

dellôarretrato ed in particolare dei procedimenti ultratriennali, della rilevazione di eventuali ritardi o 

problematiche nei tempi di definizione dei procedimenti. Darà altresì supporto al Coordinatore al 

fine dellôassegnazione, che gli viene delegata, dei procedimenti rientranti nellôattivit¨ dellôUPP in 

rigorosa conformit¨ ai criteri tabellari. Lôattivit¨ del personale sar¨ altres³ finalizzata a dare impulso 

a progetti d innovazione dellôufficio giudiziario nonch® alla realizzazione di protocolli e 

convenzioni che lôufficio predisporr¨ con soggetti terzi al fine dello sviluppo delle tecnologie e 

della migliore produttività degli uffici. 

Il Tribunale di Pordenone ospita in tirocinio sia giovani praticanti avvocati (per un anno) che 

neolaureati ex art. 73 (per diciotto mesi). Lôausilio che i tirocinanti offrono allôUfficio, in 

particolare quando operano come assistenti del Giudice, ovvero inseriti nellôufficio del processo, ¯ 

veramente utile e significativo. I tirocinanti svolgono attività di cancelleria anche se esecutive e 

assistono i magistrati ordinari nella gestione quotidiana del ruolo, nella gestione delle udienze, nella 

predisposizione di schede riassuntive dei procedimenti, nelle ricerche giurisprudenziali, 

nellôelaborazione di bozze di provvedimenti con particolare riferimento alle decisioni 

maggiormente routinarie. Ne consegue un positivo ampiamento della produttivit¨ dellôufficio e 

della tempestività nella gestione dei fascicoli. 
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SPORTELLI DI PROSSIMITAô - GIUDICE TUTELARE   

- AMMINISTRAZIONI DI SOSTEGNO - 

Si conferma la crescita delle procedure per amministrazioni di sostegno con una sopravvenienza nel 

periodo di 485 procedure e una pendenza finale di 3921 procedure, in significativa diminuzione 

rispetto alle 4214 procedure pendenti nella scorsa annualit¨, ci¸ grazie allôaumento delle chiusure 

dei procedimenti attestatesi a 778. 

Le procedure di ADS pendenti sono pari a circa il 40% delle procedure aperte nel Distretto della 

Corte di Appello di Trieste, con un incidenza rispetto alla popolazione residente dellô1,33%, rispetto 

ad una media del Distretto pari allo 0,99%. Il settore richiede lôassegnazione di due giudici tutelari, 

con aumento a tre a partire da ottobre 2021 e con quattro giudici onorari in affiancamento, che 

svolgono anche altre funzioni civili, e comporta un notevole impegno per la grande quantità di 

istanze spesso urgenti sia dei giudici che del personale di Cancelleria. 

In particolare, si evidenzia che il Tribunale di Pordenone, sin dallôentrata in vigore della legge 9 

gennaio 2004 n. 6 con lôintroduzione del nuovo istituto giuridico dellô ñamministrazione di 

sostegnoò, ha adottato un modello organizzativo in grado di far fronte, data lôestesa latitudine 

applicativa della nuova normativa, al trend di crescita della ñdomandaò di amministrazioni di 

sostegno, senza gravare sulle esili e già fortemente ñstressateò strutture della cancelleria del giudice 

tutelare (code degli utenti agli sportelli, con disagi per essi, ma anche una rilevante distrazione di 

attività lavorativa degli operatori dal pur molto oneroso back office) e facendo ricorso al 

coinvolgimento delle risorse umane del volontariato. 

Il modello organizzativo adottato presso il Tribunale di Pordenone prevede una ñrete territoriale 

degli sportelliò, pari attualmente a 12 sportelli operativi, che copre tutto il circondario del Tribunale, 

e lôistituzione di ñalbi localiò degli amministratori di sostegno. 

Lôorganizzazione adottata realizza una precisa filosofia dôintervento: lôintegrazione delle 

competenze e delle volont¨ del ñpubblicoò (Stato/Enti locali) e del ñprivato socialeò (volontariato); 

senza nessuna, peraltro nemmeno legalmente possibile, abdicazione ovvero delega impropria di 

funzioni, giudiziarie ed amministrative, pubbliche; senza nessuna supplenza improvvisata e 

precaria. Si tratta piuttosto dellôapplicazione ñforteò del ñprincipio di sussidiariet¨ò e della piena 

valorizzazione delle profonde energie solidali che sono, per tradizione e cultura, saldamente 

radicate nella nostra societ¨ civile regionale. In sintesi, ¯ stata ed ¯ la scelta di ñaprireò il Tribunale 

per dare piena attuazione ad una legge utile alla collettivit¨, mediante lôimpiego del grande ñvalore 

sociale aggiuntoò del volontariato. Con una metafora, si potrebbe dire che lo Stato ci ha messo il 

suo ñsigilloò, il Comune il suo ñgonfaloneò ed il volontariato la sua ñspinta propulsivaò.  
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In particolare, a partire dal 2007 sono state sottoscritte con i Comuni capofila degli ambiti socio-

assistenziali, ora U.T.I, del territorio provinciale e successivamente con tutti i Comuni del 

Portogruarese, convenzioni per la gestione di sportelli, gestiti da associazioni di volontariato, con le 

seguenti finalit¨: fornire allôutenza informazioni utili  per lôinoltro dei ricorsi per lôamministrazione 

di sostegno, supportare gli amministratori di sostegno, familiari o volontari nella gestione 

amministrativa della procedura, collaborare con la cancelleria per la standardizzazione delle 

procedure, e lôinoltro di ricorsi e rendiconti.  

Questo modello di sussidiarietà e di collaborazione tra volontariato, Ambito socio-assistenziali dei 

Comuni e Tribunale è stato recepito anche dalla normativa regionale (legge regionale FVG n. 19 del 

16 novembre 2010) che, con apposito regolamento, ha inteso dare piena attuazione allôistituto 

dellôamministrazione di sostegno, finanziando anche personale dipendente della associazioni che 

gestiscono gli sportelli. Tale personale (5 addetti per i 12 sportelli presenti nel territorio) ha il 

compito di fare da collettore dei ricorsi e delle istanze presso gli sportelli e di recapitarli in 

Cancelleria, predisponendo, su delega delle parti istanti, le copie dei decreti del Giudice e di 

comunicarli alle stesse. 

 

Per consentire un ulteriore ñsalto di qualit¨ò nella strutturazione del servizio sono in fase di 

avanzata sperimentazione lôutilizzazione, per le udienze di audizione dei beneficiari, dello 

strumento della video conferenza e lôimplementazione anche per le procedure di amministrazione di 

sostegno del PCT. 

Lôorganizzazione adottata consente di ottenere per lôamministrazione giudiziaria significativi 

vantaggi, riconducibili ai seguenti aspetti: 

o istituzione degli  sportell i , e nello specifico alla disponibil i tà di 

operatori preparati e qualificati; 

o util izzabil ità di elenchi di persone disponibil i ad assumere 

lôincarico di AdS (in particolare a t itolo gratuito); 

o sensibilit¨ di sindaci e assessori nellôintegrare le risorse 

necessarie a supportare i servizi e gli  interventi relativi allôAdS; 

o lôattivit¨ degli sportelli, agevolando le famiglie, riduce le 

ineff icienze del sistema in quanto permette un potenziale contenimento dei tempi 

per lôaccesso ai benefici di cui gode lôincapace; 

o lôattivit¨ di consulenza svolta dagli sportelli limita il ricorso 

agli  uffici  del Tribunale, determinando inoltre un minore sforzo in capo alle 

famiglie sia per la diffusione territoriale di  tali support i sia per i l  grado di 
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preparazione tecnica ed umana offerta alle famiglie in una ampia gamma di 

situazioni (gli sportell i  si  configurano anche come uffici  di  prossimità e come tali 

sono un veicolo di comunicazione val ido anche per le iniziative della Regione); 

o lôattivit¨ di rendicontazione delle spese degli assistiti viene 

costantemente monitorata, veri ficata e controllata; 

o i l controllo preventivo svolto dagli AdS riduce le lit i 

pendenti, l imitando in via preventiva le dispute legate a situazioni civi lmente 

rilevanti e scoraggiando concorsi di frodi ai danni dellôamministrato. 

La misurazione dellôimpatto economico della giustizia di prossimit¨, costituita dallôorganizzazione 

realizzata nel circondario in materia di ADS, è utile per individuare la funzione sociale di assistenza 

svolta dal Tribunale nel Circondario di riferimento, oltre a circoscrivere lo sviluppo di questa forma 

di welfare integrativo. Per questo empiricamente si possono identificare alcuni parametri: 

innanzitutto la produttività del Tribunale, in secondo luogo il risparmio di personale. Orbene nel 

Tribunale di Pordenone, grazie al lavoro degli sportelli, ogni annualità, ciascun Giudice tutelare 

(incluso GOT) riesce a trattare circa 3.643 AdS. Mentre, una prima stima del risparmio del costo del 

personale per la Giustizia può essere quantificata nei compensi complessivi di un Giudice e di due 

operatori di Cancelleria. 

Le seguenti slides illustrano lôorganizzazione e lôattivit¨ svolta negli sportelli di prossimit¨ attivi 

presso il Tribunale di Pordenone:  
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